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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2461 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 44 articoli, per un totale di 138
commi, si configura come un « provvedimento governativo ab origine a
contenuto plurimo », categoria elaborata dalla Corte costituzionale
(sentenza n. 244 del 2016), per descrivere quei provvedimenti nei quali
« le molteplici disposizioni che li compongono, ancorché eterogenee dal
punto di vista materiale, presentano una sostanziale omogeneità di
scopo » (nel caso in esame il contrasto dell’epidemia di COVID-19 e
delle sue negative conseguenze economiche e sociali);

per quanto attiene al rispetto del requisito dell’immediata ap-
plicazione delle misure dei decreti-legge, di cui all’articolo 15 della
legge n. 400 del 1988, si segnala che 9 dei 138 commi complessivi del
provvedimento rinviano a misure attuative; in particolare è prevista
l’adozione di 1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 11
decreti ministeriali e 3 atti di altra natura; in due ulteriori commi
l’attuazione della disposizione è subordinata all’autorizzazione della
Commissione europea;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

andrebbe approfondita la formulazione di alcune disposizioni; in
particolare, al comma 8 dell’articolo 1 andrebbe esplicitato che la
possibilità di elevare la percentuale di copertura del finanziamento
dovrebbe valere solo per le imprese di maggiori dimensioni, come
risulta dal combinato disposto dei precedenti commi 6 e 7; andrebbe
chiarita l’effettiva portata normativa del comma 3 dell’articolo 3 e del
comma 3 dell’articolo 39 i quali si limitano a mantenere fermo quanto
già previsto da norme vigenti (rispettivamente l’articolo 2, comma 10,
del decreto-legge n. 109 del 2019 in materia di poteri del Ministro degli
esteri sulla Simest Spa e il decreto legislativo n. 187 del 2000 in materia
di protezione dei pazienti dall’esposizione a radiazioni ionizzanti);
all’articolo 7 andrebbe chiarito se con l’espressione « nota informativa »
si faccia in realtà riferimento alla nota integrativa del bilancio delle
società prevista dall’articolo 2427 del codice civile; andrebbero meglio
coordinate le disposizioni dell’articolo 9, per quanto concerne gli effetti
della mancata omologazione dell’accordo di ristrutturazione e del
concordato preventivo, e quelle dell’articolo 10, che rendono comunque
improcedibili, anche in questa ipotesi, sembra desumersi, le sentenze di
fallimento; sempre con riferimento all’articolo 9 andrebbe chiarito se
agli specifici termini in materia di accordi di ristrutturazione e di
preconcordato si applichi la sospensione dei termini processuali, come
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affermato, con riferimento in generale alle procedure concorsuali, dalla
recente giurisprudenza di merito (Tribunale di Forlì, decreto 10 marzo
2020, e Tribunale di Milano, decreto 19 marzo 2020); con riferimento
all’articolo 10 andrebbe invece specificato se la dichiarazione di im-
procedibilità dei fallimenti (in base alla disposizione prevista per i
ricorsi depositati tra il 9 marzo e il 30 giugno 2020) si applichi anche
retroattivamente e comporti la revoca degli eventuali fallimenti dichia-
rati tra il 9 marzo e l’entrata in vigore del decreto-legge; all’articolo 13,
comma 1, lettera f), andrebbe precisato se il prolungamento automatico
della garanzia abbia un effetto preclusivo all’apertura di nuovi inter-
venti in garanzia del Fondo fino all’estinzione del debito sospeso, come
previsto dalla disciplina ordinaria; all’articolo 13, comma 11, andrebbe
meglio specificato in che misura le disposizioni dell’articolo si appli-
chino anche « in quanto compatibili » alle garanzie previste dal decreto
legislativo n. 102 del 2004 per le imprese agricole e di pesca; all’articolo
29, comma 2, andrebbe chiarito il riferimento alla sanzione irrogata
che può essere pagata una volta ricevuta la notifica con l’avviso di
pagamento, dato che la sanzione è irrogabile solo se non si dà luogo al
pagamento entro il mese successivo all’avviso; al successivo comma 3 va
corretto il riferimento all’articolo 73 con quello, corretto, all’articolo
36; il comma 1 dell’articolo 33 proroga, al primo periodo, il termine del
mandato degli organi amministrativi e di controllo di alcune tipologie
di enti ed organismi pubblici « fino al termine dello stato di emergenza
e comunque fino alla loro ricomposizione »; al riguardo andrebbe
valutata l’opportunità di indicare un termine massimo per la proroga
dopo la fine dello stato d’emergenza; si segnala inoltre, dal punto di
vista testuale, che la proroga è prevista da un periodo di 14 righe,
composto da ben 133 parole; il secondo periodo prevede una diversa
proroga, limitata alla fine dello stato d’emergenza, per « enti e orga-
nismi pubblici a base associativa »; in proposito andrebbe approfondita
l’opportunità di definire più puntualmente i soggetti ricompresi nella
fattispecie; con riferimento al comma 5 dell’articolo 38 andrebbe
chiarito se la possibilità di destinare risorse per la fornitura ai medici
di pulsiossimetri interessi solo i medici di medicina generale, cui sono
dedicate le altre disposizioni dell’articolo, ovvero tutti i medici, come si
potrebbe desumere dal dato testuale della disposizione; il comma 6
dell’articolo 40 prevede infine che per gli « studi sperimentali no profit »
relativi all’epidemia da COVID-19 oggetto dell’articolo non sia richiesta
la stipula di un’apposita polizza assicurativa; al riguardo andrebbe
precisato se la fattispecie di « studi sperimentali no profit » coincida con
quella di « sperimentazione non a fini industriali o non a fini com-
merciali ovvero senza scopo di lucro » già presente nella normativa
(articolo 1, comma 1, lettera r), del decreto legislativo n. 200 del 2007);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

alcune disposizioni meritano un approfondimento con riferi-
mento all’uso delle diverse fonti normative: l’articolo 1, comma 8,
attribuisce ad un decreto del Ministro dell’economia la possibilità di
elevare le percentuali di copertura del finanziamento delle imprese
stabile dall’articolo 1, comma 2, attuando così una sorta di delegifica-
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zione, con modalità non conformi alla procedura prevista dall’articolo
17, comma 2, della legge n. 400 del 1988; l’articolo 42 prevede la
nomina di un commissario straordinario dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS) con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, derogando, in maniera però solo implicita,
all’articolo 11 della legge n. 400 del 1988, che prevede che i commissari
straordinari siano nominati con decreto del Presidente della Repub-
blica;

un numero significativo di disposizioni del provvedimento abroga
disposizioni del decreto-legge n. 18 del 2020, ancora in corso di
conversione al momento dell’entrata in vigore, il 9 aprile 2020, del
provvedimento; si tratta in particolare dell’articolo 2, comma 11, che
abroga l’articolo 53 del decreto-legge n. 18; dell’articolo 13, comma 12
che abroga l’articolo 49 del decreto-legge n. 18; dell’articolo 19, comma
2, che abroga il comma 7 dell’articolo 62 del decreto-legge n. 18;
dell’articolo 31, comma 2, che abroga l’articolo 70 del decreto-legge
n. 18; dell’articolo 40, comma 8, che abroga l’articolo 17 del decreto-
legge n. 18; ad eccezione dell’abrogazione dell’articolo 17 del decreto-
legge n. 18, il testo del decreto-legge n. 23 non specifica se l’abroga-
zione operi a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 23 o anche retroattivamente (l’articolo 40 del decreto-legge n. 23
chiarisce infatti che l’abrogazione dell’articolo 17 del decreto-legge
n. 18 opera a decorrere dall’entrata in vigore del decreto-legge n. 23;
per un’altra disposizione abrogata, l’articolo 62, comma 7, è la rela-
zione illustrativa del decreto-legge n. 23 ad indicare la volontà di fare
salvi con legge gli effetti della disposizione, si veda p. 21 dello stampato
dell’A.C. 2461); al riguardo, il Comitato non può che ribadire la
raccomandazione contenuta nel parere espresso nella seduta del 15
aprile 2020 sul disegno di legge C. 2463 di conversione del decreto-
legge n. 18 del 2020;

numerose altre disposizioni integrano non testualmente, inter-
pretano o modificano implicitamente il contenuto del decreto-legge
n. 18 del 2020; già nel parere su tale provvedimento si è posto
l’attenzione sulla modifica implicita recata dagli articoli 36 e 37 alla
sospensione di termini dei procedimenti in materia di giustizia e
amministrativi prevista dal decreto-legge n. 18; sul punto si rinvia
quindi alle considerazioni svolte in quella sede; si segnala inoltre che
l’articolo 12, comma 1, integra il contenuto dell’articolo 54 del decreto-
legge n. 18; l’articolo 21 interpreta l’articolo 60 del decreto-legge n. 18;
l’articolo 29, comma 3, reca una deroga a quanto previsto dall’articolo
67, comma 1, del decreto-legge n. 18; l’articolo 30 estende l’applica-
zione del credito d’imposta previsto dall’articolo 64 del decreto-legge
n. 18; l’articolo 34, comma 1, interpreta l’articolo 44 del decreto-legge
n. 18; l’articolo 41, ai commi 1 e 2, estende l’ambito applicativo,
rispettivamente, degli articoli 19 e 22 del decreto-legge n. 18; al
riguardo, si ribadisce in primo luogo l’esigenza di evitare, non appena
terminata l’emergenza sanitaria, un simile intreccio tra provvedimenti
d’urgenza contemporaneamente all’esame del Parlamento; ciò pre-
messo il Comitato constata che la complessa stratificazione normativa
realizzata dalle disposizioni richiamate potrebbe creare difficoltà nella
loro applicazione ed invita pertanto, nel caso in cui si renda necessario
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intervenire ulteriormente su tali aspetti, ad operare o in sede di
conversione del decreto-legge n. 23 o, successivamente alla conver-
sione, in ulteriori provvedimenti utilizzando modifiche testuali (« no-
velle ») e non indirette o implicite alle disposizioni ovvero norme di
interpretazione autentica esplicitamente qualificate come tali; in tal
senso d’altra parte richiede di procedere il paragrafo 3, lettere a) e l),
della circolare del Presidente della Camera sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi del 20 aprile 2001;

il provvedimento non risulta corredato né dall’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dall’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) neanche nella forma semplificata consentita dall’articolo 10 del
regolamento in materia di AIR di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 169 del 2017; appare comunque evidente che
il provvedimento possa rientrare tra quei provvedimenti « direttamente
incidenti su interessi fondamentali in materia di sicurezza interna ed
esterna dello Stato » per i quali l’articolo 6 del medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 169 del 2017 stabilisce l’esen-
zione dall’AIR;

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
comma 8; dell’articolo 3, comma 3; dell’articolo 7; dell’articolo 9;
dell’articolo 10; dell’articolo 13, commi 1, lettera f), e 11; dell’articolo
29, commi 2 e 3; dell’articolo 33, comma 1; dell’articolo 38, comma 5;
dell’articolo 39, comma 3 e dell’articolo 40, comma 6;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la coerenza dell’articolo 1,
comma 8, e dell’articolo 42 con il sistema delle fonti;

formula altresì, per la conformità ai parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti raccomandazioni:

ferma restando la necessità, in coerenza con i precedenti
pareri del Comitato, di evitare, non appena superata la grave emer-
genza sanitaria in corso, l’abrogazione di disposizioni di decreti-legge
in corso di conversione ad opera di successivi provvedimenti d’urgenza,
abbiano cura il Parlamento e il Governo di chiarire se l’avvenuta
abrogazione, ad opera del decreto-legge n. 23, di disposizioni del
decreto-legge n. 18, quando esso era ancora in corso di conversione,
comporti la necessità di regolare con legge gli effetti giuridici della loro
mancata conversione, in particolare specificando se sia necessario fare
salvi gli effetti prodotti nel periodo di vigenza;
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abbia cura il legislatore, in caso di necessità di ulteriori
modifiche ad aspetti già disciplinati sia dal decreto-legge n. 18 del 2020
sia dal provvedimento in esame, di procedere o in sede di conversione
in legge del provvedimento in esame ovvero, successivamente alla
conversione, in ulteriori provvedimenti utilizzando la tecnica della
novella o l’approvazione di norme di interpretazione autentica espli-
citamente qualificate come tali, in coerenza con quanto previsto dalla
circolare del Presidente della Camera sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del 20 aprile 2001; ciò in considerazione della complessa
stratificazione normativa che già i successivi ravvicinati interventi
operati con il decreto-legge n. 18 e con il provvedimento in esame
hanno determinato.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2461, di conversione in legge del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di
accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri
speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e
lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;

rilevato, quanto al rispetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il decreto-legge appaia riconducibile alle
materie « sistema tributario e contabile dello Stato », « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazio-
nali », « ordinamento civile e penale e giustizia amministrativa », « pre-
videnza sociale » e « profilassi internazionale », di competenza legisla-
tiva esclusiva, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e), g),
l), o) e q), della Costituzione, nonché e alle materie « sostegno all’in-
novazione dei sistemi produttivi » e « tutela della salute » di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

rilevato come l’articolo 13, introducendo, fino al 31 dicembre
2020, un potenziamento e un’estensione dell’intervento del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, in deroga alla disciplina
ordinaria, al comma 3, anticipi dal 31 dicembre 2020 al 10 aprile 2020
l’abrogazione – disposta dal decreto-legge n. 34 del 2019 (cosiddetto
« decreto crescita ») – della disposizione dell’articolo 18 del decreto
legislativo n. 112 del 1998, che consentiva, con deliberazione della
Conferenza unificata, di limitare l’intervento del Fondo centrale di
controgaranzia nel territorio di regioni in cui fossero coesistenti fondi
regionali di garanzia;

richiamato che, sulla richiamata norma del decreto-legge n. 34
del 2019, la Commissione per le questioni regionali, nel parere reso
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nella seduta del 14 maggio 2019 su tale provvedimento, aveva formulato
un’osservazione con cui invitava a valutare « modalità per assicurare
forme di coinvolgimento delle regioni nella gestione del fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, alternative » a quelle della
norma abrogata;

rilevata l’esigenza di apportare alcune correzioni formali all’ar-
ticolo 29, che reca norme volte alla semplificazione e alla digitalizza-
zione del processo tributario, e all’articolo 32, che disciplina il rico-
noscimento alle strutture sanitarie inserite nei piani per incrementare
la dotazione dei posti letto in terapia intensiva, di una remunerazione
di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati
all’allestimento dei reparti ed alla gestione dell’emergenza;

richiamato che l’articolo 33, al comma 1, primo periodo, proroga
il termine del mandato degli organi amministrativi e di controllo di
alcune tipologie di enti ed organismi pubblici « fino al termine dello
stato di emergenza e comunque fino alla loro ricomposizione », senza
indicare un termine massimo per tale proroga, e che il secondo periodo
del medesimo comma 1 prevede una diversa proroga, limitata alla fine
dello stato d’emergenza, per « enti e organismi pubblici a base asso-
ciativa », senza definire puntualmente i soggetti compresi in tale fat-
tispecie;

rilevato quindi come diverse norme del provvedimento (in par-
ticolare, l’articolo 2, comma 11, l’articolo 13, comma 12, l’articolo 19,
comma 2, l’articolo 31, comma 2 e l’articolo 40, comma 8) abroghino
talune disposizioni del decreto-legge n. 18 del 2020, ancora in corso di
conversione al momento dell’entrata in vigore del decreto-legge in
esame (il 9 aprile 2020);

osservato come il testo del decreto-legge in esame – come già
rilevato da questo medesimo Comitato nel parere espresso nella seduta
del 15 aprile 2020 sul disegno di legge C. 2463, di conversione del
decreto-legge n. 18 del 2020 – non specifichi se l’abrogazione operi a
decorrere dalla data della sua entrata in vigore o anche retroattiva-
mente;

ribadita dunque l’opportunità di approfondire tale aspetto, pren-
dendo in considerazione che se, da un lato, l’abrogazione di una norma
da parte di un successivo atto normativo opera usualmente, salvo che
sia diversamente indicato, pro futuro, dall’altro, ai sensi dell’articolo 77
della Costituzione, le disposizioni dei decreti-legge non convertiti per-
dono efficacia sin dall’inizio, potendosi in tal caso porre l’esigenza,
sempre ai sensi dell’articolo 77 della Costituzione, di disciplinare con
legge gli effetti delle disposizioni non convertite, in particolare chia-
rendo se sia necessario fare salvi gli effetti prodotti nel periodo della
loro vigenza;

evidenziato come numerose disposizioni del decreto-legge in
esame (si tratta, in particolare: dell’articolo 12; dell’articolo 21; del-
l’articolo 29, comma 3; dell’articolo 30; dell’articolo 34; dell’articolo 36,
comma 1; dell’articolo 37; dell’articolo 41) integrino non testualmente,
interpretino o modifichino implicitamente il contenuto di alcune norme
del decreto-legge n. 18 del 2020;
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rilevato, in particolare, come l’articolo 36, comma 1, del decreto-
legge in esame proroghi fino all’11 maggio 2020 il termine concernente
il rinvio d’ufficio delle udienze e la sospensione dei termini per il
compimento di atti nei procedimenti civili, tributari, penali e di
competenza dei tribunali militari, termine fissato al 15 aprile 2020
dall’articolo 83, commi 1 e 2, del predetto decreto-legge n. 18;

rilevato altresì come l’articolo 37 del decreto-legge in esame
proroghi fino al 15 maggio 2020 la sospensione dei termini dei
procedimenti amministrativi e dell’efficacia degli atti amministrativi in
scadenza, prevista invece fino al 15 aprile 2020 dai commi 1 e 5
dell’articolo 103 del decreto-legge n. 18;

richiamata quindi l’esigenza di chiarire – come già rilevato da
questo Comitato, nel già richiamato parere del 15 aprile 2020 sul
disegno di legge C. 2463, di conversione del decreto-legge n. 18 del
2020 – il rapporto tra le previsioni di cui all’articolo 83, commi 1 e 2,
del predetto decreto-legge n. 18 e l’articolo 36, comma 1, del decreto-
legge in esame, nonché il rapporto tra le previsioni di cui all’articolo
103, commi 1 e 5, del medesimo decreto-legge n. 18 e l’articolo 37 del
provvedimento in esame, considerato che l’entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge n. 18 del 2020 è intervenuta succes-
sivamente all’entrata in vigore del presente decreto-legge n. 23 del
2020, in corso di conversione;

ribadita l’opportunità di evitare interventi con ulteriori strumenti
normativi su decreti-legge in corso di conversione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 3 dell’articolo 13 – che anticipa al
10 aprile 2020 l’abrogazione della disposizione dell’articolo 18 del
decreto legislativo n. 112 del 1998 – valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere forme di coinvolgimento delle regioni nella
gestione del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, alter-
native a quelle della norma abrogata.

b) con riferimento al comma 3 dell’articolo 29, valutino le
Commissioni di merito l’esigenza di sostituire le parole: « all’articolo 73,
comma 1 », con le seguenti: « all’articolo 36, comma 1 »;

c) con riferimento all’articolo 32, comma 2, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità, dal punto di vista formale, di sostituire le
parole: « previa intesa con la Conferenza permanente » con le seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza permanente »;

d) con riferimento al comma 1, primo periodo, dell’articolo 33,
valutino le Commissioni di merito l’opportunità di indicare un termine
massimo – dopo la fine dello stato d’emergenza – per la proroga del
termine del mandato degli organi amministrativi e di controllo di
alcune tipologie di enti e organismi pubblici;
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e) con riferimento al secondo periodo del comma 1 del medesimo
articolo 33, valutino altresì le Commissioni di merito l’opportunità di
definire più puntualmente i soggetti compresi nella proroga – limitata
alla fine dello stato d’emergenza – prevista per gli organi degli « enti
e organismi pubblici a base associativa »;

f) in tema di coordinamento tra le fonti normative, valutino le
Commissioni di merito l’esigenza di precisare i termini di decorrenza
delle abrogazioni di talune norme del decreto-legge n. 18 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dispo-
ste, rispettivamente, dall’articolo 2, comma 11, dall’articolo 13, comma
12, dall’articolo 19, comma 2, dall’articolo 31, comma 2 e dall’articolo
40, comma 8, del provvedimento in esame, eventualmente facendo salvi
gli effetti prodotti nel periodo di vigenza delle norme abrogate e
disciplinando gli effetti delle disposizioni non convertite;

g) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, anche te-
nendo conto di ragioni di coerenza sistematica e di chiarezza norma-
tiva, di chiarire il rapporto tra le previsioni dell’articolo 36, comma 1,
del decreto-legge in esame e quelle di cui all’articolo 83, commi 1 e 2,
del decreto-legge n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di rinvio d’ufficio delle udienze e di
sospensione dei termini per il compimento di atti nei procedimenti
civili e penali, nonché il rapporto tra le previsioni recate all’articolo 37
del decreto-legge in esame e quelle di cui all’articolo 103, commi 1 e
5, del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, per quanto concerne la
sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi e dell’efficacia
degli atti amministrativi in scadenza.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante
misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali;

considerato che:

il decreto-legge interviene a sostegno delle imprese in difficoltà
a seguito dell’emergenza Coronavirus, con misure specifiche su quattro
principali ambiti: accesso al credito, sostegno alla liquidità, all’espor-
tazione, all’internazionalizzazione e agli investimenti; misure finaliz-
zate ad assicurare la continuità delle imprese; rafforzamento dei poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica e degli obblighi di trasparenza
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in materia finanziaria; norme urgenti per il rinvio di adempimenti
fiscali e tributari da parte di lavoratori e imprese;

investono in particolare le competenze della Commissione
Giustizia diverse misure deputate a garantire la continuità delle im-
prese colpite dall’emergenza COVID-19 (recate dagli articoli 5, 6, 7, 8
e 10 del capo II), nonché le norme volte alla semplificazione e alla
digitalizzazione del processo tributario (di cui all’articolo 29 del capo
IV) e le disposizioni in materia di termini processuali e procedimentali
(di cui all’articolo 36 del capo V);

considerato che:

il nuovo codice della crisi e dell’impresa, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, ha l’obiettivo principale di favorire
il risanamento aziendale attraverso procedure di ristrutturazione an-
ticipata (cosiddette « misure di allerta »), in cui lo strumento fallimen-
tare è concepito come extrema ratio;

le attuali contingenze economiche rendono impossibile l’en-
trata in vigore delle nuove disposizioni, concepite nell’ottica di un
quadro economico stabile, a differenza di quello attuale segnato da una
profonda crisi finanziaria, in cui è fondamentale operare secondo
prassi giuridiche ed interpretative già consolidate tra gli operatori
economici;

è quindi degna di apprezzamento la disposizione di cui al
comma 1 dell’articolo 5, che, intervenendo sul comma 1 dell’articolo
389 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, differisce l’entrata in
vigore del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, originaria-
mente prevista al 15 agosto 2020, al 1° settembre 2021;

evidenziato che:

l’articolo 9 prevede una serie di interventi inerenti alle pro-
cedure di concordato preventivo o gli accordi di ristrutturazione;

in questa fase delicata per l’intero sistema economico nazio-
nale occorre tener conto delle gravi condizioni finanziarie sopraggiunte
per effetto della pandemia di COVID-19, che ha impedito a molti
imprenditori di onorare con regolarità gli impegni assunti per il
risanamento delle proprie aziende;

appare pertanto opportuno incrementare le possibilità di ri-
sanamento delle imprese, attraverso strumenti idonei a scongiurare
una crisi irreversibile del tessuto imprenditoriale-produttivo e in grado
di tutelare anche le ragioni dei creditori;

gli interventi andrebbero quindi estesi anche agli atti e paga-
menti eseguiti in virtù di piani attestati di risanamento (ex articolo 67,
comma 3, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, cosiddetta
« legge fallimentare »), al fine di ampliare la platea dei soggetti che
potranno richiedere la proroga di sei mesi dei termini di adempimento
delle procedure concorsuali in scadenza tra il 23 febbraio 2020 ed il 31
dicembre 2021;
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rilevato che:

l’articolo 10 prevede la declaratoria di improcedibilità dei
ricorsi finalizzati all’apertura del fallimento e delle procedure fondate
sullo stato di insolvenza, presentate nel periodo dal 9 marzo al 30
giugno 2020;

la ratio della norma è quella di evitare il fallimento in un
momento in cui lo stato di deficit dell’impresa può dipendere da fattori
straordinari ed esterni, quali l’emergenza sanitaria in corso;

l’attuale formulazione della disposizione, che prevede un limi-
tato arco temporale di efficacia (9 marzo-30 giugno 2020), non appare
in sintonia con la dichiarata finalità di sostegno alle imprese, consi-
derato che le situazioni di insolvenza determinate dalla pandemia di
COVID-19 potrebbero verosimilmente realizzarsi nei mesi successivi
alla riapertura delle attività commerciali ed imprenditoriali, allor-
quando si manifesteranno concretamente le ripercussioni negative
dell’emergenza socio-economica;

l’esclusione di tanti imprenditori dai benefìci previsti dall’ar-
ticolo 10 potrebbe indurli a ricorrere ad altre forme di accesso al
credito, che vedano coinvolta la criminalità organizzata, sempre pronta
ad infiltrarsi nel tessuto economico del Paese;

appare pertanto opportuno che la declaratoria di improcedi-
bilità dei ricorsi ex articoli 15 e 195 del citato regio decreto n. 267 del
1942 nonché ex articolo 3 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
venga estesa oltre i termini indicati e almeno fino al 31 dicembre 2020;

considerato che:

l’articolo 36 reca disposizioni in materia di sospensione dei
termini processuali, in particolare prorogando, dal 15 aprile all’11
maggio 2020, su tutto il territorio nazionale, le disposizioni sul rinvio
d’ufficio delle udienze e sulla sospensione dei termini per il compi-
mento di atti nei procedimenti civili, tributari, penali e di competenza
dei tribunali militari, previste dall’articolo 83, commi 1 e 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

tale disciplina andrebbe completata mediante il riferimento al
diritto condominiale, soprattutto con riguardo a due ambiti principali:
la prorogatio dei poteri dell’amministratore di condominio in deroga
alla disciplina dell’articolo 1129 del codice civile e la postergazione del
termine per la presentazione del rendiconto consuntivo;

sotto il primo aspetto, la proroga del mandato dell’ammini-
stratore, nel caso fosse scaduto o prossimo alla scadenza, si rende
necessaria al fine di garantire pieni poteri di rappresentanza ed
assicurare il buon funzionamento del condominio in questo periodo
emergenziale, fermo restando il diritto dei condomini di procedere alla
revoca dell’incarico;

con riguardo alla seconda questione, appare opportuno rin-
viare, fino ad un massimo di 12 mesi, la presentazione e la convoca-
zione dell’assemblea in cui approvare il rendiconto consuntivo dei

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



condomini la cui gestione, per il 2019, si è conclusa a partire dal 31
luglio, al fine di garantire il rispetto delle misure di contenimento del
virus, che impongono il distanziamento sociale, ed assicurare una
gestione condominiale ispirata all’ottica della continuità, come del resto
suggeriscono i più recenti orientamenti giurisprudenziali in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 9, si valuti l’opportunità di estendere le previsioni
legislative inerenti alle procedure di concordato preventivo o gli accordi
di ristrutturazione, anche agli atti e pagamenti eseguiti in virtù di piani
attestati di risanamento, al fine di ampliare la platea dei soggetti che
potranno richiedere la proroga di sei mesi dei termini di adempimento
delle procedure concorsuali in scadenza tra il 23 febbraio 2020 e il 31
dicembre 2021;

b) all’articolo 10, si valuti l’opportunità di estendere la ivi prevista
declaratoria di improcedibilità dei ricorsi ex articoli 15 e 195 del citato
regio decreto n. 267 del 1942 nonché ex articolo 3 del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270, oltre i termini indicati ed almeno fino al 31
dicembre 2020;

c) all’articolo 36, si valuti l’opportunità di inserire ulteriori
disposizioni che rechino la prorogatio dei poteri dell’amministratore di
condominio in deroga alla disciplina dell’articolo 1129 del codice civile
e la postergazione del termine, fino ad un massimo di 12 mesi, per la
presentazione del rendiconto consuntivo relativo all’anno 2019.

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante
misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali;

preso atto degli approfondimenti istruttori svolti presso le Com-
missioni di merito;

condivise le finalità complessive del provvedimento che, insieme
al cosiddetto decreto-legge « cura Italia », rappresenta un pilastro della
strategia del Governo a sostegno dell’economia e del sistema produttivo
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italiani in risposta alla gravissima crisi derivante dalla pandemia di
Coronavirus e che mobilita complessivamente ben 400 miliardi di
garanzie pubbliche in favore delle imprese italiane rafforzando il ruolo
strategico della SACE S.p.A. sia sul piano dell’economia nazionale sia
sul piano del commercio con l’estero;

esaminati gli articoli 2 e 3, concernenti il nuovo e più ampio
ruolo, fortemente anticiclico, attribuito alla SACE S.p.A., in stretta
interazione con i ministeri competenti e con un’estensione del ruolo del
Minisero degli affari esteri e della cooperazione internazionle (MAECI),
nella gestione dell’emergenza economica e anche per la successiva
ripresa, al fine di favorire l’internazionalizzazione dei settori produttivi
e privilegiare gli impegni nei settori strategici in termini di livelli
occupazionali e ricadute per il Sistema Paese;

valutato con favore, in particolare, il nuovo sistema di coassicu-
razione, di cui all’articolo 2, per la copertura – fino al 90 per cento da
parte della SACE S.p.A. e al 10 per cento da parte dello Stato – dei
rischi non di mercato assunti dalle imprese impegnate in attività di
export e di internazionalizzazione;

apprezzato a tal fine il ruolo svolto dal MAECI di copresidenza
insieme con il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) del
neoistituito Comitato per il sostegno finanziario pubblico all’esporta-
zione, deputato a deliberare il piano annuale di attività per le opera-
zioni da assicurare, suddivise per aree geografiche e macro-settori e in
base ad un sistema dei limiti di rischio approvati con deliberazione del
Comitato interministeriale per la programmazione economica su pro-
posta del MEF di concerto con il MAECI;

condivise, altresì, le nuove forme di operatività della SACE
S.p.A., autorizzata a rilasciare, a condizioni di mercato e in conformità
alla normativa dell’Unione europea, garanzie sotto qualsiasi forma, ivi
incluse controgaranzie verso i confidi, in favore di banche, istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti abilitati all’eser-
cizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma
concessi alle imprese con sede in Italia, entro l’importo complessivo
massimo di 200 miliardi di euro;

apprezzato a tal fine il ruolo del MAECI nella definizione, di
concerto con il MEF e con il Ministero dello sviluppo economico, dei
criteri, modalità e condizioni del rilascio, da parte della SACE S.p.A.,
delle garanzie e dell’operatività della garanzia dello Stato, in confor-
mità con la normativa dell’Unione europea;

valutato, altresì, positivamente l’articolo 3 relativo al nuovo
protagonismo della SACE S.p.A. nel concordare con la Cassa depositi
e prestiti, in consultazione con il MEF e il MAECI, le strategie
industriali e commerciali al fine di massimizzare le sinergie di gruppo
e aumentare l’efficacia del sistema di sostegno all’esportazione e
all’internazionalizzazione delle imprese e di rilancio dell’economia;

apprezzata la necessità che la SACE S.p.A., nell’esercizio dei
nuovi compiti, tenga comunque conto delle linee guida e dell’indirizzo
strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
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imprese assunte dalla cabina di regia copresieduta dal Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale e dal Ministro dello
sviluppo economico, istituita con il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

preso atto, infine, delle novità introdotte dagli articoli 15 e 16 del
provvedimento alla disciplina dei poteri speciali del Governo (cosid-
detto golden power), per bloccare eventuali operazioni di acquisizione
di aziende e scalate eventualmente ostili, non solo nei settori tradizio-
nali delle infrastrutture critiche e della difesa, ma anche in quello
finanziario, creditizio, assicurativo, nonché nei settori di energia, ac-
qua, trasporti, informazione, salute, sicurezza alimentare, intelligenza
artificiale, robotica, materie prime, cybersecurity e protezione dei dati
personali, valutando a tal fine anche la circostanza che l’acquirente
della partecipazione sia direttamente o indirettamente controllato
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese appartenente all’Unione europea, a sostegno di una
maggior competizione a livello globale nell’attrazione di investimenti
esteri;

nell’auspicio affinché la grave crisi derivante dalla pandemia di
Coronavirus sia di stimolo ad una riflessione a livello europeo su
fenomeni di dumping fiscale e sul tema dei paradisi fiscali, nell’obiettivo
di scongiurare il più possibile che delle risorse straordinarie stanziate
per fare fronte all’emergenza possano beneficiare aziende europee
aventi sede legale in paradisi fiscali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, nelle sedute del 5 e 6 maggio, il disegno di legge
n. 2461, di conversione in legge del decreto-legge n. 23 del 2020,
recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempi-
menti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici,
nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali, ai cui resoconti si rinvia;

considerato che con l’articolo 103 del precedente decreto-legge
n. 18 del 2020 è stata disposta la sospensione dei termini dei proce-
dimenti amministrativi – compresi gli appalti pubblici – e che tale
sospensione potrebbe generare conseguenze sulla tempistica di realiz-
zazione degli investimenti, programmati nel corso del 2020, necessari
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per il mantenimento dell’efficienza dello strumento militare e la
prosecuzione degli impegni internazionali assunti dalla Difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia previsto che le procedure già programmate per l’affidamento
di lavori, servizi e forniture di competenza del Ministero della difesa
possano svolgersi nei termini ridotti per ragioni di urgenza previsti dal
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2461, di conversione in legge del
decreto-legge n. 23 del 2020, recante misure urgenti in materia di
accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri
speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e
lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

le garanzie statali concesse alla SACE Spa ai sensi dell’articolo
1 sono state considerate « non standardizzate » in linea con il tratta-
mento adottato attualmente dall’ISTAT per le analoghe garanzie già
concesse ai sensi della legislazione vigente; di conseguenza non sono
stati contabilizzati effetti in termini di indebitamento netto, in confor-
mità a quanto previsto dalle regole SEC 2010;

in coerenza con la costante prassi seguita per il trattamento
contabile di tale tipologia di operazioni, non sono stati altresì iscritti
effetti in termini di fabbisogno, posto che tali effetti, connessi alle
eventuali escussioni, non sono prevedibili né nell’an né nel quantum, né
sotto il profilo temporale;

lo stanziamento pari a 1 miliardo di euro per l’anno 2020,
previsto dall’articolo 1, comma 14, a fronte del limite massimo di
impegni assumibili per garanzie statali ai sensi degli articoli 1 e 2, pari
a 400 miliardi di euro, sarà verosimilmente incrementato con il
prossimo decreto-legge, che potrà utilizzare gli ulteriori margini sui
saldi di finanza pubblica autorizzati dalle Camere;
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l’utilizzo, ai fini della copertura dell’onere derivante dal pre-
detto stanziamento, delle disponibilità del Fondo finalizzato ad inte-
grare le risorse del bilancio dello Stato destinate alle garanzie statali,
di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge n. 66 del 2014, non
pregiudica gli impegni di spesa già sussistenti a legislazione vigente;

il citato Fondo costituisce, infatti, un fondo di riserva destinato,
in generale, ad integrare le risorse poste a presidio delle diverse
garanzie concesse dallo Stato e, pertanto, le relative risorse, ove non
risultino già destinate da altre disposizioni a specifiche finalità, sono da
considerarsi disponibili;

il fatto che l’operatività delle garanzie concesse dallo Stato, ai
sensi dell’articolo 2, decorra dal 1° gennaio 2021, mentre il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 14, che ne assicura la copertura, presenta
invece una dotazione per il solo anno 2020, non comporta alcun
disallineamento temporale, in quanto per la gestione del predetto fondo
viene autorizzata la costituzione di un’apposita contabilità di tesoreria,
che consente di prescindere dal criterio dell’annualità;

la quantificazione definitiva delle riserve tecniche della SACE
Spa trasferite al Ministero dell’economia e delle finanze, che avverrà
sulla base della relazione che la medesima SACE Spa dovrà presentare
ai sensi dell’articolo 2, comma 9, costituirà la condizione propedeutica
all’avvio della nuova operatività del fondo gestito con le risorse tra-
sferite dalla SACE Spa;

le operazioni successive al 29 febbraio 2020, che potranno
essere approvate nei settori e nei limiti definiti dal comma 5 dell’ar-
ticolo 2, non sono state considerate nelle coperture già fornite dal
Fondo di cui all’articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge n. 269 del
2003, a differenza delle operazioni ammesse per legge ai sensi del
precedente comma 4;

le citate operazioni successive al 29 febbraio 2020, pertanto,
potranno essere ammesse alla garanzia solo a condizione che vi siano
risorse sufficienti per accantonamenti sul menzionato Fondo, conside-
rando i premi attesi dalle operazioni medesime e le risorse che si
rendono disponibili nel corso del tempo;

il Comitato per il sostegno finanziario pubblico all’esporta-
zione, previsto dall’articolo 2, comma 1, capoverso 9-sexies, non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, poiché ai
suoi membri non spetterà alcun emolumento;

la previsione di cui all’articolo 8 riguardo alla non applicabi-
lità, dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento e fino
alla data del 31 dicembre 2020, degli articoli 2467 e 2497-quinquies del
codice civile, dovrebbe comportare un vantaggio per le amministrazioni
pubbliche che abbiano concesso finanziamenti alle proprie società
partecipate, tenuto conto del fatto che la citata disapplicazione com-
porta il venir meno della postergazione nella restituzione dei prestiti
erogati dai soci creditori;

l’articolo 12, comma 1, che estende ai lavoratori autonomi
iscritti alle gestioni speciali dell’Assicurazione generale obbligatoria,
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non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata, la possibilità di
accedere al Fondo di solidarietà per i mutui « prima casa » secondo le
modalità agevolate previste dall’articolo 54 del decreto-legge n. 18 del
2020 non comporta effetti in termini finanziari, in quanto i predetti
soggetti erano già stati ricompresi, ai fini delle quantificazioni di
copertura, nei 473.000 lavoratori autonomi titolari di mutui prima
casa, indicati nella relazione tecnica riferita al citato articolo 54;

l’articolo 12, comma 2, che consente l’accesso ai benefìci del
predetto Fondo anche ai mutui in ammortamento da meno di un anno,
appare invece suscettibile di determinare una contenuta estensione
della platea attuale dei beneficiari a cui si potrà comunque far fronte
con le risorse disponibili a legislazione vigente, alla luce dell’attuale
andamento tendenziale delle domande di accesso al Fondo;

la mancata contabilizzazione di effetti in termini di fabbisogno
dell’incremento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie
imprese previsto dall’articolo 13, comma 10 è in linea con la consoli-
data prassi finora osservata per la registrazione degli effetti delle
operazioni riguardanti il medesimo Fondo;

le assegnazioni a favore dell’ISMEA previste dall’articolo 13,
comma 11, non comportano effetti in termini di fabbisogno, in quanto,
diversamente da quanto era stabilito dall’articolo 49 del decreto-legge
n. 18 del 2020, che viene ora abrogato, si prevede che le risorse in
questione siano versate su un conto corrente di tesoreria centrale
appositamente istituito, intestato all’ISMEA, per essere poi utilizzate in
base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie;

l’impatto sulla tesoreria in termini di fabbisogno, pertanto, si
produrrà solo in caso di effettiva escussione delle garanzie che, al
momento, non è prevedibile né nell’an, né nel quantum, né sotto il
profilo temporale;

le minori entrate extratributarie derivanti dalla gratuità delle
commissioni per l’accesso al citato Fondo per il 2020 non sono state
registrate in termini di indebitamento netto, ma solo in termini di
fabbisogno, poiché ai fini dell’indebitamento netto l’effetto è già stato
considerato nell’incremento della dotazione del Fondo stesso, quanti-
ficato in modo da tenere conto anche del venir meno delle predette
commissioni;

in relazione alle garanzie rilasciate dal Fondo di garanzia per
l’impiantistica sportiva, ai sensi dell’articolo 14, non sono stati iscritti
effetti in termini di fabbisogno sia perché le risorse saranno gestite su
un conto di tesoreria, sia perché l’impatto finanziario, essendo con-
nesso alle eventuali escussioni, non è prevedibile né nell’an, né nel
quantum, né sotto il profilo temporale;

le amministrazioni interessate provvederanno agli adempi-
menti previsti dall’articolo 16, recante modifiche al decreto-legge n. 21
del 2020, in materia di Golden power, nell’ambito delle risorse finan-
ziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente;
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in questo quadro, la Presidenza del Consiglio stipulerà le
convenzioni ivi previste con istituti o enti di ricerca senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

le informazioni contenute nella relazione tecnica riguardo alla
sospensione dei termini di versamento di tributi e contributi per i mesi
di aprile e maggio 2020 in favore di soggetti operanti in Italia in
possesso di specifici requisiti, previsti dall’articolo 18, sono state
elaborate sulla base dei dati della fatturazione elettronica individuando
i contribuenti con una riduzione di fatturato in linea con i requisiti
previsti dal medesimo articolo 18;

i dati di partenza della stima sono stati invece desunti dai
versamenti IVA e dalle ritenute effettuati tramite modello F24 per i
mesi di aprile e maggio dell’anno 2019, rispettivamente pari a circa 8,1
e 11,9 miliardi di euro per l’IVA e a circa 6,9 e 7,1 miliardi di euro per
le ritenute, mentre ai fini della stima dei versamenti per l’anno 2020,
ai predetti dati è stata applicata una riduzione in linea con quella
stimata per l’IVA nel quadro di previsione delle entrate utilizzato nel
Documento di economia e finanza 2020;

le informazioni contenute nella relazione tecnica riguardo alla
sospensione, disposta dall’articolo 19, delle ritenute sui ricavi e i
compensi percepiti nel periodo 17 marzo 2020-31 maggio 2020 dai
lavoratori autonomi che nel 2019 hanno realizzato ricavi o compensi
non superiori a 400.000 euro e che, nel mese precedente, non hanno
sostenuto spese per lavoro dipendente o assimilato, sono state elaborate
sulla base dei dati desunti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA e IRAP
2019 (periodo d’imposta 2018) e dalle banche dati dei versamenti F24;

rispetto al totale della platea considerata è stata quindi cal-
colata l’incidenza percentuale dei soggetti con ricavi e compensi non
superiori a 400.000 euro ed è stata applicata la medesima percentuale
anche all’ammontare delle ritenute d’acconto versate nei mesi di
maggio e giugno dell’anno 2019;

nell’ambito applicativo dell’articolo 20, che esclude l’applica-
zione di sanzioni ed interessi nel caso in cui gli acconti delle imposte
dirette e dell’IRAP versate per il periodo d’imposta in corso risultino
non inferiori all’ottanta per cento di quello dovuto a titolo di acconto
sulla base della dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso,
rientrano non solo le imposte sui redditi, ma tutte le imposte le cui
modalità di calcolo di acconto e saldo sono previste da specifiche
disposizioni di legge;

le disposizioni del citato articolo 20 risultano applicabili tanto
alle imprese quanto ad altri contribuenti che abbiano subito danni
economici a causa dell’emergenza sanitaria e che per evitare di versare
un acconto maggiore rispetto a quello dovuto adottino il cosiddetto
metodo previsionale per la determinazione dell’acconto da versare per
il 2020;

la soglia di tolleranza di mancato versamento prevista dal
predetto articolo 20 non può che applicarsi all’intero acconto dovuto
per il 2020 (da pagare in due rate, a giugno e novembre), giacché
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dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge, n. 69 del 1989 si desume
che il metodo previsionale è applicabile nella determinazione tanto
della prima quanto della seconda rata di acconto dovuta dai contri-
buenti;

l’articolo 23, che reca la proroga fino al prossimo 30 giugno
della validità dei certificati cosiddetti « DURF » (Documento unico di
regolarità fiscale) emessi entro il 29 febbraio 2020, non appare suscet-
tibile di incidere in maniera significativa sull’effetto deterrente colle-
gato all’introduzione dei predetti certificati prevista dall’articolo 17-bis
del decreto legislativo n. 241 del 1997;

la norma dispone infatti una proroga molto contenuta poiché
riferita a certificati con validità, di regola, quadrimestrale, rilasciati per
la prima volta lo scorso febbraio, la cui scadenza naturale si sarebbe
comunque verificata nel prossimo mese di giugno;

l’articolo 24, che proroga dal 23 febbraio al 31 dicembre 2020
i termini di scadenza per la fruizione dei benefici per l’acquisto
dell’abitazione principale – come, ad esempio, il credito d’imposta per
il riacquisto della prima casa – non comporta effetti finanziari, giacché
non appare suscettibile di determinare variazioni rispetto a quanto si
sarebbe normalmente verificato, in assenza della situazione emergen-
ziale;

l’articolo 26, che reca misure di semplificazione per il versa-
mento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche, non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, giacché interviene sulla
previgente disciplina, alla quale non erano stati ascritti effetti finan-
ziari, rimodulando scadenze per consentire ai contribuenti di calcolare
esattamente il debito d’imposta da versare;

l’articolo 27, che stabilisce che alle cessioni gratuite di farmaci
effettuate nell’ambito dei programmi ad uso compassionevole di cui al
decreto del Ministro della salute del 7 settembre 2017 non si applica la
presunzione di cessione e che le stesse non rilevano ai fini della
determinazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non
comporta effetti finanziari, infatti, i farmaci di cui trattasi sono
medicinali non ancora autorizzati, sottoposti a sperimentazione clinica
o medicinali provvisti dell’autorizzazione all’immissione in commercio
per indicazioni diverse da quelle autorizzate che, al pari dei beni non
commercializzati o non commercializzabili di cui all’articolo 16 della
legge n. 166 del 2016, se ceduti per finalità solidaristiche, si conside-
rano distrutti ai fini fiscali;

la disposizione di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), che
estende ai dividendi in capo alle società semplici che provengono da
partecipazioni estere quanto previsto dall’articolo 32-quater del decreto-
legge n. 124 del 2019 per i dividendi provenienti da partecipazioni
italiane, risulta priva di effetti finanziari, poiché nella stima degli effetti
finanziari derivanti dal predetto articolo 32-quater era già stato con-
siderato tutto lo stock di dividendi normalmente distribuiti, ivi com-
presi, quindi, quelli riconducibili alle modifiche ad essa introdotte della
disposizione in esame;
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il regime transitorio previsto dalla lettera e) del comma 1 del
citato articolo 28 appare anch’esso privo di effetti finanziari, posto che
tale regime, sebbene non espressamente disciplinato a legislazione
vigente, era già desumibile dai principi generali dell’ordinamento ed è
stato quindi introdotto dalla predetta disposizione per ragioni di
maggior chiarezza;

le amministrazioni interessate provvederanno all’attuazione
delle disposizioni volte ad agevolare l’utilizzo di procedure telematiche
nelle attività relative al contenzioso tributario, di cui all’articolo 29, con
le risorse disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 29, comma 1, che prevede che i finanziamenti del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli possono essere utilizzati per far
fronte all’incremento di 8 milioni di euro per l’anno 2020 delle risorse
variabili del Fondo risorse decentrate della predetta Agenzia, non
comporta alcun pregiudizio per altri fabbisogni di spesa a carico della
stessa, come si evince dalla nota del 28 gennaio 2020 del collegio dei
revisori dei conti dell’Agenzia stessa;

analogamente, l’omogeneizzazione delle attribuzioni e delle
funzioni dei dipendenti dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
prevista dall’articolo 29, comma 3, a valere sul Fondo risorse decentrate
della medesima Agenzia non comporta pregiudizio per altri fabbisogni
di spesa della stessa;

infatti, poiché già a partire dall’anno 2017 quota parte delle
risorse del citato Fondo sono state destinate al « Budget di sede » per
indennizzare le attività istituzionali, si potrà, nell’ambito della con-
trattazione integrativa di sede di lavoro e nel rispetto delle risorse
assegnate, provvedere ad una eventuale rimodulazione delle risorse
utilizzabili tra i vari istituti indennitari;

l’articolo 32, che riconosce alle strutture sanitarie inserite nei
piani per incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva
la remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori
costi correlati all’allestimento dei reparti e alla gestione dell’emergenza,
non determina spese ulteriori rispetto a quelle previste, giacché il
decreto del Ministro della salute, che sarà adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze al fine di stabilire le modalità di
determinazione della specifica funzione assistenziale e dell’incremento
tariffario, dovendo garantire la compatibilità del provvedimento con le
risorse di cui all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 18 del 2020
sarà necessariamente corredato di una dettagliata relazione tecnica,
basata sui valori rilevati a livello nazionale, che darà evidenza della
effettiva neutralità del provvedimento in termini di spesa;

la proroga all’11 maggio 2020, prevista dall’articolo 36, dei
rinvii delle udienze e la sospensione dei termini processuali civili e
penali già prevista dall’articolo 83 del decreto-legge n. 18 del 2020 non
determina un incremento di fabbisogni di funzionamento rispetto a
quanto previsto in bilancio, anche con riferimento al periodo successivo
alla cessazione del periodo di sospensione;

infatti, alle misure di rimodulazione organizzativa e gestionale
degli uffici giudiziari potrà provvedersi nell’ambito delle risorse umane,
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finanziarie e strumentali a disposizione dell’amministrazione giudizia-
ria, anche grazie alla gestione completamente digitalizzata di una serie
di adempimenti e servizi che ha anticipato, in taluni casi, l’operatività
di soluzioni previste nell’ambito del programma di informatizzazione
dei processi in atto;

l’articolo 38, nell’anticipare ope legis gli effetti economici re-
lativi all’Accordo collettivo nazionale 2016-2018, relativo ai medici
convenzionati, rinvia per i relativi effetti economici ai parametri già
definiti dagli atti di indirizzo del 27 luglio 2017 e del 22 marzo 2018,
e da ultimo risultanti dall’atto di indirizzo approvato dal Comitato di
settore Regioni-Sanità in data 9 luglio 2019, e già verificati sotto il
profilo della compatibilità economico-finanziaria, ai sensi dell’articolo
47, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001;

ai fini della determinazione degli oneri ascritti alle disposizioni
di cui al predetto articolo 38, la delegazione di parte pubblica per la
definizione degli Accordi collettivi nazionali della medicina convenzio-
nata (SISAC), tenendo conto degli incrementi contrattuali già ricevuti
dalle diverse categorie, ha determinato per ciascuna area negoziale gli
oneri derivanti dalle predette disposizioni, calcolati con i criteri già
adottati per la stipula degli Accordi collettivi nazionali;

gli adempimenti di natura semplificativa previsti dall’articolo
40, in materia di sperimentazione e uso compassionevole di medicinali,
rientrano nell’ambito dei compiti istituzionali di tutti gli enti coinvolti,
che pertanto potranno provvedervi nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

l’estensione della platea dei destinatari dei trattamenti di
integrazione salariale, di cui agli articoli 19 e 22 del decreto-legge n. 18
del 2020, disposta dall’articolo 41 del presente provvedimento anche in
relazione ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020,
non comporta modifiche alla stima dei potenziali beneficiari delle
integrazioni salariali determinate sulla base dei tassi di fruizione
applicati alle distinte platee potenziali di lavoratori rilevati al mese di
novembre 2019;

in particolare, in ordine al tasso di ricorso ai benefìci in esame
è stato ipotizzato un ricorso più diffuso per i dipendenti tutelati da
cassa integrazione, pari al 95 per cento, e un ricorso pari al 90 per
cento per i dipendenti di aziende non tutelate né dalla cassa integra-
zione guadagni ordinaria né da Fondi di solidarietà, per un periodo
medio di un mese;

le minori entrate derivanti dall’esenzione dal pagamento del-
l’imposta di bollo sulle domande di integrazione salariale in deroga, ai
sensi dell’articolo 22 del decreto-legge n. 18 del 2020, sono state
stimate sulla base della platea dei potenziali beneficiari della cassa in
deroga per l’anno 2020;

le funzioni e le attività commissariali saranno svolte dal
Commissario straordinario dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS), di cui all’articolo 42, utilizzando le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente per lo svolgi-
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mento dei compiti statutari e istituzionali dell’AGENAS stessa, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

rilevata la necessità di:

riformulare l’articolo 1, comma 14, secondo periodo, preve-
dendo che l’onere derivante dall’istituzione del Fondo a copertura delle
garanzie statali di cui al primo periodo del medesimo comma 14
dell’articolo 1 è pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2020;

riformulare l’articolo 2, comma 1, capoverso 9-sexies, preve-
dendo che ai componenti del Comitato per il sostegno finanziario
pubblico all’esportazione, non spettano compensi, indennità o emolu-
menti comunque denominati, né rimborsi di spese;

riformulare l’articolo 13 , comma 13, al fine di precisare che
gli oneri oggetto di copertura sono pari a 1.829 milioni di euro per
l’anno 2020 e che ad essi si provvede, quanto a euro 1.580 milioni
mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione – disposta
dal comma 12 del medesimo articolo 13 – dell’articolo 49 del decreto-
legge n. 18 del 2020, e quanto a 249 milioni mediante corrispondente
riduzione delle somme di cui all’articolo 56, comma 6, del citato
decreto-legge n. 18;

riformulare l’articolo 14, comma 3, al fine di precisare, da un
lato, che gli oneri oggetto di copertura sono pari, in termini di saldo
netto e di indebitamento netto, a 35 milioni di euro per l’anno 2020 e,
in termini di fabbisogno, a 5 milioni di euro per il medesimo anno 2020,
dall’altro, che ad essi si provvede, quanto ai predetti 35 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle somme di cui all’articolo 56,
comma 6, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e quanto ai citati 5
milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abroga-
zione di cui al comma 12 dell’articolo 13;

riformulare l’articolo 16, comma 1, lettera e), capoverso comma
3, precisando che le convenzioni con istituti o enti di ricerca, ivi
previste, saranno stipulate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

inserire all’articolo 32, comma 2, una disposizione volta a
prevedere che lo schema di decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sia trasmesso
per il parere alle Commissioni parlamentari competenti per materia e
per i profili finanziari, in modo da consentire una puntuale verifica
degli effetti finanziari del citato decreto in sede parlamentare;

riformulare l’articolo 41, comma 4, al fine di precisare che gli
oneri derivanti dall’esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo sulle
domande di integrazione salariale in deroga sono costituiti da minori
entrate e che ad esse si provvede, in termini di saldo netto e di
indebitamento netto, mediante corrispondente riduzione delle somme
di cui all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge n. 18 del 2020 e, in
termini di fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’a-
brogazione di cui al comma 12 dell’articolo 13,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione:

all’articolo 1, comma 14, secondo periodo, dopo le parole: Al
relativo onere aggiungere le seguenti: , pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2020,

all’articolo 2, comma 1, capoverso 9-sexies, sostituire il nono
periodo con il seguente: Ai componenti del Comitato non spettano
compensi, indennità o emolumenti comunque denominati, né rimborsi
di spese.

all’articolo 13, comma 13, sostituire le parole da: Alla copertura
fino a: per l’anno 2020 con le seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1.829 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede,
quanto a euro 1.580 milioni di euro per l’anno 2020, mediante utilizzo
delle risorse rivenienti dall’abrogazione di cui al comma 12 e, quanto
a 249 milioni di euro per l’anno 2020,

all’articolo 14, sostituire il comma 3 con il seguente: 3. Agli oneri
derivanti dal presente articolo pari, in termini di saldo netto e di
indebitamento netto, a 35 milioni di euro per l’anno 2020 e pari, in
termini di fabbisogno, a 5 milioni di euro per il medesimo anno 2020,
si provvede, quanto ai predetti 35 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione delle somme di cui all’articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e, quanto ai citati 5 milioni di euro,
mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione di cui al
comma 12 dell’articolo 13.

all’articolo 16, comma 1, lettera e), capoverso 3, dopo le parole:
può stipulare aggiungere le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica,

all’articolo 32, comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Lo schema di decreto di cui al precedente periodo, corredato
di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, le quali si pronunciano entro venti giorni
dalla data dell’assegnazione. Decorsi inutilmente i termini per l’espres-
sione dei pareri, il decreto può essere comunque adottato.

all’articolo 41, sostituire il comma 4 con il seguente: 4. Alle minori
entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 16 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede, in termini di saldo netto e di indebita-
mento netto, mediante corrispondente riduzione delle somme di cui
all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e, in
termini di fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’a-
brogazione di cui al comma 12 dell’articolo 13.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza, il disegno di legge
n. 2461, di conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempi-
menti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici,
nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni riunite VI e X l’opportunità di estendere
il credito d’imposta già previsto a favore degli esercenti di attività
d’impresa – nella misura del 60 per cento del canone di locazione,
relativo al mese di marzo, di negozi e botteghe (immobili rientranti
nella categoria catastale C/1) – anche ai « fabbricati e locali per esercizi
sportivi senza fine di lucro » (categoria C/4) e ai « fabbricati e locali per
esercizi sportivi con fine di lucro » (D/6).

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione in legge del decreto-legge n. 23 del 2020, recante misure
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali;

preso atto che l’articolo 23 reca la proroga al 30 giugno 2020
della validità dei certificati in materia di appalti emessi, ai sensi
dell’articolo 17-bis, comma 5, del decreto legislativo n. 241 del 1997,
dall’Agenzia delle entrate entro il 29 febbraio 2020,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione del decreto-legge n. 23 del 2020, recante misure urgenti
in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese,
di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;

considerato che, tra le misure per facilitare l’accesso al credito
da parte delle imprese, nella fase di crisi causata dall’emergenza
sanitaria dovuta alla pandemia Covid-19, è prevista, all’articolo 1,
comma 1, la possibilità di beneficiare della garanzia della SACE S.p.A.
per i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA;

rilevato che, tra le condizioni per il rilascio alle imprese della
garanzia da parte della SACE S.p.A., vi sono, all’articolo 1, comma 2,
l’impegno da parte dell’impresa che beneficia della garanzia a gestire
i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali (lettera l)) e la
destinazione del finanziamento coperto dalla garanzia a sostenere costi
del personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabili-
menti produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia
(lettera n));

preso atto che l’articolo 18 dispone, con riferimento agli esercenti
attività di impresa, arte e professione, che hanno subito una diminu-
zione del fatturato o dei corrispettivi, la sospensione dei termini relativi
ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l’assi-
curazione obbligatoria;

considerato che l’articolo 25 prevede la possibilità per i CAF e
per i professionisti abilitati di prestare l’attività di assistenza fiscale ai
soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e assimilati in via
telematica e che tale procedura è adottabile anche per la presentazione
di dichiarazioni, modelli e domande di accesso o fruizione di presta-
zioni all’INPS;

apprezzato che l’articolo 30 estenda il credito d’imposta attri-
buito per le spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di
lavoro, introdotto dall’articolo 64 del decreto-legge n. 18 del 2020, in
corso di conversione, anche alle spese relative all’acquisto di dispositivi
di protezione individuale e altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere
i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti biologici e a garantire
la distanza di sicurezza interpersonale;
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condivisa l’estensione, all’articolo 41, commi 1 e 2, ai lavoratori
assunti fra il 24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020, della possibilità di
accedere al trattamento ordinario di integrazione salariale e all’assegno
ordinario e alla cassa integrazione in deroga, previsti dagli articoli 19
e 22 del decreto-legge n. 18 del 2020, in corso di conversione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante
misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali;

tenuto conto, in particolare, delle disposizioni recate dagli arti-
coli 27 e 40, volte, rispettivamente, ad agevolare le cessioni gratuite di
farmaci nell’ambito dei programmi ad uso compassionevole e a favorire
la sperimentazione clinica dei farmaci, con riferimento a pazienti
affetti da COVID-19;

considerati, inoltre, gli articoli 32, che prevede una remunera-
zione per i maggiori costi sostenuti dalle strutture sanitarie inserite nei
piani adottati per incrementare la dotazione dei posti letto in terapia
intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive,
38, recante, tra l’altro, alcuni criteri sullo svolgimento delle attività dei
medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta in relazione
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché la destinazione di
una quota di risorse per l’acquisto e la fornitura ai medici di pulsios-
simetri, e 39, concernente procedure semplificate per le pratiche e le
attrezzature medico-radiologiche in connessione alla durata dello stato
di emergenza sul territorio nazionale;

considerato altresì l’articolo 42 del decreto-legge, che dispone la
nomina di un Commissario straordinario per l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (Agenas) per le esigenze di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 fino alla con-
clusione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri
in data 31 gennaio 2020 (attualmente il 31 luglio 2020),

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2461,
di conversione del decreto-legge n. 23 del 2020, recante misure urgenti
in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese,
di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;

premesso che:

come si evince dalla relazione illustrativa, il decreto-legge in
esame si fonda sugli attuali orientamenti assunti dall’Unione europea,
che, alla luce degli effetti dell’emergenza in corso, consentono agli Stati
membri di adottare misure dirette a salvaguardare le imprese da una
potenziale e grave crisi di liquidità;

in particolare, la Commissione, con comunicazione C (2020)
1863 del 19 marzo 2020, denominata « Temporary Framework for State
aid measures to support the economy in the current COVID-19 outbreak »,
richiamando l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, consente agli Stati di intervenire
con diverse misure ritenute compatibili con il regime degli aiuti di Stato
« per porre rimedio a un grave turbamento dell’economia »;

rilevato che:

l’articolo 1 del provvedimento in discussione, al fine assicurare
la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epi-
demia di COVID-19, dispone che la SACE S.p.A. conceda, fino al 31
dicembre 2020, garanzie in favore di banche, istituzioni finanziarie
nazionali e internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del
credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle suddette
imprese. Si dispone un impegno finanziario di 200 miliardi di euro, di
cui almeno 30 miliardi destinati al supporto delle PMI (comprendendo
tra queste i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di
partita IVA);

il successivo articolo 2, recante misure per il sostegno all’e-
sportazione, all’internazionalizzazione e agli investimenti delle im-
prese, riforma il sistema della garanzia dello Stato sugli impegni
assicurativi assunti dalla SACE S.p.A. introducendo, a decorrere dal 1°
gennaio 2021, un nuovo sistema di coassicurazione per i rischi non di
mercato, in base al quale gli impegni derivanti dall’attività assicurativa
della SACE S.p.A. sono assunti dallo Stato e dalla stessa SACE S.p.A.
in una proporzione pari, rispettivamente, al 90 e al 10 per cento. Si
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demanda alla legge di bilancio la definizione dei limiti cumulati
all’assunzione di impegni da parte della SACE S.p.A. e dello Stato, sulla
base del piano annuale di attività deliberato dal neo istituito Comitato
per il sostegno finanziario pubblico, composto da sei membri, di cui
uno designato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

l’articolo 12 chiarisce che beneficiari della disciplina transito-
ria del Fondo solidarietà mutui « prima casa » (cosiddetto Fondo
Gasparrini) secondo le modalità agevolate previste dall’articolo 54 del
decreto-legge « Cura Italia » n. 18 del 2020, e alle condizioni ivi
previste, sono i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali del-
l’INPS relative agli artigiani, agli esercenti attività commerciali e ai
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli professio-
nali, qualora tali soggetti non siano titolari di pensione e non siano
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;

rilevato altresì che:

l’articolo 13 introduce, fino al 31 dicembre 2020, un poten-
ziamento e un’estensione dell’intervento del Fondo centrale di garanzia
per le piccole e medie imprese, in deroga alla disciplina ordinaria, al
fine di rafforzare ulteriormente – anche alla luce della intervenuta
nuova disciplina sugli aiuti di Stato della Commissione europea – le
misure di sostegno all’accesso al credito necessario per contrastare gli
effetti negativi prodotti sull’economia dalla diffusione del COVID-19,
riproducendone l’impianto e parte dei contenuti dell’articolo 49 del
decreto-legge n. 18 del 2020, che viene, per coordinamento, abrogato
(comma 12);

tale articolo, oltre a prevedere interventi di carattere struttu-
rale e non straordinario sul Fondo di garanzia PMI, eleva da 25 mila
euro a 40 mila euro l’importo massimo delle operazioni di micro
credito e, per l’anno 2020, rifinanzia il Fondo di 1.729 milioni di euro;

in particolare, che il comma 11 dell’articolo in esame prevede
che le disposizioni transitorie ivi contenute trovino applicazione, in
quanto compatibili, anche alle garanzie rilasciate dall’ISMEA, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 2004, in
favore delle imprese agricole e della pesca. Per tali finalità sono
assegnati all’ISMEA 100 milioni di euro per l’anno 2020, prevedendo
così un incremento dello stanziamento già disposto dal comma 8
dell’abrogato articolo 49 del decreto-legge n. 18 del 2020 per un
importo di 80 milioni di euro;

le predette risorse sono versate su un conto corrente di
tesoreria centrale appositamente istituito, intestato all’ISMEA, per
essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla
gestione delle garanzie;

considerato che:

l’articolo 14 prevede l’estensione delle facoltà operative del
Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva e del Fondo speciale per
la concessione di contributi in conto interessi, entrambi gestiti e
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amministrati dall’Istituto per il credito sportivo, alle operazioni di
liquidità. A tal fine, si assegna, per l’anno 2020, una dotazione di 30
milioni di euro al primo Fondo e di 5 milioni di euro al secondo.
Osservo che il comma 3 dell’articolo in esame individua la copertura
degli oneri da esso derivanti, pari a 35 milioni di euro per l’anno 2020,
nella corrispondente riduzione delle somme di cui all’articolo 56,
comma 6, del decreto-legge n. 18 del 2020, (dotazione di 1,73 miliardi
di euro dell’apposita sezione speciale del Fondo di garanzia per le PMI
colpite dalla crisi provocata dal COVID-19) e a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, in soli termini di fabbisogno, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 13, comma 12, del decreto-legge in esame che
abroga l’articolo 49, comma 8, del decreto-legge n. 18 del 2020, che
prevedeva un trasferimento all’ISMEA;

considerato altresì che:

l’articolo 41 estende, tra l’altro, ai lavoratori assunti fra il 24
febbraio 2020 e il 17 marzo 2020, data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 18 del 2020, la platea dei beneficiari dei trattamenti di
integrazione salariale ordinaria e in deroga disposti dagli articoli 19 e
22 del richiamato decreto in favore dei datori di lavoro che hanno
subito una sospensione o una riduzione dell’attività lavorativa in
conseguenza dell’emergenza epidemiologica dovuta al COVID-19. Il
trattamento può decorrere (retroattivamente) dal 23 febbraio 2020 ed
ha una durata non superiore a nove settimane (fatti salvi i possibili
periodi aggiuntivi, con riferimento a soggetti operanti in determinati
territori);

ritenuto, infine, che:

il settore florovivaistico è senza dubbio quello, tra i settori
agricoli, più colpito dagli effetti del coronavirus in termini di perdita di
fatturato rispetto agli anni precedenti;

l’articolo 78, comma 2-quinquiesdecies, del decreto-legge n. 18
del 2020 (cosiddetto « Cura Italia ») prevede a favore delle imprese del
settore florovivaistico la sospensione, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione fino al 15 luglio 2020, dei versamenti delle
ritenute alla fonte e dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché
la sospensione tra il 1° aprile e il 30 giugno 2020 dei versamenti IVA;

i versamenti dovranno essere effettuati o in un’unica soluzione
entro il 31 luglio 2020 o attraverso rateizzazione dell’importo, con la
prima rata pagabile a decorrere da luglio 2020, e per un totale di 5 rate;

appare necessario riferire il differimento al 31 luglio 2020
anche ai versamenti di cui all’articolo 60 del decreto « Cura Italia » e
dovuti entro il 20 marzo 2020, termine quest’ultimo prorogato dall’ar-
ticolo 21 del provvedimento in discussione al 16 aprile 2020;

in tal modo, fermo restando l’obbligo di assolvere pienamente
agli obblighi di versamento, si allevia il peso della mancanza di liquidità
che grava sulle imprese del settore florovivaistico;

condiviso l’impianto complessivo del provvedimento in discus-
sione,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di estendere l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 13, relativo al Fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese (PMI), ai consorzi di bonifica, alle cooperative di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228
nonché alle cooperative forestali di cui all’articolo 10, comma 6, del
decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34;

b) si valuti l’opportunità di introdurre una disposizione diretta a
prevedere la sospensione di tutti i versamenti delle accise sulle bevande
alcoliche sino al 30 settembre 2020, con conseguente possibilità di
rateizzazione del pagamento del relativo importo;

c) si valuti l’opportunità di introdurre una disposizione diretta a
modificare, l’articolo 78, comma 1, capoverso 4-bis, del decreto-legge
n. 18 del 2020, relativo all’anticipo dei contributi della politica agricola
comune (PAC) per le imprese agricole, sostituendo le parole « 15
giugno » con le seguenti: « 15 maggio »;

d) si valuti l’opportunità di introdurre una disposizione diretta a
modificare l’articolo 78, comma 2-quinquiesdecies, terzo periodo, del
decreto-legge n. 18 del 2020 (« Cura Italia »), nel senso di aggiungere
dopo le parole: « I versamenti sospesi di cui al periodo precedente » le
seguenti: « e quelli di cui all’articolo 60 del presente decreto »;

e) si valuti l’opportunità di introdurre misure di sostegno speci-
fico per le filiere specializzate nel settore Horeca (Hôtellerie-Restaurant-
Café), in considerazione dell’azzeramento delle vendite tramite questo
canale, in forza del blocco pressoché completo della ristorazione;

f) si valuti l’opportunità di innalzare da 700 mila euro a 1 milione
di euro l’ammontare dei crediti d’imposta e dei contributi compensabili
ai sensi dell’articolo 34 comma 1 della legge n. 388 del 2000;

g) si valuti l’opportunità introdurre agevolazioni fiscali e contri-
butive per le aziende del settore agroalimentare per i premi corrisposti
ai lavoratori dipendenti a fronte dei maggiori carichi di lavoro e i rischi
sostenuti nel corso dell’emergenza sanitaria, estendendo il regime
fiscale agevolato già previsto per la retribuzione di produttività.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante
« Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti
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fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché
interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini ammi-
nistrativi e processuali »;

premesso che:

il provvedimento in esame si fonda sugli attuali orientamenti
assunti dall’Unione europea, che, alla luce degli effetti dell’emergenza
in corso, consentono agli Stati membri di adottare misure dirette a
salvaguardare le imprese da una potenziale e grave crisi di liquidità;

in particolare, il 19 marzo 2020 la Commissione europea ha
adottato un Quadro temporaneo in materia di aiuti di Stato a sostegno
dell’economia nell’emergenza del COVID-19 (Temporary Framework for
State aid measures to support the economy in the current COVID-19
outbreak), basato sull’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, che consente alla Commissione
europea di approvare misure di sostegno nazionali supplementari, volte
a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia;

il predetto Quadro temporaneo in materia di aiuti di Stato, che
resterà in vigore almeno fino al 31 dicembre 2020, prevede cinque
categorie di aiuto ammissibili: sovvenzioni dirette, o agevolazioni fiscali,
fino a 800 mila euro per impresa; garanzie statali sotto forma di prestiti
bancari; prestiti pubblici e privati con tassi di interesse sovvenzionati;
uso delle capacità di prestito esistenti delle banche come canale di
sostegno alle imprese, in particolare alle piccole e medie imprese; una
maggiore flessibilità per consentire, ove necessario, l’assicurazione del
credito all’esportazione a breve termine da parte dello Stato;

il 3 aprile 2020 la Commissione europea ha esteso il citato
Quadro temporaneo, individuando ulteriori cinque misure temporanee
di aiuti di Stato, che ritiene compatibili con le disposizioni del TFUE
e che riguardano il sostegno: per attività di ricerca e sviluppo concer-
nenti il coronavirus, per la costruzione e l’ammodernamento di strut-
ture per la sperimentazione medica, per la fabbricazione di prodotti
pertinenti per contrastare la pandemia (vaccini, prodotti medici, di-
spositivi di protezione), per il differimento mirato dei pagamenti fiscali
e/o la sospensione dei contributi sociali a carico dei datori di lavoro e
per sussidi salariali mirati per i dipendenti;

la Commissione ha inoltre presentato due proposte per modi-
ficare ulteriormente il campo di applicazione del Quadro temporaneo,
che sono in consultazione presso gli Stati membri; la proposta del 9
aprile è volta a prevedere la possibilità di varare misure di ricapita-
lizzazione per le imprese in difficoltà; la proposta del 24 aprile è
finalizzata ad inserire nel Quadro anche i « debiti subordinati »;

considerato che, per quanto riguarda l’Italia:

la Commissione europea, in virtù del predetto Quadro tempo-
raneo, ha autorizzato i regimi di aiuti straordinari a sostegno dell’e-
conomia nel contesto dell’emergenza del Coronavirus contemplati dal
provvedimento in esame;
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in particolare, la Commissione europea: il 22 marzo ha ap-
provato un regime di aiuti per sostenere la produzione e la fornitura
di dispositivi medici, come i ventilatori, e di dispositivi di protezione
individuale, come mascherine, occhiali, camici e tute di sicurezza; il 25
marzo 2020 ha approvato la garanzia dello Stato a sostegno di una
moratoria dei debiti contratti presso le banche da parte delle piccole
e medie imprese (PMI) colpite dalla pandemia di coronavirus; il 14
aprile ha approvato: un regime di aiuti a sostegno dei lavoratori
autonomi e delle imprese con un massimo di 499 dipendenti interessate
dalla pandemia di coronavirus con l’obiettivo di aiutare le imprese a
sopperire al fabbisogno immediato di capitale di esercizio e per gli
investimenti, garantendo in tal modo che possano portare avanti le loro
attività; un regime di aiuti a sostegno dell’economia nel contesto
dell’emergenza del coronavirus: l’Italia ha notificato alla Commissione
una misura di garanzia per i nuovi prestiti per gli investimenti e per
il capitale di esercizio concessi dalle banche a sostegno delle imprese
colpite dall’emergenza del coronavirus; il 21 aprile ha approvato: un
regime italiano per un importo di 50 milioni di euro a sostegno dei
settori dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca nella regione
Friuli-Venezia Giulia nel contesto della pandemia di coronavirus; un
regime italiano di aiuti di Stato a sostegno delle piccole e medie imprese
(PMI) nei settori dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca e del-
l’acquacoltura nel contesto della pandemia di coronavirus. Inoltre, il 1°
aprile 2020 la Commissione europea ha pubblicato degli orientamenti
su come gli acquirenti pubblici degli Stati membri possono utilizzare la
flessibilità offerta dal quadro dell’UE in materia di appalti pubblici
nella situazione di emergenza causata dalla pandemia di coronavirus
per soddisfare rapidamente bisogni urgenti, quali l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale, farmaci e ventilatori;

rilevato che:

l’articolo 1 del decreto-legge in oggetto, al fine assicurare la
necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall’epidemia
di COVID-19, dispone che la SACE S.p.A. conceda, fino al 31 dicembre
2020, garanzie in favore di banche, istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia,
per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle suddette imprese; si
dispone pertanto un impegno finanziario di 200 miliardi di euro, di cui
almeno 30 miliardi destinati al supporto delle PMI, comprendendo tra
queste i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita
IVA; le garanzie sono concesse in conformità con la disciplina europea
in tema di aiuti di Stato precedentemente richiamata e sulla base di
specifiche condizioni; si prevede, inoltre, in caso di modifiche della
citata comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, le
condizioni e i requisiti indicati per il rilascio delle garanzie possano
essere conseguentemente adeguati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico;

il successivo articolo 2, recante misure per il sostegno all’e-
sportazione, all’internazionalizzazione e agli investimenti delle im-
prese, riforma il sistema della garanzia dello Stato sugli impegni
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assicurativi assunti dalla SACE S.p.A., intervenendo sui compiti della
stessa Società, che vengono estesi e potenziati;

l’articolo 13 introduce, fino al 31 dicembre 2020, un poten-
ziamento e un’estensione dell’intervento del Fondo centrale di garanzia
per le piccole e medie imprese, in deroga alla disciplina ordinaria, al
fine di rafforzare ulteriormente – alla luce della citata nuova disciplina
temporanea sugli aiuti di Stato – le misure di sostegno all’accesso al
credito necessario per contrastare gli effetti negativi prodotti sull’eco-
nomia dalla diffusione del COVID-19, riproducendo l’impianto e parte
dei contenuti dell’articolo 49 del decreto-legge n. 18 del 2020, che
viene, per coordinamento, abrogato; oltre a interventi di carattere
strutturale e non straordinario sul Fondo di garanzia per le PMI, si
eleva da 25 mila euro a 40 mila euro l’importo massimo delle opera-
zioni di microcredito e, per l’anno 2020, si rifinanzia il Fondo di 1.729
milioni di euro;

rilevato, altresì, che:

gli articoli da 15 a 17 recano disposizioni urgenti in materia di
esercizio di poteri speciali del Governo (cosiddetto golden power), al
fine di estendere il perimetro dei settori strategici cui tali poteri di si
applicano ed assoggettare allo scrutinio governativo anche acquisizioni
del controllo da parte di investitori esteri europei;

in particolare, l’articolo 15 estende l’ambito di applicazione
degli obblighi di notifica relativi all’acquisto, da parte di un soggetto
esterno all’Unione europea, di partecipazioni tali da determinare il
controllo di imprese che detengono beni e rapporti di rilevanza
strategica per l’interesse nazionale ulteriori rispetto a quelli nei settori
della difesa, della sicurezza nazionale, dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni, includendovi tutti i fattori critici richiamati dall’arti-
colo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed e), del regolamento (UE)
2019/452; segnatamente, le disposizioni dell’articolo estendono tempo-
raneamente – fino al 31 dicembre 2020 – l’ambito di applicazione
dell’obbligo di notifica di specifiche delibere, atti od operazioni e del
relativo potere di veto esercitabile dal Governo, sia con riferimento agli
attivi strategici – includendo tutti quelli connessi ai fattori critici
richiamati dal citato regolamento, compresi quelli relativi ai settori
finanziario, creditizio e assicurativo –, sia con riferimento all’oggetto di
delibere, atti od operazioni, includendo tutte quelle che abbiano per
effetto modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità di
detti attivi o il cambiamento della loro destinazione, a prescindere dal
fatto che ciò avvenga a favore di un soggetto esterno all’Unione
europea; si estende inoltre, fino al 31 dicembre 2020, l’ambito di
applicazione dell’obbligo di notifica dell’acquisto di partecipazioni e dei
relativi poteri esercitabili dal Governo (imposizione di impegni e
condizioni e opposizione all’acquisto) sia con riferimento agli attivi
strategici, includendo tutti quelli connessi ai già menzionati fattori
critici, compresi quelli relativi ai settori finanziario, creditizio e assi-
curativo, sia con riferimento alle operazioni di acquisto di partecipa-
zioni, includendo quelle che abbiano per effetto l’assunzione del
controllo da parte di qualunque soggetto estero, anche appartenente
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all’Unione europea, nonché quelle che attribuiscano una quota dei
diritti di voto o del capitale almeno pari al 10, 15, 20, 25 e 50 per cento
da parte di soggetti esteri non appartenenti all’Unione europea, a
prescindere dall’assunzione del controllo societario; si prevede, infine,
l’inclusione, fino al 31 dicembre 2020, fra i criteri per determinare se
un investimento estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine
pubblico, la circostanza che l’acquirente della partecipazione sia di-
rettamente o indirettamente controllato dall’amministrazione pubblica,
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese appartenente
all’Unione europea, anche attraverso l’assetto proprietario o finanzia-
menti consistenti;

considerato che le citate disposizioni in materia di poteri
speciali, che ricomprendono, ancorché transitoriamente, i settori fi-
nanziario, creditizio e assicurativo nel novero degli ambiti in cui gli
stessi sono esercitabili, appaiono connesse al ruolo fondamentale che
tali settori svolgono nel quadro dell’emergenza epidemiologica, la quale
comporta motivi imperativi di interesse generale consentono di limitare
temporaneamente, secondo principi di necessità e proporzionalità, le
libertà fondamentali del diritto europeo, quali la libertà di stabilimento
e quella di circolazione dei capitali;

valutato con favore l’impianto complessivo del provvedimento
in esame, che risulta coerente con il Quadro temporaneo sugli aiuti di
Stato delineato dalla Commissione europea, ed evidenziata al contempo
l’esigenza di rafforzare e rendere più efficaci e tempestivi, pur nel
rispetto del predetto Quadro, gli interventi a sostegno della liquidità
delle imprese e dei lavoratori autonomi, con particolare riferimento
all’esigenza di ampliare il termine di restituzione in sei anni dei
finanziamenti garantiti dalla SACE e dal Fondo di garanzia per le PMI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle misure in materia di accesso al credito per
le imprese, di cui agli articoli 1 e 2, e Fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, di cui all’articolo 13, si valuti l’opportunità di
prevedere, nel rispetto del nuovo Quadro temporaneo sugli aiuti di
Stato definito dalla Commissione europea:

l’estensione della platea dei soggetti che possono richiedere i
finanziamenti assistiti dalle garanzie alle associazioni tra liberi pro-
fessionisti e a tutti coloro che svolgono attività professionale nella
forma del lavoro autonomo con partita IVA;

un allungamento della durata dei finanziamenti assistiti da
garanzia statale da 6 a 10 anni, oltre il termine di preammortamento,
previa notifica edautorizzazione della Commissione europea, tenuto
conto di quanto previsto dalla nuova disciplina temporanea sugli aiuti
di Stato, che consente agli Stati membri di definire, entro i limiti
definiti dalla medesima disciplina, regimi di aiuto per i quali è possibile
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modulare la durata della garanzia, i premi di garanzia e la copertura
della garanzia per ciascun prestito individuale;

una elevazione della percentuale di garanzia pubblica in favore
delle imprese che accedono a finanziamenti fino a 800.000 euro;

l’armonizzazione della disciplina tra le due tipologie di finan-
ziamento previste (SACE e Fondo di garanzia per le PMI) onde evitare
l’utilizzo delle garanzie pubbliche per la mera ristrutturazione di debiti
pregressi;

la previsione dell’obbligo di costituire, per ogni nuovo finan-
ziamento assistito da garanzia pubblica, un conto corrente apposita-
mente dedicato per tracciare i relativi flussi;

con riferimento al divieto di distribuzione dei dividendi nel
2020 di cui all’articolo 1, comma 2), lettera i), una modifica volta a
salvaguardare le PMI a conduzione familiare, il cui prelievo degli utili
è, di norma, in conto stipendi;

al fine di accelerare l’erogazione dei finanziamenti garantiti,
rendere più chiari i presupposti per la loro concessione del finanzia-
mento, riducendo gli ambiti di discrezionalità dei finanziatori e velo-
cizzando l’erogazione, in modo da arginare il rischio legale per la
banca; al fine di definire una migliore organizzazione dei tempi per lo
svolgimento dell’istruttoria da parte degli intermediari, alleggerire le
procedure per la verifica dei presupposti per l’accesso al credito da
parte delle banche, in particolare mediante l’uso dell’istituto dell’au-
tocertificazione, ferma restando la procedura sostanzialmente automa-
tica prevista per le richieste di finanziamenti alle PMI fino a 25.000
euro; in particolare, il possesso dei requisiti potrebbe essere oggetto di
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, in analogia a quanto
avvenuto nelle esperienze di altri Paesi europei, dove l’erogazione dei
finanziamenti assistiti dalla garanzia dello Stato è subordinata esclu-
sivamente all’accertamento da parte dell’istituto di credito del possesso
delle condizioni soggettive di accesso da effettuare sulla base della
documentazione fornita dall’impresa, senza ulteriore valutazione del
merito creditizio, la quale si intenderebbe assolta con la sola verifica
formale della sussistenza dei requisiti previsti dal decreto-legge;

b) con riferimento alle disposizioni in materia di esercizio di
poteri speciali nei settori di rilevanza strategica, di cui agli articoli da
15 a 17, si valuti l’opportunità di individuare preventivamente le singole
imprese destinatarie degli obblighi legislativi in quanto considerate
strategiche; si valuti altresì l’opportunità di precisare le modalità di
esercizio dei poteri speciali nel settore bancario e assicurativo, al fine
di effettuare un coordinamento con la disciplina prudenziale che
demanda alla Banca centrale europea, su proposta della Banca d’Italia,
l’autorizzazione all’acquisto di partecipazioni rilevanti;

c) con riferimento ai versamenti tributari e contributivi, si valuti
l’opportunità di una ulteriore proroga della sospensione dei termini per
i versamenti, estendendone anche l’ambito di applicazione e preve-
dendo, per le imprese di minori dimensioni, modalità di sospensione
dei versamenti modulate in modo differenziato in funzione della entità
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della riduzione del fatturato registrata in ragione dell’emergenza epi-
demiologica;

d) quanto alla sanificazione degli ambienti di lavoro, si valuti
l’opportunità di un ulteriore rafforzamento del credito d’imposta
previsto dall’articolo 30, nonché una sua estensione ad ulteriori tipo-
logie di costi affrontati dalle imprese per garantire la salute sui luoghi
di lavoro attraverso presidi anti-COVID.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2461
di conversione del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in
materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali;

rilevato che:

le misure del provvedimento appaiono riconducibili alle ma-
terie « sistema tributario e contabile dello Stato », « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazio-
nali » e « ordinamento civile e penale e giustizia amministrativa »,
« previdenza sociale » e « profilassi internazionale » di competenza
legislativa esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettere e),
g), l), o) e q), della Costituzione) e alle materie « sostegno all’innovazione
dei sistemi produttivi » e « tutela della salute » di competenza legislativa
concorrente (articolo 117, terzo comma);

sul testo sono pervenute le osservazioni della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, che prospettano l’opportunità di
modifiche al testo; tra queste merita segnalare le proposte di affiancare
ai rafforzamenti delle garanzie per i prestiti, finanziamenti a fondo
perduto e di istituire un fondo straordinario da ripartire tra le regioni
per sostenere l’avvio delle attività produttive sul territorio;

il comma 3 dell’articolo 13 anticipa dal 31 dicembre 2020 al 10
aprile 2020 l’abrogazione – disposta dal decreto-legge n. 34 del 2019
(cosiddetto « DL crescita ») – della disposizione dell’articolo 18 del
decreto legislativo n. 112 del 1998, che consentiva, con deliberazione
della Conferenza unificata, di limitare l’intervento del Fondo centrale
di controgaranzia nel territorio di regioni in cui fossero presenti fondi
regionali di garanzia; al riguardo, si segnala che la disposizione ha
suscitato le critiche della Conferenza delle regioni e delle province
autonome in quanto, come già la norma del decreto-legge n. 34 del
2019, non concordata con il sistema delle autonomie territoriali; sulla
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richiamata norma del decreto-legge n. 34 del 2019 la Commissione
questioni regionali aveva invitato, nel parere reso nella seduta del 14
maggio 2019, con un’osservazione a valutare « modalità per assicurare
forme di coinvolgimento delle regioni nella gestione del fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese, alternative » a quelle della
norma abrogata;

l’articolo 32 prevede la possibilità per le regioni di riconoscere
un’ulteriore remunerazione per le strutture sanitarie inserite nei piani
per incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva in
relazione all’emergenza da COVID-19; il comma 2 dell’articolo prevede
che le modalità di determinazione dell’ulteriore remunerazione sa-
ranno definite con « decreto del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia, previa Intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome »; al
riguardo, si segnala, dal punto di vista formale, l’opportunità di
sostituire le parole: « previa intesa con la Conferenza permanente » con
le parole: « previa intesa in sede di Conferenza permanente », in
conformità ai precedenti;

al comma 5 dell’articolo 38, che consente alle regioni di
destinare risorse per la fornitura ai medici di pulsiossimetri, andrebbe
chiarito se la norma interessi solo i medici di medicina generale, cui
sono dedicate le altre disposizioni dell’articolo, ovvero tutti i medici,
come si potrebbe desumere dal dato testuale della disposizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di:

a) tenere conto delle proposte di modifica avanzate dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonome;

b) individuare, con riferimento all’articolo 13, comma 3, mo-
dalità alternative di coinvolgimento delle regioni nel fondo centrale di
garanzia;

c) sostituire all’articolo 32, comma 2, le parole: « previa Intesa
con la Conferenza permanente » con le seguenti: « previa intesa in sede
di Conferenza permanente »;

d) approfondire la formulazione dell’articolo 38, comma 5.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, recante misure ur-
genti in materia di accesso al credito e
di adempimenti fiscali per le imprese,
di poteri speciali nei settori strategici,
nonché interventi in materia di salute e
lavoro, di proroga di termini ammini-
strativi e processuali.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
recante misure urgenti in materia di
accesso al credito e di adempimenti
fiscali per le imprese, di poteri speciali
nei settori strategici, nonché interventi
in materia di salute e lavoro, di proroga
di termini amministrativi e processuali.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti
in materia di accesso al credito e di adem-
pimenti fiscali per le imprese, di poteri
speciali nei settori strategici, nonché inter-
venti in materia di salute e lavoro, di pro-
roga di termini amministrativi e proces-
suali.

1. Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
recante misure urgenti in materia di ac-
cesso al credito e di adempimenti fiscali
per le imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia di
salute e lavoro, di proroga di termini am-
ministrativi e processuali, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base degli articoli 17, 49, 53, 62, comma 7,
e 70 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « in conformità con la normativa »
sono sostituite dalle seguenti: « in conformità alla normativa »;

al secondo periodo, dopo le parole: « liberi professionisti titolari
di partita IVA » sono inserite le seguenti: « nonché le associazioni
professionali e le società tra professionisti » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , nonché alle garanzie concesse ai sensi dell’articolo
17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, anche alle cessioni di crediti con garanzia di solvenza
prestata dal cedente effettuate, dopo la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, dalle imprese di cui al
comma 1 del presente articolo, anche ai sensi della legge 21 febbraio
1991, n. 52, a banche e a intermediari finanziari iscritti all’albo
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. I
limiti di importo del prestito di cui al comma 2, lettera c), e le
percentuali di copertura della garanzia di cui al comma 2, lettera d),
sono riferiti all’importo del corrispettivo pagato al cedente per la
cessione dei crediti. Con decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze possono essere stabiliti modalità
attuative e operative nonché ulteriori elementi e requisiti integrativi per
l’esecuzione delle operazioni di cui al presente comma. La procedura
e la documentazione necessaria per il rilascio della garanzia ai sensi del
presente comma sono ulteriormente specificate dalla SACE S.p.A.

1-ter. Dalle garanzie per finanziamenti di cui al presente articolo
sono in ogni caso escluse le società che controllano direttamente o
indirettamente, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, una società
residente in un Paese o in un territorio non cooperativo a fini fiscali,
ovvero che sono controllate, direttamente o indirettamente, ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile, da una società residente in un Paese
o in un territorio non cooperativo a fini fiscali. Per Paesi o territori non
cooperativi a fini fiscali si intendono le giurisdizioni individuate nel-
l’allegato I alla lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali,
adottata con conclusioni del Consiglio dell’Unione europea. La condi-
zione di cui al presente comma non si applica se la società dimostra che
il soggetto non residente svolge un’attività economica effettiva, me-
diante l’impiego di personale, attrezzature, attivi e locali. Ai fini del
presente comma, il contribuente può interpellare l’Agenzia delle en-
trate ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera b), della legge 27 luglio
2000, n. 212 »;
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al comma 2:

alla lettera a), le parole: « 24 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « 36 mesi »;

alla lettera b), le parole: « come definite ai sensi della normativa
europea » sono sostituite dalle seguenti: « come rilevabili dal soggetto
finanziatore »;

dopo la lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) nella definizione del rapporto tra debito e patrimonio
netto contabile registrato negli ultimi due anni dall’impresa, che non
può essere superiore a 7,5, come indicato dal numero 1) della lettera
e) del punto 18) dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, e che costituisce un parametro
indispensabile per la definizione di « impresa in difficoltà », sono
compresi nel calcolo del patrimonio i crediti non prescritti, certi, liquidi
ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per somministrazione, forniture e appalti, certificati ai sensi
dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e le certificazioni richiamate al citato articolo 9, comma 3-ter, lettera
b), ultimo periodo, recanti la data prevista per il pagamento, emesse
mediante l’apposita piattaforma elettronica »;

alla lettera c), numero 1), la parola: « relativi » è sostituita dalla
seguente: « relativo »;

alla lettera d):

all’alinea, le parole: « copre il » sono sostituite dalle seguenti:
« copre l’importo del finanziamento concesso nei limiti delle seguenti
quote percentuali »;

ai numeri 1) e 2), le parole: « dell’importo del finanziamento »
sono soppresse;

al numero 1), le parole: « con meno di 5000 dipendenti » sono
sostituite dalle seguenti: « con non più di 5000 dipendenti »;

al numero 2), le parole: « tra 1,5 miliardi e 5 miliardi » sono
sostituite dalle seguenti: « superiore a 1,5 miliardi e fino a 5 miliardi »;

la lettera i) è sostituita dalla seguente:

« i) l’impresa che beneficia della garanzia assume l’impegno che
essa, nonché ogni altra impresa con sede in Italia che faccia parte del
medesimo gruppo cui la prima appartiene, comprese quelle soggette
alla direzione e al coordinamento da parte della medesima, non
approvi la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel corso
dell’anno 2020. Qualora le suddette imprese abbiano già distribuito
dividendi o riacquistato azioni al momento della richiesta del finan-
ziamento, l’impegno è assunto dall’impresa per i dodici mesi successivi
alla data della richiesta »;
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alla lettera n), dopo le parole: « costi del personale, » sono
inserite le seguenti: « dei canoni di locazione o di affitto di ramo
d’azienda, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e le medesime
imprese devono impegnarsi a non delocalizzare le produzioni »;

dopo la lettera n) è aggiunta la seguente:

« n-bis) il finanziamento di cui alla lettera n) deve essere altresì
destinato, in misura non superiore al 20 per cento dell’importo erogato,
al pagamento di rate di finanziamenti, scadute o in scadenza nel
periodo emergenziale ovvero dal 1° marzo 2020 al 31 dicembre 2020,
per le quali il rimborso sia reso oggettivamente impossibile in conse-
guenza della diffusione dell’epidemia di COVID-19 o delle misure
dirette alla prevenzione e al contenimento della stessa, a condizione che
l’impossibilità oggettiva del rimborso sia attestata dal rappresentante
legale dell’impresa beneficiaria ai sensi dell’articolo 47 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 »;

al comma 3, terzo periodo, le parole: « ovvero di altra garanzia
pubblica » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero da altra garanzia
pubblica »;

al comma 5, primo periodo, le parole: « derivanti dalle garanzie
disciplinate dal comma 1, » sono sostituite dalle seguenti: « derivanti
dalle garanzie disciplinate dai commi 1 e 1-bis »;

al comma 6:

all’alinea, le parole: « con meno di 5000 dipendenti » sono
sostituite dalle seguenti: « con non più di 5000 dipendenti » e le parole:
« da bilancio » sono sostituite dalle seguenti: « dal bilancio »;

alla lettera b), le parole: « e quest’ultima processa la richiesta »
sono sostituite dalle seguenti: « la quale esamina la richiesta stessa »;

al comma 13, primo periodo, le parole: « in conformità con la
normativa » sono sostituite dalle seguenti: « in conformità alla norma-
tiva »;

al comma 14:

al secondo periodo, dopo le parole: « Al relativo onere » sono
inserite le seguenti: « , pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2020, »;

al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« intestato alla SACE S.p.A., su cui sono versate le commissioni incas-
sate ai sensi del comma 2, lettera e), al netto dei costi di gestione
sostenuti dalla SACE S.p.A. per le attività svolte ai sensi del presente
articolo, risultanti dalla contabilità della medesima SACE S.p.A., salvo
conguaglio a seguito dell’approvazione del bilancio »;

dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

« 14-bis. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese
indicate al comma 1, la SACE S.p.A., fino al 31 dicembre 2020, concede
garanzie, in conformità alla normativa dell’Unione europea in materia
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di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e delle condizioni previsti nel
presente articolo, in favore di banche, istituzioni finanziarie nazionali
e internazionali e altri soggetti che sottoscrivono in Italia prestiti
obbligazionari o altri titoli di debito emessi dalle suddette imprese a cui
sia attribuita da parte di una primaria agenzia di rating una classe
almeno pari a BB- o equivalente. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A.
ai sensi del presente comma, unitamente a quelli assunti ai sensi del
comma 1, non devono superare l’importo complessivo massimo di 200
miliardi di euro.

14-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 14-bis, qualora
la classe di rating attribuita sia inferiore a BBB-, i sottoscrittori
originari dei prestiti obbligazionari o dei titoli di debito si obbligano a
mantenere una quota pari almeno al 30 per cento del valore dell’e-
missione per l’intera durata della stessa.

14-quater. Alle garanzie di cui ai commi 14-bis e 14-ter si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 8, 9, 10,
11 e 12. Con riferimento al comma 2, lettera b), nel caso di emissioni
obbligazionarie organizzate da soggetti diversi da banche, istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali o altri soggetti abilitati all’eser-
cizio del credito, l’impresa emittente fornisce alla SACE S.p.A. una
certificazione attestante che alla data del 29 febbraio 2020 la stessa non
risultava presente tra le esposizioni deteriorate presso il sistema
bancario, come definite ai sensi della normativa dell’Unione europea.
Con riferimento al comma 9, i sottoscrittori dei prestiti obbligazionari
o dei titoli di debito nominano un rappresentante comune che fornisce
un rendiconto periodico alla SACE S.p.A., con i contenuti, la cadenza
e le modalità da quest’ultima indicati, al fine di riscontrare il rispetto,
da parte dell’impresa emittente e dei sottoscrittori, degli impegni e delle
condizioni previsti.

14-quinquies. Alle obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle
garanzie disciplinate dal presente articolo è accordata di diritto la
garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la cui opera-
tività sarà registrata dalla SACE S.p.A. con gestione separata. La
garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile e si estende
al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e ad ogni altro
onere accessorio, al netto delle commissioni ricevute per le medesime
garanzie. La SACE S.p.A. svolge, anche per conto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, le attività relative all’escussione della
garanzia e al recupero dei crediti, che può altresì delegare alle banche,
alle istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e agli altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia. La SACE S.p.A. opera con la
dovuta diligenza professionale. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze possono essere impartiti alla SACE S.p.A. indirizzi sulla
gestione dell’attività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al fine
dell’escussione della garanzia dello Stato, del rispetto dei suddetti
indirizzi nonché dei criteri e delle condizioni previsti dal presente
articolo.

14-sexies. Il rilascio delle garanzie di cui ai commi 14-bis e 14-ter
da parte della SACE S.p.A., con l’emissione del corrispondente codice
unico identificativo di cui al comma 6, lettera b), nel caso di emissione
di importo eguale o superiore a euro 100 milioni ovvero nel caso in cui
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sia richiesto, ai sensi del comma 8, l’incremento della percentuale di
copertura di cui al comma 2, lettera d), è subordinato alla decisione
assunta con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro dello sviluppo economico, adottato sulla base dell’istruttoria
trasmessa dalla SACE S.p.A., tenendo anche in considerazione il ruolo
che l’impresa emittente svolge rispetto alle seguenti aree e profili in
Italia:

a) contributo allo sviluppo tecnologico;

b) appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti;

c) incidenza su infrastrutture critiche e strategiche;

d) impatto sui livelli occupazionali e sul mercato del lavoro;

e) rilevanza specifica nell’ambito di una filiera produttiva stra-
tegica ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1- bis. – (Dichiarazione sostitutiva per le richieste di nuovi
finanziamenti) – 1. Le richieste di nuovi finanziamenti effettuati ai
sensi dell’articolo 1 devono essere integrate da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il titolare o il legale
rappresentante dell’impresa richiedente, sotto la propria responsabi-
lità, dichiara:

a) che l’attività d’impresa è stata limitata o interrotta dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 o dagli effetti derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento connesse alla medesima emergenza e
che prima di tale emergenza sussisteva una situazione di continuità
aziendale;

b) che i dati aziendali forniti su richiesta dell’intermediario
finanziario sono veritieri e completi;

c) che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera n), il finanzia-
mento coperto dalla garanzia è richiesto per sostenere costi del
personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti
produttivi e attività imprenditoriali che sono localizzati in Italia;

d) che è consapevole che i finanziamenti saranno accreditati
esclusivamente sul conto corrente dedicato i cui dati sono contestual-
mente indicati;

e) che il titolare o il legale rappresentante istante nonché i
soggetti indicati all’articolo 85, commi 1 e 2, del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, non si trovano nelle condizioni ostative previste
dall’articolo 67 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011;
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f) che nei confronti del titolare o del legale rappresentante non
è intervenuta condanna definitiva, negli ultimi cinque anni, per reati
commessi in violazione delle norme per la repressione dell’evasione
fiscale in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi
in cui sia stata applicata la pena accessoria di cui all’articolo 12, comma
2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

2. Non appena ricevuta l’autodichiarazione di cui al comma 1, il
soggetto al quale è chiesto il finanziamento la trasmette tempestiva-
mente alla SACE S.p.A.

3. L’operatività sul conto corrente dedicato di cui al comma 1,
lettera d), è condizionata all’indicazione, nella causale del pagamento,
della locuzione: “Sostegno ai sensi del decreto-legge n. 23 del 2020”.

4. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, con
protocollo d’intesa sottoscritto tra il Ministero dell’interno, il Ministero
dell’economia e delle finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati i
controlli di cui al libro II del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, anche attraverso procedure semplificate.

5. Fermi restando gli obblighi di segnalazione previsti dalla nor-
mativa antiriciclaggio, per la verifica degli elementi attestati dalla
dichiarazione sostitutiva prevista dal presente articolo il soggetto che
eroga il finanziamento non è tenuto a svolgere accertamenti ulteriori
rispetto alla verifica formale di quanto dichiarato. Le disposizioni del
presente comma si applicano anche alle dichiarazioni sostitutive alle-
gate alle richieste di finanziamento e di garanzia effettuate ai sensi
dell’articolo 13.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, anche ai soggetti che svolgono, anche in forma associata,
un’attività professionale autonoma.

Art. 1-ter. – (Semplificazione delle procedure di liquidazione degli
aiuti alla pesca) – 1. Al fine di assicurare liquidità alle imprese della
pesca e dell’acquacoltura colpite dall’emergenza sanitaria derivante dal
COVID-19, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, per gli anni 2017 e 2018, ed
entro novanta giorni dalla medesima data, per l’anno 2019, sono
concluse le procedure di erogazione degli aiuti di cui all’articolo 33,
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, per le giornate di
arresto temporaneo obbligatorio dell’attività.

2. La presenza, all’interno della graduatoria adottata con provve-
dimento del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dei
soggetti ammessi e aventi diritto a seguito delle verifiche operate
dall’amministrazione dà diritto al beneficiario di ricevere la liquida-
zione dell’aiuto concesso mediante ricorso al sistema bancario, re-
stando a carico dello stesso beneficiario il pagamento delle spese e degli
oneri relativi all’erogazione della somma da parte del sistema bancario.

3. Sono altresì concluse entro sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione delle domande le procedure di erogazione delle indennità
per le giornate di sospensione delle attività di pesca a causa dall’e-
mergenza sanitaria derivante dal COVID-19 per l’annualità 2020 ».
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All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « è inserito il seguente » sono sostituite
dalle seguenti: « sono inseriti i seguenti » e dopo le parole: « per l’Italia »
sono inserite le seguenti: « . Ai fini dell’internazionalizzazione sono da
considerare strategici anche la filiera agricola nazionale, i settori del
turismo e dell’agroalimentare italiano, il settore tessile, della moda e
degli accessori, lo sviluppo di piattaforme per la vendita on line dei
prodotti del made in Italy, le camere di commercio italiane all’estero,
le fiere, i congressi e gli eventi, anche digitali, rivolti a sostenere lo
sviluppo dei mercati, la formazione e il made in Italy nei settori dello
sport, della cultura, dell’arte, della cinematografia, della musica, della
moda, del design e dell’agroalimentare »;

alla lettera b):

al capoverso 9-bis, secondo periodo, le parole: « in conformità
con il presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « in conformità
al presente articolo »;

al capoverso 9-ter, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: « Il decreto del Ministro è sottoposto al controllo preventivo
di legittimità e alla registrazione della Corte dei conti. »;

al capoverso 9-quinquies, lettera e), le parole: « e al Ministro »
sono sostituite dalle seguenti: « e al Ministero »;

al capoverso 9-sexies:

al terzo periodo, le parole: « e del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali » sono sostituite dalle seguenti: « e dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali »;

al quinto periodo, dopo le parole: « pubblici e privati » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

all’ottavo periodo, le parole: « assicura le funzioni » sono
sostituite dalle seguenti: « assicura lo svolgimento delle funzioni »;

il nono periodo è sostituito dal seguente: « Ai componenti
del Comitato non spettano compensi, indennità o emolumenti comun-
que denominati, né rimborsi di spese »;

al decimo periodo, le parole: « per il suo funzionamento ci
si avvale delle risorse » sono sostituite dalle seguenti: « al suo funzio-
namento si provvede con le risorse » e le parole: « iscritte in bilancio »
sono sostituite dalla seguente: « disponibili »;

al capoverso 9-septies, secondo periodo, le parole: « degli
limiti » sono sostituite dalle seguenti: « dei limiti »;

al capoverso 9-octies:

al primo periodo, la parola: « verificata » è sostituita dalla
seguente: « verificati » e dopo le parole: « e alla convenzione » sono
inserite le seguenti: « di cui al comma 9-quinquies »;
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il secondo periodo è soppresso;

alla lettera c), capoverso 14-bis, quinto periodo, le parole: « in
conformità con la normativa » sono sostituite dalle seguenti: « in con-
formità alla normativa » e le parole: « per conto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze » sono sostituite dalle seguenti: « per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze” »;

al comma 3:

al secondo periodo, le parole: « legge 24 novembre 2003, n. 32 »
sono sostituite dalle seguenti: « legge 24 novembre 2003, n. 326 »;

al terzo periodo, le parole: « 1 gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2021 » e dopo le parole: « n. 269 del 2003,
come » è inserita la seguente: « modificato »;

al comma 4, alinea, le parole: « che costituisce parte integrante del
presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « al presente decreto »;

al comma 5, lettera b), le parole: « cinque miliardi euro » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque miliardi di euro »;

al comma 6:

al primo periodo, le parole: « è stata comunicata » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è stato comunicato »;

al quarto periodo, la parola: « ammontare » è sostituita dalle
seguenti: « l’ammontare »;

al comma 7, primo periodo, le parole: « convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 24 novembre 2003,
n. 326 » sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ».

All’articolo 3:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. La Commissione di vigilanza prevista dall’articolo 3 del
testo unico delle leggi riguardanti l’Amministrazione della Cassa dei
depositi e prestiti, di cui al regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, può
avvalersi, d’intesa con i Presidenti delle Camere, delle necessarie risorse
strumentali a supporto delle funzioni ad essa attribuite »;

alla rubrica sono aggiunte in fine, le seguenti parole: « e Com-
missione per la vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti »

All’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, le parole: « mediante il proprio
indirizzo di posta elettronica » sono sostituite dalle seguenti: « mediante
comunicazione inviata dal proprio indirizzo di posta elettronica », le
parole: « questi siano accompagnati » sono sostituite dalle seguenti:
« l’espressione del consenso sia accompagnata », le parole: « facciano
riferimento » sono sostituite dalle seguenti: « faccia riferimento » e le
parole: « siano conservati » sono sostituite dalle seguenti: « sia conser-
vata ».

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. – (Inserimento di nuove attività nella lista di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190) – 1.
All’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le lettere a) e b) sono abrogate;

b) dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:

“i-bis) servizi funerari e cimiteriali;

i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering;

i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di
trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di
trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risana-
mento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti”.

Art. 4-ter.– (Obiettivi annuali di gestione di pneumatici fuori uso) –
1. Alla luce della situazione emergenziale derivante dalla pandemia di
COVID-19 e delle misure adottate per contenerla, in quanto incidenti
sulle attività commerciali e sugli spostamenti delle persone, gli obiettivi
di gestione di quantitativi di pneumatici fuori uso su base annuale,
come fissati ai sensi dell’articolo 228, comma 1, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, pari a quelli immessi nel mercato e destinati alla
vendita nell’anno precedente, per l’anno in corso sono parametrati al
biennio 2020-2021; conseguentemente, la verifica delle quantità di
pneumatici fuori uso gestite dai soggetti obbligati è eseguita compu-
tando gli pneumatici immessi sul mercato e destinati alla vendita nel
biennio 2019-2020 ».

All’articolo 5:

al comma 1, capoverso, le parole: « il 1 settembre » sono sostituite
dalle seguenti: « il 1° settembre ».

All’articolo 6:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. In via eccezionale, solo per la chiusura dei bilanci dell’e-
sercizio 2020, i costi fissi di gestione sostenuti dalle imprese possono
essere capitalizzati e ammortizzati sulla base del principio contabile
OIC 24 per la valutazione delle immobilizzazioni immateriali, nello
stesso periodo temporale del finanziamento ottenuto con le garanzie
dello Stato per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d) ».

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« Art. 6-bis. – (Disposizioni per il sostegno dei settori alberghiero e
termale) – 1. Al fine di sostenere i settori alberghiero e termale, i
soggetti indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, operanti nei settori alberghiero e
termale che non adottano i princìpi contabili internazionali nella
redazione del bilancio possono, anche in deroga all’articolo 2426 del
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codice civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia,
rivalutare i beni di impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli
immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività di
impresa, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre
2019.

2. La rivalutazione deve essere eseguita in uno o in entrambi i
bilanci o rendiconti relativi ai due esercizi successivi a quello di cui al
comma 1, deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria
omogenea e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota
integrativa.

3. Sui maggiori valori dei beni e delle partecipazioni iscritti in
bilancio di cui al comma 2 non è dovuta alcuna imposta sostitutiva od
altra imposta. Il maggior valore attribuito ai beni e alle partecipazioni
si considera riconosciuto, ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive, a decorrere dall’esercizio nel cui
bilancio la rivalutazione è eseguita.

4. Il saldo attivo risultante dalle rivalutazioni eseguite deve essere
imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva designata con
riferimento al presente comma, con esclusione di ogni diversa utiliz-
zazione.

5. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto
o in parte, con l’applicazione in capo alla società di un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali nella misura del 10 per cento, da
versare con le modalità indicate all’articolo 1, comma 701, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

6. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione al socio di
destinazione a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero al
consumo personale o familiare dell’imprenditore dei beni rivalutati in
data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello
nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determi-
nazione delle plusvalenze o delle minusvalenze si considera il costo del
bene prima della rivalutazione.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli
11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, del
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

8. Le disposizioni dell’articolo 14, comma 1, della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio
in base ai princìpi contabili internazionali di cui al regolamento (CE)
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed enti,
costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85, comma
3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti,
per l’importo corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallinea-
mento è vincolata una riserva in sospensione d’imposta ai fini fiscali,
che può essere affrancata ai sensi del comma 5 del presente articolo.
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9. Nel caso in cui i soggetti individuati al comma 1 del presente
articolo abbiano esercitato la facoltà di cui all’articolo 1, commi 696 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, gli effetti della rivalu-
tazione e dell’eventuale affrancamento del saldo attivo ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive si
producono a decorrere dall’ultimo bilancio o rendiconto dell’esercizio
in corso alla data del 31 dicembre 2020 ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole: « del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18 » sono sostituite dalle seguenti: « del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, di seguito citato anche come “decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18” »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. All’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “È facoltà delle società coope-
rative che applicano l’articolo 2540 del codice civile di convocare
l’assemblea generale dei soci delegati entro il 30 settembre 2020” ».

All’articolo 9:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. I termini di adempimento dei concordati preventivi, degli
accordi di ristrutturazione, degli accordi di composizione della crisi e
dei piani del consumatore omologati aventi scadenza in data successiva
al 23 febbraio 2020 sono prorogati di sei mesi »;

al comma 2, primo periodo, le parole: « Nei procedimenti per
l’omologazione del concordato preventivo e degli accordi di ristruttu-
razione » sono sostituite dalle seguenti: « Nei procedimenti di concor-
dato preventivo e per l’omologazione degli accordi di ristrutturazione »
e la parola: « omologa » è sostituita dalla seguente: « omologazione »;

al comma 3, primo, terzo e quarto periodo, la parola: « omologa »
è sostituita dalla seguente: « omologazione »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Il debitore che, entro la data del 31 dicembre 2021, ha
ottenuto la concessione dei termini di cui all’articolo 161, sesto comma,
o all’articolo 182-bis, settimo comma, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, può, entro i suddetti termini, depositare un atto di rinuncia alla
procedura, dichiarando di avere predisposto un piano di risanamento
ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera d), del medesimo regio
decreto n. 267 del 1942, pubblicato nel registro delle imprese, e
depositando la documentazione relativa alla pubblicazione medesima.
Il tribunale, verificate la completezza e la regolarità della documen-
tazione, dichiara l’improcedibilità del ricorso presentato ai sensi del-
l’articolo 161, sesto comma, o dell’articolo 182-bis, settimo comma, del
citato regio decreto n. 267 del 1942.
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5-ter. Le disposizioni dell’articolo 161, decimo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, non si applicano ai ricorsi presentati ai
sensi dell’articolo 161, sesto comma, del medesimo regio decreto n. 267
del 1942 depositati entro il 31 dicembre 2020 ».

All’articolo 10:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano:

a) al ricorso presentato dall’imprenditore in proprio, quando
l’insolvenza non è conseguenza dell’epidemia di COVID-19;

b) all’istanza di fallimento da chiunque formulata ai sensi degli
articoli 162, secondo comma, 173, secondo e terzo comma, e 180,
settimo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) alla richiesta presentata dal pubblico ministero quando nella
medesima è fatta domanda di emissione dei provvedimenti di cui
all’articolo 15, ottavo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
o quando la richiesta è presentata ai sensi dell’articolo 7, numero 1),
del medesimo regio decreto n. 267 del 1942 »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Quando alla dichiarazione di improcedibilità dei ricorsi pre-
sentati nel periodo di cui al comma 1 fa seguito, entro il 30 settembre
2020, la dichiarazione di fallimento, il periodo di cui al comma 1 non
viene computato nei termini di cui agli articoli 10, 64, 65, 67, primo e
secondo comma, 69-bis e 147 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ».

All’articolo 11:

al comma 1, primo periodo, le parole: « 30 aprile 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 agosto 2020 » e le parole: « della presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto » ;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. I protesti o le constatazioni equivalenti levati dal 9 marzo
2020 fino al 31 agosto 2020 non sono trasmessi dai pubblici ufficiali alle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; ove già
pubblicati le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
provvedono d’ufficio alla loro cancellazione. Con riferimento allo stesso
periodo sono sospese le informative al prefetto di cui all’articolo 8-bis,
commi 1 e 2, della legge 15 dicembre 1990, n. 386, e le iscrizioni
nell’archivio informatizzato di cui all’articolo 10-bis della medesima
legge n. 386 del 1990, che, ove già effettuate, sono cancellate ».

All’articolo 12:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole: “e ai liberi professionisti” sono sostituite dalle
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seguenti: “, ai liberi professionisti, agli imprenditori individuali e ai
soggetti di cui all’articolo 2083 del codice civile” »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, a fronte delle domande di
sospensione dei mutui pervenute alla banca a partire dal 28 marzo
2020 a valere sul Fondo di cui al comma 2 e delle quali la banca ha
verificato la completezza e la regolarità formale, la banca avvia la
sospensione dalla prima rata in scadenza successiva alla data di
presentazione della domanda. Il gestore del Fondo, ricevuta dalla banca
la domanda di sospensione, accerta la sussistenza dei presupposti e
comunica alla banca, entro venti giorni, l’esito dell’istruttoria. Decorso
inutilmente tale termine, la domanda si ritiene comunque accolta. In
caso di esito negativo dell’istruttoria comunicato dal gestore, la banca
può riavviare l’ammortamento del mutuo a partire dalla prima rata in
scadenza successiva alla data di presentazione della domanda.

2-ter. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 54 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è inserita la seguente:

“a-bis) l’ammissione ai benefìci del Fondo è estesa alle quote di
mutuo relative alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e alle
relative pertinenze dei soci assegnatari che si trovino nelle condizioni
di cui all’articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
come da ultimo modificato dal presente articolo”.

2-quater. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter e, in
particolare, quelle relative all’individuazione della quota di mutuo da
sospendere ».

Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:

« Art. 12-bis. – (Rimborso alle imprese per mancata partecipazione
a fiere e manifestazioni commerciali internazionali) – 1. Per l’anno 2020,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento delle spese
sostenute dalle imprese per la partecipazione a fiere e manifestazioni
commerciali all’estero, come individuate ai sensi dell’articolo 49 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, che siano state disdette in ragione dell’e-
mergenza legata alla situazione epidemiologica in atto.

2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 49 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58. La misura di cui al comma 1 è riconosciuta nei limiti delle
somme stanziate per l’anno 2020.

Art. 12-ter. –(Disposizioni in materia di beni di impresa) – 1. Le
operazioni di cui all’articolo 1, commi 696 e seguenti, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, alle condizioni ivi stabilite, possono essere
effettuate nel bilancio o rendiconto dell’esercizio successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 o al 31 dicembre 2021;
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limitatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscritti in bilancio ai
sensi dell’articolo 14 della legge 21 novembre 2000, n. 342, si consi-
derano riconosciuti, rispettivamente, con effetto dal periodo di imposta
in corso alla data del 1° dicembre 2022, del 1° dicembre 2023 o del 1°
dicembre 2024.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 6,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 11,8 milioni di
euro per l’anno 2020, in 2 milioni di euro per l’anno 2021 e in 6,9
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:

a) quanto a 10,9 milioni di euro per l’anno 2020, mediante
utilizzo di una corrispondente quota del margine disponibile, risultante
a seguito dell’attuazione del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, rispetto
al ricorso all’indebitamento autorizzato l’11 marzo 2020 con le riso-
luzioni di approvazione della relazione al Parlamento, presentata ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e
della relativa integrazione;

b) quanto a 0,9 milioni di euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di
euro per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 6,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal presente articolo.

Art. 12-quater. – (Modifica all’articolo 66 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, in materia di detraibilità dell’IVA sugli acquisti dei beni oggetto di
erogazioni liberali) – 1. Dopo il comma 3 dell’articolo 66 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è inserito il seguente:

“3-bis. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, gli acquisti dei
beni ceduti a titolo di erogazione liberale in natura ai sensi dei commi
1 e 2 del presente articolo si considerano effettuati nell’esercizio
dell’impresa, arte o professione ai fini della detrazione di cui all’arti-
colo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633” ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Resta
fermo che la misura di cui alla presente lettera si applica, alle
medesime condizioni, anche qualora almeno il 25 per cento del capitale
o dei diritti di voto sia detenuto direttamente o indirettamente da un
ente pubblico oppure, congiuntamente, da più enti pubblici; »;

alla lettera c), dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:

« 3-bis) per le imprese caratterizzate da cicli produttivi
ultrannuali di cui alla parte IX, lettera A, sezioni A.1.d) e A.1.e),
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dell’allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12
febbraio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 49 del 27 febbraio 2019, i ricavi delle vendite e delle prestazioni,
sommati alle variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavo-
razione, semilavorati e finiti per l’anno 2019 »;

alla lettera d), dopo le parole: « o da altro fondo di garanzia »
sono inserite le seguenti: « o dalle società cooperative previste dall’ar-
ticolo 112, comma 7, terzo periodo, del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385 », dopo le parole: « successivamente alla predetta autorizza-
zione » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « anche per durate superiori a dieci anni. La
garanzia del Fondo può essere cumulata con un’ulteriore garanzia
concessa da confidi o da altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie,
a valere su risorse proprie, fino alla copertura del 100 per cento del
finanziamento concesso »;

alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ovvero,
per i finanziamenti deliberati dal soggetto finanziatore in data succes-
siva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, in misura pari ad almeno il 25 per cento dell’importo del
debito accordato in essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione.
Nei casi di cui alla presente lettera il soggetto finanziatore deve
trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione che attesta la
riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito,
al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della
garanzia; »;

alla lettera f), la parola: « banche » è sostituita dalle seguenti: « le
banche » e le parole: « in connessione degli effetti » sono sostituite dalle
seguenti: « in connessione agli effetti »;

la lettera g) è sostituita dalle seguenti:

« g) fermo restando quanto previsto all’articolo 6, comma 2,
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2017, e fatto salvo
quanto previsto per le operazioni finanziarie di cui alla lettera m) del
presente comma, la garanzia è concessa senza applicazione del modello
di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di
ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l’amministrazione
del Fondo di garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 12 febbraio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2019. Ai fini della definizione
delle misure di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, in
sede di ammissione della singola operazione finanziaria, la probabilità
di inadempimento delle imprese è calcolata esclusivamente sulla base
dei dati contenuti nel modulo economico-finanziario del suddetto
modello di valutazione. Con frequenza bimestrale, in riferimento
all’insieme delle operazioni finanziarie ammesse alla garanzia, la
consistenza degli accantonamenti prudenziali operati a valere sul
Fondo è corretta in funzione dei dati della Centrale dei rischi della
Banca d’Italia, acquisiti dal Gestore del Fondo alla data della presen-
tazione delle richieste di ammissione alla garanzia;
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g-bis) la garanzia è concessa anche in favore dei beneficiari
finali che presentano, alla data della richiesta della garanzia, esposi-
zioni nei confronti del soggetto finanziatore classificate come inadem-
pienze probabili o come esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate
ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle avvertenze generali della
circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d’Italia, purché la
predetta classificazione non sia stata effettuata prima del 31 gennaio
2020;

g-ter) la garanzia è altresì concessa, con esclusione della
garanzia di cui alla lettera e), in favore di beneficiari finali che
presentano esposizioni che, prima del 31 gennaio 2020, sono state
classificate come inadempienze probabili o come esposizioni scadute
e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle
avvertenze generali della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca
d’Italia e che sono state oggetto di misure di concessione. In tale caso,
il beneficio della garanzia è ammesso anche prima che sia trascorso un
anno dalla data in cui sono state accordate le misure di concessione o,
se posteriore, dalla data in cui le suddette esposizioni sono state
classificate come esposizioni deteriorate, ai sensi dell’articolo 47-bis,
paragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, se, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, le citate esposizioni non sono più
classificabili come esposizioni deteriorate, non presentano importi in
arretrato successivi all’applicazione delle misure di concessione e il
soggetto finanziatore, sulla base dell’analisi della situazione finanziaria
del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale
dell’esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, para-
grafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013;

g-quater) la garanzia è concessa, anche prima che sia tra-
scorso un anno dalla data in cui sono state accordate le misure di
concessione o, se posteriore, dalla data in cui le esposizioni sono state
classificate come esposizioni deteriorate, ai sensi dell’articolo 47-bis,
paragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, in favore delle
imprese che, in data successiva al 31 dicembre 2019, sono state
ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale di cui
all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno
stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’articolo
182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 o hanno presentato un
piano ai sensi dell’articolo 67 del medesimo regio decreto, purché, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, le loro esposizioni non
siano classificabili come esposizioni deteriorate, non presentino importi
in arretrato successivi all’applicazione delle misure di concessione e il
soggetto finanziatore, sulla base dell’analisi della situazione finanziaria
del debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale
dell’esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo 47-bis, para-
grafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni
caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come
sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente »;
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alla lettera h), le parole: « del decreto ministeriale 6 marzo
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « del citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 marzo 2017 »;

alla lettera i), dopo le parole: « turistico-alberghiero » sono
inserite le seguenti: « , compreso il settore termale, »;

alla lettera m), la parola: « percento » è sostituita dalle seguenti:
« per cento », dopo le parole: « arti o professioni » sono inserite le
seguenti: « , di associazioni professionali e di società tra professionisti
nonché di agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e broker
iscritti alla rispettiva sezione del Registro unico degli intermediari
assicurativi e riassicurativi », le parole: « come da dichiarazione » sono
sostituite dalle seguenti: « , secondo quanto attestato dall’interessato
mediante dichiarazione », le parole: « 72 mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « 120 mesi », le parole: « non superiore al 25 per cento
dell’ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario » sono sostituite
dalle seguenti: « non superiore, alternativamente, anche tenuto conto di
eventi calamitosi, a uno degli importi di cui alla lettera c), numeri 1)
o 2) », le parole: « , per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio
2019, » sono soppresse, dopo le parole: « da altra idonea documenta-
zione, » è inserita la seguente: « prodotta », le parole: « 25.000,00 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 30.000 euro », le parole: « di esposizioni
detenute » sono sostituite dalle seguenti: « delle esposizioni detenute »,
dopo le parole: « nel caso di garanzia diretta » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , » e le parole: « di Rendistato con durata residua da
4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della differenza tra il CDS
banche a 5 anni e il CDS ITA a 5 anni, come definiti dall’accordo
quadro per l’anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
maggiorato dello 0,20 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « del
rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato) con durata analoga al
finanziamento, maggiorato dello 0,20 per cento » e sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La garanzia è altresì concessa in favore di benefi-
ciari finali che presentano esposizioni che, anche prima del 31 gennaio
2020, sono state classificate come inadempienze probabili o esposizioni
scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi delle avvertenze generali,
parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della
Banca d’Italia, a condizione che le predette esposizioni alla data della
richiesta del finanziamento non siano più classificabili come esposi-
zioni deteriorate ai sensi dell’articolo 47-bis, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013. Nel caso in cui le predette esposizioni siano state oggetto
di misure di concessione, la garanzia è altresì concessa in favore dei
beneficiari finali a condizione che le stesse esposizioni non siano
classificabili come esposizioni deteriorate ai sensi del citato articolo
47-bis, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 575/2013, ad eccezione di
quanto disposto dalla lettera b) del medesimo paragrafo »;

dopo la lettera m) è inserita la seguente:

« m-bis) per i finanziamenti di cui alla lettera m) concessi fino
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
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decreto, i soggetti beneficiari possono chiedere, con riguardo all’im-
porto finanziato e alla durata, l’adeguamento del finanziamento alle
nuove condizioni introdotte dalla legge di conversione del presente
decreto »;

alla lettera n), le parole: « come da dichiarazione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , secondo quanto attestato dall’interessato me-
diante dichiarazione », le parole: « non superiore al 25 per cento dei
ricavi del soggetto beneficiario » sono sostituite dalle seguenti: « non
superiore, alternativamente, a uno degli importi di cui alla lettera c),
numeri 1) o 2) » , le parole: « di esposizioni detenute » sono sostituite
dalle seguenti: « delle esposizioni detenute », le parole: « del soggetto
finanziato) le Regioni, i Comuni, gli enti locali » sono sostituite dalle
seguenti: « del soggetto finanziato. Le regioni, gli enti locali », le parole:
« e gli enti di riferimento » sono sostituite dalle seguenti: « e agli enti di
riferimento » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e reti d’im-
presa di cui all’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Nei finanziamenti di cui al periodo precedente, la garanzia
è estesa esclusivamente alla quota di credito incrementale rispetto alle
esposizioni pregresse. Nei casi di cessione o affitto di azienda con
prosecuzione della medesima attività si considera, altresì, l’ammontare
dei ricavi risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi o dall’ultimo
bilancio depositato dal cedente o dal locatore; »;

dopo la lettera n) è inserita la seguente:

« n-bis) previa autorizzazione della Commissione europea al
fine di rafforzare il supporto all’emergenza da COVID-19 prestato dalle
cooperative e dai confidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, i soggetti di cui all’articolo 3 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 3 gennaio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio 2017, possono imputare al
fondo consortile, al capitale sociale o ad apposita riserva i fondi rischi
e gli altri fondi o riserve patrimoniali costituiti da contributi pubblici,
con esclusione di quelli derivanti dalle attribuzioni annuali di cui alla
legge 7 marzo 1996, n. 108, esistenti alla data del 31 dicembre 2019.
Tali risorse sono attribuite unitariamente al patrimonio netto, anche ai
fini di vigilanza, dei relativi confidi, senza vincoli di destinazione. Le
eventuali azioni o quote corrispondenti costituiscono azioni o quote
proprie delle banche o dei confidi e non attribuiscono alcun diritto
patrimoniale o amministrativo né sono computate nel capitale sociale
o nel fondo consortile ai fini del calcolo delle quote richieste per la
costituzione e per le deliberazioni dell’assemblea. La relativa delibera,
da assumere entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio, è
di competenza dell’assemblea ordinaria; »;

alla lettera p), le parole: « ed erogate dal » sono sostituite dalle
seguenti: « con l’erogazione da parte del »;

dopo la lettera p) è aggiunta la seguente:

« p-bis) per i finanziamenti di importo superiore a 25.000 euro
la garanzia è rilasciata con la possibilità per le imprese di avvalersi di
un preammortamento fino a ventiquattro mesi »;
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al comma 2:

alla lettera f), le parole: « decreto interministeriale del 14
novembre 2017, » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro
dello sviluppo economico 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2018, » e la parola: « percento », ovunque
ricorre, è sostituita dalle seguenti: « per cento »;

alla lettera g), la parola: « percento » è sostituita dalle seguenti:
« per cento »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, anche tramite propri organismi consortili, con le risorse umane,
finanziarie e strumentali esistenti a legislazione vigente, al fine di
favorire l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese,
possono, anche con la costituzione di appositi fondi, concedere con-
tributi alle piccole e medie imprese in conto commissioni di garanzia
su operazioni finanziarie ammesse alla riassicurazione del Fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, al fine di contenere i costi delle garanzie
concesse da soggetti garanti autorizzati.

4-ter. Dall’attuazione delle disposizioni del comma 4-bis non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica »;

al comma 7, la parola: « percento » è sostituita dalle seguenti: « per
cento »;

al comma 8, le parole: « in possesso del requisito di micro piccola
media impresa » sono sostituite dalle seguenti: « in possesso del requisito
per la qualificazione come micro, piccola o media impresa » e la parola:
« operazioni » è sostituita dalla seguente: « erogazioni »;

al comma 9, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono apportate al
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
17 ottobre 2014, n. 176, le modificazioni necessarie per adeguarlo alla
disposizione di cui al primo periodo del presente comma »;

al comma 11, le parole: « imprese agricole e della pesca » sono
sostituite dalle seguenti: « imprese agricole, forestali, della pesca e
dell’acquacoltura e dell’ippicoltura, nonché dei consorzi di bonifica e
dei birrifici artigianali »;

dopo il comma 12 è inserito il seguente:

« 12-bis. Fino al 31 dicembre 2020, le risorse del Fondo di garanzia
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, fino a un importo di euro 100 milioni, sono destinate all’ero-
gazione della garanzia di cui al comma 1, lettera m), del presente
articolo in favore degli enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi
civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o commerciale,
anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata all’autofinanzia-
mento. Per le finalità di cui al presente comma, per ricavi si intende
il totale dei ricavi, rendite, proventi o entrate, comunque denominati,
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come risultanti dal bilancio o rendiconto approvato dall’organo statu-
tariamente competente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 o, in
mancanza, dal bilancio o rendiconto approvato dall’organo statutaria-
mente competente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 »;

al comma 13, le parole da: « Alla copertura » fino a: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1.829 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede,
quanto a 1.580 milioni di euro per l’anno 2020, mediante utilizzo delle
risorse rivenienti dall’abrogazione della disposizione di cui al comma
12 e, quanto a 249 milioni di euro per l’anno 2020 » e dopo le parole:
« all’articolo 56, comma 6, » è inserita la seguente: « del ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:

« Art. 13-bis. – (Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura)
– 1. Per l’esercizio relativo all’anno 2020, in acconto sul saldo di fine
esercizio, è destinato al Fondo per la prevenzione del fenomeno
dell’usura, di cui all’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, il 20
per cento dell’attivo di esercizio del Fondo di solidarietà per le vittime
dell’usura, di cui all’articolo 14 della medesima legge n. 108 del 1996,
risultante alla data del 30 settembre 2020.

Art. 13-ter. – (Microcredito) – 1. All’articolo 112, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “I confidi di cui al presente articolo possono detenere parte-
cipazioni nei soggetti di cui all’articolo 111” ».

All’articolo 14:

al comma 1, le parole: « iscritte al registro di cui all’ » sono
sostituite dalle seguenti: « iscritte nel registro istituito ai sensi dell’ » e
le parole: « d. lgs. » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo »;

al comma 2, le parole: « iscritte nel registro di cui all' » sono
sostituite dalle seguenti: « iscritte nel registro istituito ai sensi dell’ » e
le parole: « d. lgs. » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari, in termini di
saldo netto e di indebitamento netto, a 35 milioni di euro per l’anno
2020 e pari, in termini di fabbisogno, a 5 milioni di euro per il
medesimo anno 2020, si provvede, quanto a 35 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle somme di cui all’articolo 56,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e, quanto a 5 milioni
di euro, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione di
cui al comma 12 dell’articolo 13 del presente decreto ».

Nel capo II, dopo l’articolo 14 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 14-bis. – (Proroga del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura) – 1. Al fine di assicurare la continuità delle
azioni previste dallo strumento programmatorio nazionale del settore

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



ittico nel periodo di emergenza da COVID-19, è disposta la proroga al
31 dicembre 2021 del Programma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura 2017-2019, di cui all’articolo 2, comma 5-decies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, già prorogato al 31 dicembre 2020
dall’articolo 1, comma 517, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Art. 14-ter. – (Proroga dei termini degli adempimenti tecnici e
amministrativi relativi agli impianti a fune in servizio pubblico) – 1. Al
fine di garantire la continuità del servizio di pubblico trasporto
mediante impianti a fune, le scadenze relative alle revisioni generali e
speciali quinquennali nonché quelle relative agli scorrimenti e alle
sostituzioni delle funi e al rifacimento dei loro attacchi di estremità
sono prorogate di dodici mesi, qualora sia trasmessa prima delle
suddette scadenze all’Autorità di sorveglianza, da parte del direttore o
del responsabile dell’esercizio, una dettagliata e completa relazione in
merito ai controlli effettuati, ai provvedimenti adottati e all’esito delle
verifiche e delle prove eseguite, contenente l’attestazione della sussi-
stenza delle condizioni di sicurezza per l’esercizio pubblico.

2. Ai fini di cui al comma 1, per l’anno 2020 non è obbligatoria la
partecipazione dell’Autorità di sorveglianza alle verifiche e alle prove
periodiche da effettuare da parte del direttore o del responsabile
dell’esercizio o dell’assistente tecnico.

3. Le scadenze relative ai termini di inizio e di conclusione delle
opere di realizzazione di impianti a fune per le quali è già stata
rilasciata l’approvazione dei progetti sono prorogate di dodici mesi.

4. Le procedure per l’attuazione di quanto disposto dai commi 1,
2 e 3 sono stabilite mediante regolamento adottato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. L’articolo 62-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è abro-
gato ».

All’articolo 15:

al comma 1:

al capoverso 3, le parole: « sono soggetti » sono sostituite dalle
seguenti: « è soggetto » e le parole: « nei settori di cui all’articolo 4,
paragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed e), ivi inclusi, nel settore finanziario,
quello creditizio e assicurativo, del regolamento (UE) 2019/452 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere a),
b), c), d) ed e), del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 19 marzo 2019, intendendosi compresi nel settore
finanziario i settori creditizio e assicurativo, e, nel settore sanitario, la
produzione, l’importazione e la distribuzione all’ingrosso di dispositivi
medicali, medico-chirurgici e di protezione individuale »;

al capoverso 3-bis:

alla lettera a), le parole: « ivi inclusi, nel settore finanziario,
quello creditizio ed assicurativo, ovvero individuati con decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri di cui al citato articolo 2, comma
1-ter, » sono sostituite dalle seguenti: « intendendosi compresi nel settore
finanziario i settori creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti
o le operazioni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al citato articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge n. 21
del 2012, »;

alla lettera b), le parole: « e il valore complessivo » sono
sostituite dalle seguenti: « quando il valore complessivo » e dopo le
parole: « e 50 per cento » sono aggiunte le seguenti: « del capitale »;

al capoverso 3-quater:

al secondo periodo, le parole: « al termine di cui al » sono
sostituite dalle seguenti: « al termine del »;

al terzo periodo, le parole: « e relativi » sono sostituite dalla
seguente: « relativi », le parole: « ivi inclusi, nel settore finanziario,
quello creditizio ed assicurativo » sono sostituite dalle seguenti: « inten-
dendosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assicu-
rativo » e dopo le parole: « dal medesimo articolo 2 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 16:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « è aggiunto infine il seguente periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi », dopo le parole: « la Presidenza del Consiglio » sono inserite le
seguenti: « dei ministri » e le parole: « previste dal presente articolo, »
sono sostituite dalle seguenti: « previsti dal presente articolo »;

alla lettera b), la parola: « elaborate » è sostituita dalla seguente:
« elaborati »;

alla lettera c), numero 2), dopo le parole: « la Presidenza del
Consiglio » sono inserite le seguenti: « dei ministri » e la parola: « pre-
viste » è sostituita dalla seguente: « previsti »;

alla lettera d), capoverso 8-bis, dopo le parole: « la Presidenza
del Consiglio » sono inserite le seguenti: « dei ministri » e la parola:
« previste » è sostituita dalla seguente: « previsti »;

alla lettera e), capoverso 3, le parole: « comma precedente » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 2 » e dopo le parole: « può stipulare »
sono inserite le seguenti: « , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ».

All’articolo 17, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2020, per i settori agroalimentare e
siderurgico le disposizioni di cui al presente articolo e degli articoli 15
e 16 si applicano anche per perseguire l’ulteriore finalità della tutela
del mantenimento dei livelli occupazionali e della produttività nel
territorio nazionale ».
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All’articolo 18:

al comma 6, le parole: « e Piacenza » sono sostituite dalle seguenti:
« , Piacenza, Alessandria e Asti »;

al comma 8, primo periodo, le parole: « dell’articolo 8, comma 1,
del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e » sono soppresse e le parole: « per
i mesi » sono sostituite dalle seguenti: « e, per i mesi »;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. I termini per il versamento del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e del relativo canone concessorio in scadenza
entro il 30 agosto 2020 sono prorogati al 22 settembre 2020. Le somme
dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con
applicazione degli interessi legali calcolati giorno per giorno; la prima
rata è versata entro il 22 settembre 2020 e le successive entro l’ultimo
giorno del mese; l’ultima rata è versata entro il 18 dicembre 2020 ».

Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

« ART. 18-bis. – (Sospensione del versamento dei canoni per l’uso di
beni immobili appartenenti allo Stato) – 1. Al fine di garantire la
continuità delle imprese colpite dall’emergenza da COVID-19 e i livelli
occupazionali, il pagamento dei canoni dovuti per il periodo dal 1°
marzo 2020 al 31 luglio 2020 per l’uso, in regime di concessione o di
locazione, di beni immobili appartenenti allo Stato ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296, è sospeso. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del
primo periodo, da effettuare, anche mediante rateazione, senza appli-
cazione di interessi, entro e non oltre il 31 ottobre 2020, si provvede
secondo le modalità stabilite dall’autorità concedente ».

All’articolo 20:

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Metodo previsionale per la
determinazione degli acconti da versare nel mese di giugno ».

L’articolo 25 è soppresso.

All’articolo 27:

al comma 1, dopo le parole: « dello stesso decreto » sono aggiunte
le seguenti: « del Ministro della salute ».

Dopo l’articolo 27 sono inseriti i seguenti:

« Art. 27-bis. – (Modifica all’articolo 99 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27) – 1. Al comma 5 dell’articolo 99 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, dopo le parole: “per la quale è” è inserita la seguente: “anche”.

Art. 27-ter. – (Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci
agli assistiti) – 1. I farmaci di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), del
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decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, erogati in regime di distribuzione
diretta da parte delle strutture pubbliche, possono essere distribuiti agli
assistiti, in regime di distribuzione per conto, dalle farmacie conven-
zionate con il Servizio sanitario nazionale con le modalità e alle
condizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi di quanto
previsto dalla citata lettera a) e fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica determinata dal COVID-19 ».

All’articolo 28:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « al comma 1, » è inserita la
seguente: « alinea, »;

alla lettera b), le parole: « all’articolo 27, del decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 27 del decreto ».

All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « sono tenute » sono sostituite dalle
seguenti: « sono tenuti »;

al comma 2, le parole: « è depositata » sono sostituite dalle
seguenti: « mediante deposito »;

al comma 3, le parole: « articolo 73, comma 1, » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 37, comma 1, del presente decreto ».

Dopo l’articolo 29 è inserito il seguente:

« Art. 29-bis. – (Obblighi dei datori di lavoro per la tutela contro il
rischio di contagio da COVID-19) – 1. Ai fini della tutela contro il
rischio di contagio da COVID-19, i datori di lavoro pubblici e privati
adempiono all’obbligo di cui all’articolo 2087 del codice civile mediante
l’applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24
aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive modificazioni
e integrazioni, e negli altri protocolli e linee guida di cui all’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché mediante
l’adozione e il mantenimento delle misure ivi previste. Qualora non
trovino applicazione le predette prescrizioni, rilevano le misure con-
tenute nei protocolli o accordi di settore stipulati dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale ».

Dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

« Art. 30-bis. – (Norme in materia di rifiuti sanitari) – 1. Al fine
di contenere il rischio infettivo e favorire la sterilizzazione dei rifiuti
sanitari nelle strutture sanitarie, fino a trenta giorni dopo la dichia-
razione di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, i rifiuti
sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di steriliz-
zazione, effettuato secondo le previsioni dell’articolo 2, comma 1,
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lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, presso le strutture sanitarie pub-
bliche e private ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del citato regola-
mento, sono sottoposti al regime giuridico dei rifiuti urbani ».

All’articolo 31:

al comma 1, le parole: « in relazione dall’emergenza sanitaria
Covid19 » sono sostituite dalle seguenti: « in relazione all’emergenza
sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia di COVID-19 » e le
parole: « dall’abrogazione di cui al comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’abrogazione della disposizione di cui al comma 2 »;

al comma 3, le parole: « dei monopoli, che provengono » sono
sostituite dalle seguenti: « dei monopoli che provengono » e le parole:
« del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 447 » sono sostituite dalle seguenti: « del codice di procedura pe-
nale ».

All’articolo 33:

al comma 1, le parole: « dell’epidemia COVID-19 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’epidemia di COVID-19 »;

al comma 3, le parole: « “nonché dei pagamenti di cui alla lettera
e-bis)”, sono sostituite dalle seguenti: “nonché dei pagamenti di cui alle
lettere c-bis) ed e-bis)”.” » sono sostituite dalle seguenti: « “dei rendiconti
di cui all’articolo 11, comma 1, lettere a), b) e c),” sono sostituite dalle
seguenti: “dei rendiconti di cui all’articolo 11, comma 1, lettere a), b),
c) e c-bis),”. ».

Dopo l’articolo 33 è inserito il seguente:

« Art. 33-bis. – (Proroga dei termini di cui all’articolo 30, comma
14-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58) – 1. All’articolo 125, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: “comma 14-bis” sono
sostituite dalle seguenti: “commi 14-bis e 14-ter” ».

All’articolo 36:

al comma 3, dopo le parole: « codice del processo amministra-
tivo » sono inserite le seguenti: « , di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ».

Nel capo V, dopo l’articolo 37 è aggiunto il seguente:

« Art. 37-bis. – (Sospensione temporanea delle segnalazioni a sof-
ferenza alla Centrale dei rischi e ai sistemi di informazioni creditizie) –
1. Fino al 30 settembre 2020, le segnalazioni a sofferenza effettuate
dagli intermediari alla Centrale dei rischi della Banca d’Italia, di cui
alla delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio
del 29 marzo 1994, come modificata dal decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 11 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2012, riguardanti le imprese beneficiarie
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delle misure di sostegno finanziario di cui all’articolo 56, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono sospese a decorrere dalla data dalla
quale tali misure sono state concesse.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche ai Sistemi di
informazioni creditizie dei quali fanno parte altri archivi sul credito
gestiti da soggetti privati e ai quali gli intermediari partecipano su base
volontaria ».

All’articolo 38:

al comma 1, le parole: « è riconosciuto l’adeguamento immediato
della quota capitaria/oraria ai Medici di Medicina Generale e ai
Pediatri di Libera Scelta ai contenuti economici » sono sostituite dalle
seguenti: « è riconosciuto ai medici di medicina generale e ai pediatri
di libera scelta l’adeguamento immediato delle quote capitaria e oraria
ai contenuti economici »;

al comma 2, le parole: « cessano gli effetti di cui al comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « cessa l’applicazione delle disposizioni del
comma 1 »;

al comma 6, le parole: « è riconosciuto l’adeguamento immediato
del trattamento economico spettante agli specialisti ambulatoriali, ai
contenuti economici » sono sostituite dalle seguenti: « è riconosciuto agli
specialisti ambulatoriali l’adeguamento immediato del trattamento
economico ai contenuti economici ».

All’articolo 39:

al comma 1, le parole: « corredata dal benestare » sono sostituite
dalle seguenti: « corredata del benestare » e le parole: « punti 1 e 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « numeri 1) e 2) »;

al comma 2, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « del presente articolo ».

All’articolo 40:

al comma 2, le parole: « Commissione tecnico scientifica » sono
sostituite dalle seguenti: « Commissione consultiva tecnico-scientifica » e
le parole: « Comitato tecnico scientifico » sono sostituite dalle seguenti:
« Comitato tecnico-scientifico »;

al comma 5, le parole: « sito istituzionale » sono sostituite dalle
seguenti: « sito internet istituzionale »;

al comma 6, le parole: « non profit » sono sostituite dalle seguenti:
« senza scopo di lucro »;

al comma 7, le parole: « non derivano nuovi e maggiori oneri »
sono sostituite dalle seguenti: « non devono derivare nuovi o maggiori
oneri » e le parole: « sui propri bilanci » sono soppresse;

alla rubrica, la parola: « materia » è sostituita dalle seguenti: « in
materia ».
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All’articolo 41:

al comma 1, le parole: « ai i lavoratori » sono sostituite dalle
seguenti: « ai lavoratori » e le parole: « dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « tra il 24 febbraio 2020 e il 17
marzo 2020 »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate
in 16 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede, in termini di saldo
netto e di indebitamento netto, mediante corrispondente riduzione
delle somme di cui all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, e, in termini di fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dall’abrogazione di cui al comma 12 dell’articolo 13 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo di nuova imprenditoria
in agricoltura, con decreto di natura non regolamentare del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione
da parte dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare di
mutui a tasso zero in favore di iniziative finalizzate al sostegno di
aziende agricole per la ristrutturazione di mutui in essere, per la
copertura di spese di gestione o per investimenti nel settore agricolo e
in quello della trasformazione e commercializzazione di prodotti
agricoli. I mutui sono concessi nel limite massimo di 200.000 euro, per
la durata massima di quindici anni comprensiva del periodo di pre-
ammortamento, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo e per quello della trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli. Costituiscono titoli preferenziali per
l’erogazione dei mutui l’avere costituito l’azienda nel biennio 2019-
2020, la dimensione della superficie utile agricola e la produzione di
prodotti agroalimentari tipici, sotto qualsiasi forma tutelati. Per l’at-
tuazione delle disposizioni del presente comma, nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è
istituito un fondo rotativo con una dotazione finanziaria iniziale pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2020. Per la gestione del fondo rotativo
è autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità speciale presso la
tesoreria dello Stato intestata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad
interventi non aventi effetti sull’indebitamento netto delle PA, di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21.

4-ter. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, dopo le parole: “da non oltre sessanta mesi” sono
inserite le seguenti: “e nel caso di imprese agricole, anche di nuova
costituzione” ».
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All’articolo 42:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « province autonome » sono
inserite le seguenti: « di Trento e di Bolzano »;

al secondo periodo, le parole: « al presidente, al direttore
generale ed al consiglio di amministrazione » sono sostituite dalle
seguenti: « al presidente e al direttore generale »;

al sesto periodo, le parole: « salva l’ipotesi di cumulo con altro
incarico per il quale già percepisca un compenso » sono sostituite dalle
seguenti: « tranne che nel caso di cumulo con altro incarico per il quale
già percepisca un compenso »;

al comma 2, le parole: « e alle successive integrazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « e delle sue successive integrazioni », le parole:
« tecnico operativo » sono sostituite dalla seguente: « tecnico-operativo »
e le parole: « Covid-19 di cui all’articolo 18 » sono sostituite dalle
seguenti: « COVID-19 ai sensi dell’articolo 18 »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « agli articoli 3 e 4 » sono sostituite
dalle seguenti: « agli articoli 3, 4, 4-bis e 5-sexies » e le parole: « cui al
decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 e ad » sono soppresse;

al capoverso, le parole: « Supporta altresì » sono sostituite dalle
seguenti: « 4. Il commissario coadiuva altresì ».

Dopo l’articolo 42 sono inseriti i seguenti:

« Art. 42-bis. – (Misure straordinarie per la progettazione e la
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa) –
1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria
causata dalla diffusione nel territorio nazionale del virus COVID-19,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, d’intesa con il presidente della Regione siciliana,
è nominato un Commissario straordinario per la progettazione e la
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa,
che deve essere completato entro due anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. La durata dell’incarico del Commissario straordinario è di un
anno, prorogabile per un solo anno. L’incarico è a titolo gratuito.

3. Il Commissario straordinario opera nel rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea,
degli obblighi internazionali e dei princìpi e criteri previsti dagli articoli
30, comma 1, 34 e 42 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in deroga ad ogni altra disposizione
di legge diversa da quella penale.

4. Al fine di consentire la massima autonomia finanziaria per la
progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero di cui al
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comma 1, al Commissario straordinario è intestata un’apposita conta-
bilità speciale aperta presso la tesoreria statale, sulla quale sono
assegnate le risorse disponibili e possono confluire, inoltre, le risorse
finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla progettazione
e alla realizzazione del citato complesso ospedaliero.

5. Per la progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero
di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse
disponibili di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e
assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la quota minima del
finanziamento a carico della medesima Regione e previa sottoscrizione
di un accordo di programma tra il Commissario straordinario, il
Ministero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze.

Art. 42-ter. – (Clausola di salvaguardia) – Le disposizioni del
presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».

Alla tabella, al numero 2) – Operazioni di cui all’articolo 2, comma
4, lettera b), alla prima riga è premessa la seguente:

N. Operazione Esportatore Debitore / 
Garante Oggetto Paese Valore del 

Contratto 

Impegno 
assicurativo 
(nominale/€) 

Durata 
(anni) 

Data 
Delibera 
SACE 

Superamento 
Portata Massima 

«

».
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Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 dell’8
aprile 2020.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Misure urgenti in materia di accesso al
credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali.

Misure urgenti in materia di accesso al
credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, convertito in legge con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 5 marzo
2020, n. 13;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9;

Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11;

Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18;

Vista la Comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 recante
un « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 »;

Vista la Comunicazione della Commis-
sione europea del 3 aprile 2020 recante
« Modifica del quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’attuale emergenza del COVID-
19 »;
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Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di contenere gli effetti negativi che
l’emergenza epidemiologica COVID-19 sta
producendo sul tessuto socio-economico na-
zionale, prevedendo misure di sostegno alla
liquidità delle imprese e di copertura di
rischi di mercato particolarmente signifi-
cativi;

Considerata, a tal fine, l’esigenza di raf-
forzare il supporto all’export e all’interna-
lizzazione delle imprese mediante adozione
del meccanismo di assunzione diretta a
carico dello Stato di una quota preponde-
rante degli impegni derivanti dall’attività
assicurativa di SACE S.p.A. per i rischi
definiti non di mercato ai sensi della nor-
mativa dell’Unione europea;

Considerata l’esigenza, a fronte dei si-
gnificativi impatti economici derivanti dal-
l’emergenza sanitaria, di prevedere misure
specifiche per l’anno 2020 per il rilascio
della garanzia dello Stato per operazioni di
esportazione in alcuni settori;

Considerato, altresì, che SACE S.p.A. in
virtù della specializzazione acquisita nella
valutazione del merito di credito delle
aziende e dei rischi, nonché nella determi-
nazione del prezzo congruo delle garanzie,
appare il soggetto idoneo a svolgere la
funzione di rilascio delle garanzie secondo
il regime previsto dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020,
ampliando, tramite la concessione di di-
ritto della garanzia dello Stato sugli impe-
gni da questa assunti, la capacità finanzia-
ria di rilascio di garanzie sul credito e sulla
copertura di rischi di mercato;

Considerate le deliberazioni adottate dalle
Camere in data 11 marzo 2020, con le quali
il Governo è stato autorizzato, nel dare
attuazione a quanto indicato nella Rela-
zione al Parlamento presentata ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 243, allo scostamento e
all’aggiornamento del piano di rientro verso
l’obiettivo di medio termine per fronteg-
giare le esigenze sanitarie e socio-economi-
che derivanti dall’emergenza epidemiolo-
gica COVID-19;
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Ritenuta, altresì, la straordinaria neces-
sità ed urgenza di prevedere misure in
materia di continuità delle imprese, di adem-
pimenti fiscali e contabili, di poteri speciali
nei settori di rilevanza strategica, di disci-
plina dei termini nonché sanitarie;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 6 aprile
2020;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, dell’interno, della giu-
stizia, della difesa, dello sviluppo econo-
mico, delle politiche agricole alimentari e
forestali, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dell’infrastrutture e
dei trasporti, del lavoro e delle politiche
sociali, per i beni e le attività culturali e per
il turismo, della salute, per l’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione, per la pub-
blica amministrazione, per gli affari regio-
nali e le autonomie, per il sud e la coesione
territoriale, per le politiche giovanili e lo
sport, per le pari opportunità e la famiglia
e per gli affari europei;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE DI ACCESSO AL CREDITO PER
LE IMPRESE

CAPO I

MISURE DI ACCESSO AL CREDITO PER
LE IMPRESE

Articolo 1.

(Misure temporanee per il sostegno alla li-
quidità delle imprese)

Articolo 1.

(Misure temporanee per il sostegno alla li-
quidità delle imprese)

1. Al fine di assicurare la necessaria
liquidità alle imprese con sede in Italia,
colpite dall’epidemia COVID-19, diverse dalle
banche e da altri soggetti autorizzati all’e-
sercizio del credito, SACE S.p.A. concede
fino al 31 dicembre 2020 garanzie, in con-
formità con la normativa europea in tema
di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e
delle condizioni previste dai commi da 2 a

1. Al fine di assicurare la necessaria
liquidità alle imprese con sede in Italia,
colpite dall’epidemia COVID-19, diverse dalle
banche e da altri soggetti autorizzati all’e-
sercizio del credito, SACE S.p.A. concede
fino al 31 dicembre 2020 garanzie, in con-
formità alla normativa europea in tema di
aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e
delle condizioni previste dai commi da 2 a
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11, in favore di banche, di istituzioni fi-
nanziarie nazionali e internazionali e degli
altri soggetti abilitati all’esercizio del cre-
dito in Italia, per finanziamenti sotto qual-
siasi forma alle suddette imprese. Gli im-
pegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del
presente comma non superano l’importo
complessivo massimo di 200 miliardi di
euro, di cui almeno 30 miliardi sono de-
stinati a supporto di piccole e medie im-
prese come definite dalla Raccomanda-
zione della Commissione europea n. 2003/
361/CE, ivi inclusi i lavoratori autonomi e
i liberi professionisti titolari di partita IVA,
che abbiano pienamente utilizzato la loro
capacità di accesso al Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

11, in favore di banche, di istituzioni fi-
nanziarie nazionali e internazionali e degli
altri soggetti abilitati all’esercizio del cre-
dito in Italia, per finanziamenti sotto qual-
siasi forma alle suddette imprese. Gli im-
pegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del
presente comma non superano l’importo
complessivo massimo di 200 miliardi di
euro, di cui almeno 30 miliardi sono de-
stinati a supporto di piccole e medie im-
prese come definite dalla Raccomanda-
zione della Commissione europea n. 2003/
361/CE, ivi inclusi i lavoratori autonomi e
i liberi professionisti titolari di partita IVA
nonché le associazioni professionali e le
società tra professionisti, che abbiano pie-
namente utilizzato la loro capacità di ac-
cesso al Fondo di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, nonché alle garanzie con-
cesse ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

1-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano, in quanto compatibili,
anche alle cessioni di crediti con garanzia
di solvenza prestata dal cedente effettuate,
dopo la data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, dalle
imprese di cui al comma 1 del presente
articolo, anche ai sensi della legge 21 feb-
braio 1991, n. 52, a banche e a interme-
diari finanziari iscritti all’albo previsto dal-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
I limiti di importo del prestito di cui al
comma 2, lettera c), e le percentuali di
copertura della garanzia di cui al comma
2, lettera d), sono riferiti all’importo del
corrispettivo pagato al cedente per la ces-
sione dei crediti. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere sta-
biliti modalità attuative e operative nonché
ulteriori elementi e requisiti integrativi per
l’esecuzione delle operazioni di cui al pre-
sente comma. La procedura e la documen-
tazione necessaria per il rilascio della ga-
ranzia ai sensi del presente comma sono
ulteriormente specificate dalla SACE S.p.A.

1-ter. Dalle garanzie per finanziamenti
di cui al presente articolo sono in ogni caso
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escluse le società che controllano diretta-
mente o indirettamente, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, una società
residente in un Paese o in un territorio non
cooperativo a fini fiscali, ovvero che sono
controllate, direttamente o indirettamente,
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile,
da una società residente in un Paese o in
un territorio non cooperativo a fini fiscali.
Per Paesi o territori non cooperativi a fini
fiscali si intendono le giurisdizioni indivi-
duate nell’allegato I alla lista UE delle
giurisdizioni non cooperative a fini fiscali,
adottata con conclusioni del Consiglio del-
l’Unione europea. La condizione di cui al
presente comma non si applica se la so-
cietà dimostra che il soggetto non residente
svolge un’attività economica effettiva, me-
diante l’impiego di personale, attrezzature,
attivi e locali. Ai fini del presente comma,
il contribuente può interpellare l’Agenzia
delle entrate ai sensi dell’articolo 11, comma
1, lettera b), della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

2. Le garanzie di cui al comma 1 sono
rilasciate alle seguenti condizioni:

2. Identico:

a) la garanzia è rilasciata entro il 31
dicembre 2020, per finanziamenti di du-
rata non superiore a 6 anni, con la possi-
bilità per le imprese di avvalersi di un
preammortamento di durata fino a 24 mesi;

a) la garanzia è rilasciata entro il 31
dicembre 2020, per finanziamenti di du-
rata non superiore a 6 anni, con la possi-
bilità per le imprese di avvalersi di un
preammortamento di durata fino a 36 mesi;

b) al 31 dicembre 2019 l’impresa be-
neficiaria non rientrava nella categoria delle
imprese in difficoltà ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, del Regolamento
(UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del
Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 di-
cembre 2014, e alla data del 29 febbraio
2020 non risultava presente tra le esposi-
zioni deteriorate presso il sistema banca-
rio, come definite ai sensi della normativa
europea;

b) al 31 dicembre 2019 l’impresa be-
neficiaria non rientrava nella categoria delle
imprese in difficoltà ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, del Regolamento
(UE) n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del
Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 di-
cembre 2014, e alla data del 29 febbraio
2020 non risultava presente tra le esposi-
zioni deteriorate presso il sistema banca-
rio, come rilevabili dal soggetto finanzia-
tore;

b-bis) nella definizione del rapporto
tra debito e patrimonio netto contabile
registrato negli ultimi due anni dall’im-
presa, che non può essere superiore a 7,5,
come indicato dal numero 1) della lettera
e) del punto 18) dell’articolo 2 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, e che costituisce
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un parametro indispensabile per la defini-
zione di « impresa in difficoltà », sono com-
presi nel calcolo del patrimonio i crediti
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili,
maturati nei confronti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per somministrazione, forniture e
appalti, certificati ai sensi dell’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
le certificazioni richiamate al citato arti-
colo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo
periodo, recanti la data prevista per il
pagamento, emesse mediante l’apposita piat-
taforma elettronica;

c) l’importo del prestito assistito da
garanzia non è superiore al maggiore tra i
seguenti elementi:

c) identico:

1) 25 per cento del fatturato annuo
dell’impresa relativi al 2019, come risul-
tante dal bilancio ovvero dalla dichiara-
zione fiscale;

1) 25 per cento del fatturato annuo
dell’impresa relativo al 2019, come risul-
tante dal bilancio ovvero dalla dichiara-
zione fiscale;

2) il doppio dei costi del personale
dell’impresa relativi al 2019, come risul-
tanti dal bilancio ovvero da dati certificati
se l’impresa non ha approvato il bilancio;
qualora l’impresa abbia iniziato la propria
attività successivamente al 31 dicembre 2018,
si fa riferimento ai costi del personale
attesi per i primi due anni di attività, come
documentato e attestato dal rappresentante
legale dell’impresa;

2) identico;

d) la garanzia, in concorso paritetico e
proporzionale tra garante e garantito nelle
perdite per mancato rimborso del finan-
ziamento, copre il:

d) la garanzia, in concorso paritetico e
proporzionale tra garante e garantito nelle
perdite per mancato rimborso del finan-
ziamento, copre l’importo del finanzia-
mento concesso nei limiti delle seguenti
quote percentuali:

1) 90 per cento dell’importo del
finanziamento per imprese con meno di
5000 dipendenti in Italia e valore del fat-
turato fino a 1,5 miliardi di euro;

1) 90 per cento per imprese con non
più di 5000 dipendenti in Italia e valore del
fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;

2) 80 per cento dell’importo del
finanziamento per imprese con valore del
fatturato tra 1,5 miliardi e 5 miliardi di
euro o con più di 5000 dipendenti in Italia;

2) 80 per cento per imprese con
valore del fatturato superiore a 1,5 miliardi
e fino a 5 miliardi di euro o con più di 5000
dipendenti in Italia;
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3) 70 per cento per le imprese con
valore del fatturato superiore a 5 miliardi
di euro;

3) identico;

e) le commissioni annuali dovute dalle
imprese per il rilascio della garanzia sono
le seguenti:

e) identica;

1) per i finanziamenti di piccole e
medie imprese sono corrisposti, in rap-
porto all’importo garantito, 25 punti base
durante il primo anno, 50 punti base du-
rante il secondo e terzo anno, 100 punti
base durante il quarto, quinto e sesto anno;

2) per i finanziamenti di imprese
diverse dalle piccole e medie imprese sono
corrisposti, in rapporto all’importo garan-
tito, 50 punti base durante il primo anno,
100 punti base durante il secondo e terzo
anno, 200 punti base durante il quarto,
quinto e sesto anno;

f) la garanzia è a prima richiesta,
esplicita, irrevocabile, e conforme ai requi-
siti previsti dalla normativa di vigilanza
prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio;

f) identica;

g) la garanzia copre nuovi finanzia-
menti concessi all’impresa successivamente
all’entrata in vigore del presente decreto,
per capitale, interessi ed oneri accessori
fino all’importo massimo garantito;

g) identica;

h) le commissioni devono essere limi-
tate al recupero dei costi e il costo dei
finanziamenti coperti dalla garanzia deve
essere inferiore al costo che sarebbe stato
richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti
per operazioni con le medesime caratteri-
stiche ma prive della garanzia, come docu-
mentato e attestato dal rappresentante le-
gale dei suddetti soggetti eroganti. Tale mi-
nor costo deve essere almeno uguale alla
differenza tra il costo che sarebbe stato
richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti
per operazioni con le medesime caratteri-
stiche ma prive della garanzia, come docu-
mentato e attestato dal rappresentante le-
gale dei suddetti soggetti eroganti, ed il
costo effettivamente applicato all’impresa;

h) identica;

i) l’impresa che beneficia della garan-
zia assume l’impegno che essa, nonché ogni
altra impresa con sede in Italia che faccia

i) l’impresa che beneficia della garan-
zia assume l’impegno che essa, nonché ogni
altra impresa con sede in Italia che faccia
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parte del medesimo gruppo cui la prima
appartiene, non approvi la distribuzione di
dividendi o il riacquisto di azioni nel corso
del 2020;

parte del medesimo gruppo cui la prima
appartiene, comprese quelle soggette alla
direzione e al coordinamento da parte
della medesima, non approvi la distribu-
zione di dividendi o il riacquisto di azioni
nel corso dell’anno 2020. Qualora le sud-
dette imprese abbiano già distribuito divi-
dendi o riacquistato azioni al momento
della richiesta del finanziamento, l’impe-
gno è assunto dall’impresa per i dodici
mesi successivi alla data della richiesta;

l) l’impresa che beneficia della garan-
zia assume l’impegno a gestire i livelli oc-
cupazionali attraverso accordi sindacali;

l) identica;

m) il soggetto finanziatore deve dimo-
strare che ad esito del rilascio del finan-
ziamento coperto da garanzia l’ammontare
complessivo delle esposizioni nei confronti
del soggetto finanziato risulta superiore
all’ammontare di esposizioni detenute alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, corretto per le riduzioni delle espo-
sizioni intervenute tra le due date in con-
seguenza del regolamento contrattuale sta-
bilito tra le parti prima dell’entrata in
vigore del presente decreto;

m) identica;

n) il finanziamento coperto dalla ga-
ranzia deve essere destinato a sostenere
costi del personale, investimenti o capitale
circolante impiegati in stabilimenti produt-
tivi e attività imprenditoriali che siano lo-
calizzati in Italia, come documentato e at-
testato dal rappresentante legale dell’im-
presa beneficiaria.

n) il finanziamento coperto dalla ga-
ranzia deve essere destinato a sostenere
costi del personale, dei canoni di locazione
o di affitto di ramo d’azienda, investimenti
o capitale circolante impiegati in stabili-
menti produttivi e attività imprenditoriali
che siano localizzati in Italia, come docu-
mentato e attestato dal rappresentante le-
gale dell’impresa beneficiaria, e le mede-
sime imprese devono impegnarsi a non
delocalizzare le produzioni;

n-bis) il finanziamento di cui alla
lettera n) deve essere altresì destinato, in
misura non superiore al 20 per cento del-
l’importo erogato, al pagamento di rate di
finanziamenti, scadute o in scadenza nel
periodo emergenziale ovvero dal 1° marzo
2020 al 31 dicembre 2020, per le quali il
rimborso sia reso oggettivamente impossi-
bile in conseguenza della diffusione dell’e-
pidemia di COVID-19 o delle misure di-
rette alla prevenzione e al contenimento
della stessa, a condizione che l’impossibi-
lità oggettiva del rimborso sia attestata dal
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rappresentante legale dell’impresa benefi-
ciaria ai sensi dell’articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

3. Ai fini dell’individuazione del limite
di importo garantito indicato dal comma 2,
lettera c), si fa riferimento al valore del
fatturato in Italia e dei costi del personale
sostenuti in Italia da parte dell’impresa
ovvero su base consolidata qualora l’im-
presa appartenga ad un gruppo. L’impresa
richiedente è tenuta a comunicare alla banca
finanziatrice tale valore. Ai fini della veri-
fica del suddetto limite, qualora la mede-
sima impresa sia beneficiaria di più finan-
ziamenti assistiti dalla garanzia di cui al
presente articolo ovvero di altra garanzia
pubblica, gli importi di detti finanziamenti
si cumulano. Qualora la medesima im-
presa, ovvero il medesimo gruppo quando
la prima è parte di un gruppo, siano be-
neficiari di più finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, gli importi di
detti finanziamenti si cumulano.

3. Ai fini dell’individuazione del limite
di importo garantito indicato dal comma 2,
lettera c), si fa riferimento al valore del
fatturato in Italia e dei costi del personale
sostenuti in Italia da parte dell’impresa
ovvero su base consolidata qualora l’im-
presa appartenga ad un gruppo. L’impresa
richiedente è tenuta a comunicare alla banca
finanziatrice tale valore. Ai fini della veri-
fica del suddetto limite, qualora la mede-
sima impresa sia beneficiaria di più finan-
ziamenti assistiti dalla garanzia di cui al
presente articolo ovvero da altra garanzia
pubblica, gli importi di detti finanziamenti
si cumulano. Qualora la medesima im-
presa, ovvero il medesimo gruppo quando
la prima è parte di un gruppo, siano be-
neficiari di più finanziamenti assistiti dalla
garanzia di cui al comma 1, gli importi di
detti finanziamenti si cumulano.

4. Ai fini dell’individuazione della per-
centuale di garanzia indicata dal comma 2,
lettera d), si fa riferimento al valore su base
consolidata del fatturato e dei costi del
personale del gruppo, qualora l’impresa
beneficiaria sia parte di un gruppo. L’im-
presa richiedente è tenuta a comunicare
alla banca finanziatrice tale valore. Le per-
centuali indicate al comma 2, lettera d) si
applicano sull’importo residuo dovuto, in
caso di ammortamento progressivo del fi-
nanziamento.

4. Identico.

5. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie disciplinate dal
comma 1, è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività sarà registrata da
SACE S.p.A. con gestione separata. La ga-
ranzia dello Stato è esplicita, incondizio-
nata, irrevocabile e si estende al rimborso
del capitale, al pagamento degli interessi e
ad ogni altro onere accessorio, al netto
delle commissioni ricevute per le medesime
garanzie. SACE S.p.A. svolge anche per

5. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie disciplinate dai
commi 1 e 1-bis è accordata di diritto la
garanzia dello Stato a prima richiesta e
senza regresso, la cui operatività sarà re-
gistrata da SACE S.p.A. con gestione sepa-
rata. La garanzia dello Stato è esplicita,
incondizionata, irrevocabile e si estende al
rimborso del capitale, al pagamento degli
interessi e ad ogni altro onere accessorio, al
netto delle commissioni ricevute per le me-
desime garanzie. SACE S.p.A. svolge anche
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conto del Ministero dell’economia e delle
finanze le attività relative all’escussione della
garanzia e al recupero dei crediti, che può
altresì delegare alle banche, alle istituzioni
finanziarie nazionali e internazionali e agli
altri soggetti abilitati all’esercizio del cre-
dito in Italia. SACE S.p.A. opera con la
dovuta diligenza professionale. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
possono essere impartiti a SACE S.p.A.
indirizzi sulla gestione dell’attività di rila-
scio delle garanzie e sulla verifica, al fine
dell’escussione della garanzia dello Stato,
del rispetto dei suddetti indirizzi e dei
criteri e condizioni previsti dal presente
articolo.

per conto del Ministero dell’economia e
delle finanze le attività relative all’escus-
sione della garanzia e al recupero dei cre-
diti, che può altresì delegare alle banche,
alle istituzioni finanziarie nazionali e in-
ternazionali e agli altri soggetti abilitati
all’esercizio del credito in Italia. SACE S.p.A.
opera con la dovuta diligenza professio-
nale. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere impar-
titi a SACE S.p.A. indirizzi sulla gestione
dell’attività di rilascio delle garanzie e sulla
verifica, al fine dell’escussione della garan-
zia dello Stato, del rispetto dei suddetti
indirizzi e dei criteri e condizioni previsti
dal presente articolo.

6. Per il rilascio delle garanzie che co-
prono finanziamenti in favore di imprese
con meno di 5000 dipendenti in Italia e con
valore del fatturato inferiore a 1,5 miliardi
di euro, sulla base dei dati risultanti da
bilancio ovvero di dati certificati con rife-
rimento alla data di entrata in vigore del
presente decreto se l’impresa non ha ap-
provato il bilancio, si applica la seguente
procedura semplificata, come ulteriormente
specificata sul piano procedurale e docu-
mentale da SACE S.p.A., fermo quanto
previsto dal comma 9:

6. Per il rilascio delle garanzie che co-
prono finanziamenti in favore di imprese
con non più di 5000 dipendenti in Italia e
con valore del fatturato inferiore a 1,5
miliardi di euro, sulla base dei dati risul-
tanti dal bilancio ovvero di dati certificati
con riferimento alla data di entrata in
vigore del presente decreto se l’impresa
non ha approvato il bilancio, si applica la
seguente procedura semplificata, come ul-
teriormente specificata sul piano procedu-
rale e documentale da SACE S.p.A., fermo
quanto previsto dal comma 9:

a) l’impresa interessata all’erogazione
di un finanziamento garantito da SACE
S.p.A. presenta a un soggetto finanziatore,
che può operare ed eventualmente erogare
anche in modo coordinato con altri finan-
ziatori, la domanda di finanziamento ga-
rantito dallo Stato;

a) identica;

b) in caso di esito positivo della deli-
bera di erogazione del finanziamento da
parte dei suddetti soggetti, questi ultimi
trasmettono la richiesta di emissione della
garanzia a SACE S.p.A. e quest’ultima pro-
cessa la richiesta, verificando l’esito posi-
tivo del processo deliberativo del soggetto
finanziatore ed emettendo un codice unico
identificativo del finanziamento e della ga-
ranzia;

b) in caso di esito positivo della deli-
bera di erogazione del finanziamento da
parte dei suddetti soggetti, questi ultimi
trasmettono la richiesta di emissione della
garanzia a SACE S.p.A. la quale esamina la
richiesta stessa, verificando l’esito positivo
del processo deliberativo del soggetto fi-
nanziatore ed emettendo un codice unico
identificativo del finanziamento e della ga-
ranzia;

c) il soggetto finanziatore procede al
rilascio del finanziamento assistito dalla
garanzia concessa dalla SACE S.p.A.

c) identica.
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7. Qualora l’impresa beneficiaria abbia
dipendenti o fatturato superiori alle soglie
indicate dal comma 6, il rilascio della ga-
ranzia e del corrispondente codice unico è
subordinato altresì alla decisione assunta
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello svi-
luppo economico, adottato sulla base del-
l’istruttoria trasmessa da SACE S.p.A., te-
nendo in considerazione il ruolo che l’im-
presa che beneficia della garanzia svolge
rispetto alle seguenti aree e profili in Italia:

7. Identico.

a) contributo allo sviluppo tecnolo-
gico;

b) appartenenza alla rete logistica e
dei rifornimenti;

c) incidenza su infrastrutture critiche
e strategiche;

d) impatto sui livelli occupazionali e
mercato del lavoro;

e) peso specifico nell’ambito di una
filiera produttiva strategica.

8. Con il decreto di cui al comma 7
possono essere elevate le percentuali di cui
al comma 2, lettera d), fino al limite di
percentuale immediatamente superiore a
quello ivi previsto, subordinatamente al ri-
spetto di specifici impegni e condizioni in
capo all’impresa beneficiaria indicati nella
decisione, in relazione alle aree e ai profili
di cui al comma 7.

8. Identico.

9. I soggetti finanziatori forniscono un
rendiconto periodico a SACE S.p.A., con i
contenuti, la cadenza e le modalità da
quest’ultima indicati, al fine di riscontrare
il rispetto da parte dei soggetti finanziati e
degli stessi soggetti finanziatori degli impe-
gni e delle condizioni previsti ai sensi del
presente articolo. SACE S.p.A. ne riferisce
periodicamente al Ministero dell’economia
e delle finanze.

9. Identico.

10. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, possono essere disci-
plinate ulteriori modalità attuative e ope-
rative, ed eventuali elementi e requisiti
integrativi, per l’esecuzione delle opera-
zioni di cui ai commi da 1 a 9.

10. Identico.

11. In caso di modifiche della Comuni-
cazione della Commissione europea del 19

11. Identico.
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marzo 2020 recante un « Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », condizioni e requi-
siti indicati ai commi da 2 a 8 possono
essere conseguentemente adeguati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico.

12. L’efficacia dei commi da 1 a 9 è
subordinata all’approvazione della Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea.

12. Identico.

13. Fermo restando il limite comples-
sivo massimo di cui al comma 1, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze può essere concessa, in conformità
con la normativa dell’Unione europea, la
garanzia dello Stato su esposizioni assunte
o da assumere da Cassa depositi e prestiti
S.p.A. (CDP S.p.A.) entro il 31 dicembre
2020 derivanti da garanzie, anche nella
forma di garanzie di prima perdita, su
portafogli di finanziamenti concessi, in qual-
siasi forma, da banche e da altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia
alle imprese con sede in Italia che hanno
sofferto una riduzione del fatturato a causa
dell’emergenza epidemiologica da « COVID-
19 » e che prevedano modalità tali da as-
sicurare la concessione da parte dei sog-
getti finanziatori di nuovi finanziamenti in
funzione dell’ammontare del capitale rego-
lamentare liberato per effetto delle garan-
zie stesse. La garanzia è a prima richiesta,
incondizionata, esplicita, irrevocabile, e con-
forme ai requisiti previsti dalla normativa
di vigilanza prudenziale ai fini della mi-
gliore mitigazione del rischio.

13. Fermo restando il limite comples-
sivo massimo di cui al comma 1, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze può essere concessa, in conformità
alla normativa dell’Unione europea, la ga-
ranzia dello Stato su esposizioni assunte o
da assumere da Cassa depositi e prestiti
S.p.A. (CDP S.p.A.) entro il 31 dicembre
2020 derivanti da garanzie, anche nella
forma di garanzie di prima perdita, su
portafogli di finanziamenti concessi, in qual-
siasi forma, da banche e da altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia
alle imprese con sede in Italia che hanno
sofferto una riduzione del fatturato a causa
dell’emergenza epidemiologica da « COVID-
19 » e che prevedano modalità tali da as-
sicurare la concessione da parte dei sog-
getti finanziatori di nuovi finanziamenti in
funzione dell’ammontare del capitale rego-
lamentare liberato per effetto delle garan-
zie stesse. La garanzia è a prima richiesta,
incondizionata, esplicita, irrevocabile, e con-
forme ai requisiti previsti dalla normativa
di vigilanza prudenziale ai fini della mi-
gliore mitigazione del rischio.

14. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
un fondo a copertura delle garanzie con-
cesse ai sensi dei commi 5 e 13, nonché di
quelle concesse ai sensi dell’articolo 6,
comma 14-bis, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
con una dotazione iniziale di 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020. Al relativo onere si
provvede mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, per un corrispon-

14. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
un fondo a copertura delle garanzie con-
cesse ai sensi dei commi 5 e 13, nonché di
quelle concesse ai sensi dell’articolo 6,
comma 14-bis, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
con una dotazione iniziale di 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020. Al relativo onere,
pari a 1.000 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante versamento al-
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dente importo, delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale di cui all’articolo 37,
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89. Per la gestione
del fondo è autorizzata l’apertura di appo-
sito conto corrente di tesoreria centrale.

l’entrata del bilancio dello Stato, per un
corrispondente importo, delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
Per la gestione del fondo è autorizzata
l’apertura di apposito conto corrente di
tesoreria centrale intestato alla SACE S.p.A.,
su cui sono versate le commissioni incas-
sate ai sensi del comma 2, lettera e), al
netto dei costi di gestione sostenuti dalla
SACE S.p.A. per le attività svolte ai sensi
del presente articolo, risultanti dalla con-
tabilità della medesima SACE S.p.A., salvo
conguaglio a seguito dell’approvazione del
bilancio.

14-bis. Al fine di assicurare la necessa-
ria liquidità alle imprese indicate al comma
1, la SACE S.p.A., fino al 31 dicembre
2020, concede garanzie, in conformità alla
normativa dell’Unione europea in materia
di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e
delle condizioni previsti nel presente arti-
colo, in favore di banche, istituzioni finan-
ziarie nazionali e internazionali e altri
soggetti che sottoscrivono in Italia prestiti
obbligazionari o altri titoli di debito emessi
dalle suddette imprese a cui sia attribuita
da parte di una primaria agenzia di rating
una classe almeno pari a BB- o equiva-
lente. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A.
ai sensi del presente comma, unitamente a
quelli assunti ai sensi del comma 1, non
devono superare l’importo complessivo mas-
simo di 200 miliardi di euro.

14-ter. Fermo restando quanto previsto
dal comma 14-bis, qualora la classe di
rating attribuita sia inferiore a BBB-, i
sottoscrittori originari dei prestiti obbliga-
zionari o dei titoli di debito si obbligano a
mantenere una quota pari almeno al 30
per cento del valore dell’emissione per
l’intera durata della stessa.

14-quater. Alle garanzie di cui ai commi
14-bis e 14-ter si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dei commi 2, 3,
4, 8, 9, 10, 11 e 12. Con riferimento al
comma 2, lettera b), nel caso di emissioni
obbligazionarie organizzate da soggetti di-
versi da banche, istituzioni finanziarie na-
zionali e internazionali o altri soggetti abi-
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litati all’esercizio del credito, l’impresa emit-
tente fornisce alla SACE S.p.A. una certi-
ficazione attestante che alla data del 29
febbraio 2020 la stessa non risultava pre-
sente tra le esposizioni deteriorate presso il
sistema bancario, come definite ai sensi
della normativa dell’Unione europea. Con
riferimento al comma 9, i sottoscrittori dei
prestiti obbligazionari o dei titoli di debito
nominano un rappresentante comune che
fornisce un rendiconto periodico alla SACE
S.p.A., con i contenuti, la cadenza e le
modalità da quest’ultima indicati, al fine di
riscontrare il rispetto, da parte dell’im-
presa emittente e dei sottoscrittori, degli
impegni e delle condizioni previsti.

14-quinquies. Alle obbligazioni della
SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie disci-
plinate dal presente articolo è accordata di
diritto la garanzia dello Stato a prima
richiesta e senza regresso, la cui operatività
sarà registrata dalla SACE S.p.A. con ge-
stione separata. La garanzia dello Stato è
esplicita, incondizionata, irrevocabile e si
estende al rimborso del capitale, al paga-
mento degli interessi e ad ogni altro onere
accessorio, al netto delle commissioni ri-
cevute per le medesime garanzie. La SACE
S.p.A. svolge, anche per conto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, le at-
tività relative all’escussione della garanzia
e al recupero dei crediti, che può altresì
delegare alle banche, alle istituzioni finan-
ziarie nazionali e internazionali e agli altri
soggetti abilitati all’esercizio del credito in
Italia. La SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze pos-
sono essere impartiti alla SACE S.p.A. in-
dirizzi sulla gestione dell’attività di rilascio
delle garanzie e sulla verifica, al fine del-
l’escussione della garanzia dello Stato, del
rispetto dei suddetti indirizzi nonché dei
criteri e delle condizioni previsti dal pre-
sente articolo.

14-sexies. Il rilascio delle garanzie di
cui ai commi 14-bis e 14-ter da parte della
SACE S.p.A., con l’emissione del corrispon-
dente codice unico identificativo di cui al
comma 6, lettera b), nel caso di emissione
di importo eguale o superiore a euro 100
milioni ovvero nel caso in cui sia richiesto,
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ai sensi del comma 8, l’incremento della
percentuale di copertura di cui al comma
2, lettera d), è subordinato alla decisione
assunta con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministro
dello sviluppo economico, adottato sulla
base dell’istruttoria trasmessa dalla SACE
S.p.A., tenendo anche in considerazione il
ruolo che l’impresa emittente svolge ri-
spetto alle seguenti aree e profili in Italia:

a) contributo allo sviluppo tecnolo-
gico;

b) appartenenza alla rete logistica e
dei rifornimenti;

c) incidenza su infrastrutture critiche
e strategiche;

d) impatto sui livelli occupazionali e
sul mercato del lavoro;

e) rilevanza specifica nell’ambito di
una filiera produttiva strategica.

Articolo 1-bis.

(Dichiarazione sostitutiva per le richieste
di nuovi finanziamenti)

1. Le richieste di nuovi finanziamenti
effettuati ai sensi dell’articolo 1 devono
essere integrate da una dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del-
l’articolo 47 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il
titolare o il legale rappresentante dell’im-
presa richiedente, sotto la propria respon-
sabilità, dichiara:

a) che l’attività d’impresa è stata li-
mitata o interrotta dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19 o dagli effetti de-
rivanti dalle misure di prevenzione e con-
tenimento connesse alla medesima emer-
genza e che prima di tale emergenza
sussisteva una situazione di continuità azien-
dale;

b) che i dati aziendali forniti su ri-
chiesta dell’intermediario finanziario sono
veritieri e completi;

Art. 1-bis.
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c) che, ai sensi dell’articolo 1, comma
2, lettera n), il finanziamento coperto dalla
garanzia è richiesto per sostenere costi del
personale, investimenti o capitale circo-
lante impiegati in stabilimenti produttivi e
attività imprenditoriali che sono localizzati
in Italia;

d) che è consapevole che i finanzia-
menti saranno accreditati esclusivamente
sul conto corrente dedicato i cui dati sono
contestualmente indicati;

e) che il titolare o il legale rappre-
sentante istante nonché i soggetti indicati
all’articolo 85, commi 1 e 2, del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, non si trovano
nelle condizioni ostative previste dall’arti-
colo 67 del medesimo codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011;

f) che nei confronti del titolare o del
legale rappresentante non è intervenuta
condanna definitiva, negli ultimi cinque
anni, per reati commessi in violazione delle
norme per la repressione dell’evasione fi-
scale in materia di imposte sui redditi e sul
valore aggiunto nei casi in cui sia stata
applicata la pena accessoria di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74.

2. Non appena ricevuta l’autodichiara-
zione di cui al comma 1, il soggetto al
quale è chiesto il finanziamento la tra-
smette tempestivamente alla SACE S.p.A.

3. L’operatività sul conto corrente dedi-
cato di cui al comma 1, lettera d), è
condizionata all’indicazione, nella causale
del pagamento, della locuzione: « Sostegno
ai sensi del decreto-legge n. 23 del 2020 ».

4. Per la prevenzione dei tentativi di
infiltrazioni criminali, con protocollo d’in-
tesa sottoscritto tra il Ministero dell’in-
terno, il Ministero dell’economia e delle
finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati
i controlli di cui al libro II del codice di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, anche attraverso procedure sem-
plificate.

5. Fermi restando gli obblighi di segna-
lazione previsti dalla normativa antirici-
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claggio, per la verifica degli elementi atte-
stati dalla dichiarazione sostitutiva previ-
sta dal presente articolo il soggetto che
eroga il finanziamento non è tenuto a
svolgere accertamenti ulteriori rispetto alla
verifica formale di quanto dichiarato. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche alle dichiarazioni sostitutive
allegate alle richieste di finanziamento e di
garanzia effettuate ai sensi dell’articolo 13.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, in quanto compatibili, anche
ai soggetti che svolgono, anche in forma
associata, un’attività professionale auto-
noma.

Articolo 1-ter.

(Semplificazione delle procedure di liqui-
dazione degli aiuti alla pesca)

1. Al fine di assicurare liquidità alle
imprese della pesca e dell’acquacoltura col-
pite dall’emergenza sanitaria derivante dal
COVID-19, entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per gli anni
2017 e 2018, ed entro novanta giorni dalla
medesima data, per l’anno 2019, sono con-
cluse le procedure di erogazione degli aiuti
di cui all’articolo 33, paragrafo 1, lettera c),
del regolamento (UE) n. 508/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15
maggio 2014, per le giornate di arresto
temporaneo obbligatorio dell’attività.

2. La presenza, all’interno della gradua-
toria adottata con provvedimento del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, dei soggetti ammessi e aventi di-
ritto a seguito delle verifiche operate dal-
l’amministrazione dà diritto al beneficiario
di ricevere la liquidazione dell’aiuto con-
cesso mediante ricorso al sistema bancario,
restando a carico dello stesso beneficiario
il pagamento delle spese e degli oneri re-
lativi all’erogazione della somma da parte
del sistema bancario.

3. Sono altresì concluse entro sessanta
giorni dalla data di presentazione delle
domande le procedure di erogazione delle
indennità per le giornate di sospensione
delle attività di pesca a causa dell’emer-
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genza sanitaria derivante dal COVID-19
per l’annualità 2020.

Articolo 2.

(Misure per il sostegno all’esportazione, al-
l’internazionalizzazione e agli investimenti

delle imprese)

Articolo 2.

(Misure per il sostegno all’esportazione, al-
l’internazionalizzazione e agli investimenti

delle imprese)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

a) al comma 9, dopo il primo periodo,
è inserito il seguente: « SACE S.p.A. favo-
risce l’internazionalizzazione del settore pro-
duttivo italiano, privilegiando gli impegni
nei settori strategici per l’economia italiana
in termini di livelli occupazionali e ricadute
per il sistema economico del Paese, nonché
gli impegni per operazioni destinate a Paesi
strategici per l’Italia. »;

a) al comma 9, dopo il primo periodo,
sono inseriti i seguenti: « SACE S.p.A. fa-
vorisce l’internazionalizzazione del settore
produttivo italiano, privilegiando gli impe-
gni nei settori strategici per l’economia
italiana in termini di livelli occupazionali e
ricadute per il sistema economico del Pa-
ese, nonché gli impegni per operazioni de-
stinate a Paesi strategici per l’Italia. Ai fini
dell’internazionalizzazione sono da consi-
derare strategici anche la filiera agricola
nazionale, i settori del turismo e dell’agro-
alimentare italiano, il settore tessile, della
moda e degli accessori, lo sviluppo di piat-
taforme per la vendita on line dei prodotti
del made in Italy, le camere di commercio
italiane all’estero, le fiere, i congressi e gli
eventi, anche digitali, rivolti a sostenere lo
sviluppo dei mercati, la formazione e il
made in Italy nei settori dello sport, della
cultura, dell’arte, della cinematografia, della
musica, della moda, del design e dell’agro-
alimentare. »;

b) i commi 9-bis, 9-ter, 9-quater,
9-quinquies, 9-sexies, 9-septies e 9-octies
sono sostituiti dai seguenti:

b) identico:

« 9-bis. SACE S.p.A. assume gli impegni
derivanti dall’attività assicurativa e di ga-
ranzia dei rischi definiti non di mercato
dalla normativa dell’Unione Europea, di
cui al comma 9, nella misura del dieci per
cento del capitale e degli interessi di cia-
scun impegno. Il novanta per cento dei
medesimi impegni è assunto dallo Stato in
conformità con il presente articolo, senza
vincolo di solidarietà. La legge di bilancio
definisce i limiti cumulati di assunzione

« 9-bis. SACE S.p.A. assume gli impegni
derivanti dall’attività assicurativa e di ga-
ranzia dei rischi definiti non di mercato
dalla normativa dell’Unione Europea, di
cui al comma 9, nella misura del dieci per
cento del capitale e degli interessi di cia-
scun impegno. Il novanta per cento dei
medesimi impegni è assunto dallo Stato in
conformità al presente articolo, senza vin-
colo di solidarietà. La legge di bilancio
definisce i limiti cumulati di assunzione
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degli impegni da parte di SACE S.p.A. e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per conto dello Stato, sulla base del piano
di attività deliberato dal Comitato di cui al
comma 9-sexies e approvato dal Comitato
interministeriale per la programmazione
economica.

degli impegni da parte di SACE S.p.A. e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per conto dello Stato, sulla base del piano
di attività deliberato dal Comitato di cui al
comma 9-sexies e approvato dal Comitato
interministeriale per la programmazione
economica.

9-ter. SACE S.p.A. rilascia le garanzie e
le coperture assicurative da cui derivano gli
impegni di cui al comma 9-bis in nome
proprio e per conto dello Stato. Il rilascio
delle garanzie e delle coperture assicura-
tive che sono in grado di determinare ele-
vati rischi di concentrazione verso singole
controparti, gruppi di controparti connesse
o paesi di destinazione, rispetto al porta-
foglio complessivamente assicurato da SACE
S.p.A. e dal Ministero dell’economia e delle
finanze, è preventivamente autorizzato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Comitato per il sostegno
pubblico all’esportazione istituito ai sensi
del comma 9-sexies. Le garanzie e le co-
perture assicurative prevedono che la ri-
chiesta di indennizzo e qualsiasi comuni-
cazione o istanza sono rivolte unicamente a
SACE S.p.A.

9-ter. SACE S.p.A. rilascia le garanzie e
le coperture assicurative da cui derivano gli
impegni di cui al comma 9-bis in nome
proprio e per conto dello Stato. Il rilascio
delle garanzie e delle coperture assicura-
tive che sono in grado di determinare ele-
vati rischi di concentrazione verso singole
controparti, gruppi di controparti connesse
o paesi di destinazione, rispetto al porta-
foglio complessivamente assicurato da SACE
S.p.A. e dal Ministero dell’economia e delle
finanze, è preventivamente autorizzato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Comitato per il sostegno
pubblico all’esportazione istituito ai sensi
del comma 9-sexies. Il decreto del Ministro
è sottoposto al controllo preventivo di le-
gittimità e alla registrazione della Corte dei
conti. Le garanzie e le coperture assicura-
tive prevedono che la richiesta di inden-
nizzo e qualsiasi comunicazione o istanza
sono rivolte unicamente a SACE S.p.A.

9-quater. A decorrere dall’anno 2020
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
fondo a copertura degli impegni assunti
dallo Stato ai sensi del presente articolo.
Tale fondo è alimentato con i premi riscossi
da SACE S.p.A. per conto del Ministero
dell’economia e delle finanze, al netto delle
commissioni trattenute da SACE S.p.A.,
come determinate dalla convenzione di cui
al comma 9-quinquies. I premi di cui al
periodo precedente sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione in spesa al predetto fondo.
La gestione del fondo è affidata a SACE
S.p.A. che opera secondo adeguati standard
prudenziali di gestione del rischio. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze im-
partisce indirizzi a SACE S.p.A. sulla ge-
stione del fondo. Per la gestione del fondo
è autorizzata l’apertura di apposito conto
corrente di tesoreria centrale.

9-quater. Identico.
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9-quinquies. Il Ministero dell’economia
e delle finanze e SACE S.p.A. disciplinano
con convenzione, di durata decennale, ap-
provata con delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, e sottoposta alla
registrazione della Corte dei conti:

9-quinquies. Identico:

a) lo svolgimento da parte di SACE
S.p.A. dell’attività istruttoria delle opera-
zioni da cui derivano gli impegni da assu-
mere ai sensi del comma 9-bis;

a) identica;

b) le procedure per il rilascio delle
garanzie e delle coperture assicurative da
parte di SACE S.p.A. quando non è prevista
l’autorizzazione preventiva del Ministro del-
l’economia e delle finanze ai sensi del
comma 9-ter;

b) identica;

c) la gestione, anche per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
degli impegni in essere, ivi inclusi l’eserci-
zio, a tutela dei diritti di SACE S.p.A. e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
delle facoltà previste nella polizza di assi-
curazione, nonché la gestione delle fasi
successive al pagamento dell’indennizzo, in-
cluse le modalità di esercizio dei diritti nei
confronti del debitore e l’attività di recu-
pero dei crediti;

c) identica;

d) le modalità con le quali è richiesto
al Ministero dell’economia e delle finanze il
pagamento dell’indennizzo per la quota di
pertinenza e le modalità di escussione della
garanzia dello Stato relativa agli impegni
assunti da SACE S.p.A., nonché la remu-
nerazione della garanzia stessa;

d) identica;

e) le modalità di informazione pre-
ventiva al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale in or-
dine alle deliberazioni dell’organo compe-
tente di SACE S.p.A. relative agli impegni
da assumere o assunti, alle altre decisioni
aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di
impegni, incluso il sistema aziendale di
deleghe decisionali, alla gestione degli im-
pegni in essere e delle richieste di inden-
nizzo;

e) le modalità di informazione pre-
ventiva al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale in or-
dine alle deliberazioni dell’organo compe-
tente di SACE S.p.A. relative agli impegni
da assumere o assunti, alle altre decisioni
aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di
impegni, incluso il sistema aziendale di
deleghe decisionali, alla gestione degli im-
pegni in essere e delle richieste di inden-
nizzo;
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f) la trasmissione periodica e a richie-
sta di informazioni da parte di SACE S.p.A.
al Comitato di cui al comma 9-sexies e al
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, riguardo all’andamento
delle operazioni a cui si riferiscono gli
impegni assunti dallo Stato ai sensi del
comma 9-bis;

f) identica;

g) ogni altra modalità operativa rile-
vante ai fini dell’assunzione e gestione degli
impegni di cui al comma 9-bis;

g) identica;

h) le modalità di gestione da parte di
SACE S.p.A. del fondo di cui al comma
9-quater e degli attivi in cui sono investite
le riserve tecniche, sulla base delle indica-
zioni del Ministero dell’economia e delle
finanze;

h) identica;

i) le modalità di trasferimento al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dei
premi riscossi da SACE S.p.A. per conto di
questo ai sensi del comma 9-quater, al
netto delle commissioni trattenute da SACE
S.p.A., e la determinazione delle suddette
commissioni;

i) identica;

l) l’eventuale definizione di un livello
di patrimonializzazione minimo.

l) identica.

9-sexies. È istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze il Comitato
per il sostegno finanziario pubblico all’e-
sportazione. Il Comitato è copresieduto dal
Direttore Generale del Tesoro o da un suo
delegato, e dal Direttore generale compe-
tente del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ed è composto
da sei membri, oltre i copresidenti. I com-
ponenti del Comitato, ed i rispettivi sup-
plenti che, in caso di impedimento, li so-
stituiscono, sono nominati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla
base delle designazioni effettuate, rispetti-
vamente, dal Ministero dell’economia e delle
finanze, dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Mi-
nistero dell’interno, dal Ministero dello svi-
luppo economico, dal Ministero della difesa
e del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali. Ciascun componente
partecipa alla riunione con diritto di voto.
Il presidente del Comitato può invitare a
partecipare alle riunioni, senza diritto di

9-sexies. È istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze il Comitato
per il sostegno finanziario pubblico all’e-
sportazione. Il Comitato è copresieduto dal
Direttore Generale del Tesoro o da un suo
delegato, e dal Direttore generale compe-
tente del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ed è composto
da sei membri, oltre i copresidenti. I com-
ponenti del Comitato, ed i rispettivi sup-
plenti che, in caso di impedimento, li so-
stituiscono, sono nominati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla
base delle designazioni effettuate, rispetti-
vamente, dal Ministero dell’economia e delle
finanze, dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Mi-
nistero dell’interno, dal Ministero dello svi-
luppo economico, dal Ministero della difesa
e dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Ciascun componente
partecipa alla riunione con diritto di voto.
Il presidente del Comitato può invitare a
partecipare alle riunioni, senza diritto di
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voto, rappresentanti di altri enti o istitu-
zioni, pubblici e privati secondo le materie
all’ordine del giorno. Per lo svolgimento
delle proprie attività, il Comitato può av-
valersi dell’ausilio delle amministrazioni
componenti il Comitato e può richiedere
pareri all’IVASS su specifiche questioni ed
operazioni. Il funzionamento del Comitato
è disciplinato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite le am-
ministrazioni componenti il Comitato. Il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento del tesoro, Direzione VI –
assicura le funzioni di segreteria del Comi-
tato. La partecipazione al Comitato non dà
diritto ad emolumenti. Dall’istituzione del
Comitato non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e per il
suo funzionamento ci si avvale delle risorse
umane, finanziarie e strumentali iscritte in
bilancio a legislazione vigente.

voto, rappresentanti di altri enti o istitu-
zioni, pubblici e privati, secondo le materie
all’ordine del giorno. Per lo svolgimento
delle proprie attività, il Comitato può av-
valersi dell’ausilio delle amministrazioni
componenti il Comitato e può richiedere
pareri all’IVASS su specifiche questioni ed
operazioni. Il funzionamento del Comitato
è disciplinato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite le am-
ministrazioni componenti il Comitato. Il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento del tesoro, Direzione VI –
assicura lo svolgimento delle funzioni di
segreteria del Comitato. Ai componenti del
Comitato non spettano compensi, inden-
nità o emolumenti comunque denominati,
né rimborsi di spese. Dall’istituzione del
Comitato non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e al suo
funzionamento si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

9-septies. Il Comitato di cui al comma
9-sexies, su proposta di SACE S.p.A., deli-
bera il piano annuale di attività di cui al
comma 9-bis, che definisce l’ammontare
progettato di operazioni da assicurare, sud-
divise per aree geografiche e macro-settori,
evidenziando l’importo delle operazioni da
sottoporre all’autorizzazione preventiva del
Ministro dell’economia e delle finanze ai
sensi del comma 9-ter, nonché il sistema
dei limiti di rischio (Risk Appetite Fra-
mework – “RAF”), che definisce, in linea
con le migliori pratiche del settore banca-
rio e assicurativo, la propensione al rischio,
le soglie di tolleranza, con particolare ri-
guardo alle operazioni che possono deter-
minare elevati rischi di concentrazione verso
singole controparti, gruppi di controparti
connesse o paesi di destinazione, le politi-
che di governo dei rischi nonché i processi
di riferimento necessari per definirli e at-
tuarli. Il piano annuale di attività e il
sistema degli limiti di rischio sono appro-
vati, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con delibera del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE).

9-septies. Il Comitato di cui al comma
9-sexies, su proposta di SACE S.p.A., deli-
bera il piano annuale di attività di cui al
comma 9-bis, che definisce l’ammontare
progettato di operazioni da assicurare, sud-
divise per aree geografiche e macro-settori,
evidenziando l’importo delle operazioni da
sottoporre all’autorizzazione preventiva del
Ministro dell’economia e delle finanze ai
sensi del comma 9-ter, nonché il sistema
dei limiti di rischio (Risk Appetite Fra-
mework – “RAF”), che definisce, in linea
con le migliori pratiche del settore banca-
rio e assicurativo, la propensione al rischio,
le soglie di tolleranza, con particolare ri-
guardo alle operazioni che possono deter-
minare elevati rischi di concentrazione verso
singole controparti, gruppi di controparti
connesse o paesi di destinazione, le politi-
che di governo dei rischi nonché i processi
di riferimento necessari per definirli e at-
tuarli. Il piano annuale di attività e il
sistema dei limiti di rischio sono approvati,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, con delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE).
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9-octies. Il Comitato per il sostegno fi-
nanziario pubblico all’esportazione, in ag-
giunta alle funzioni di cui al comma 9-sep-
ties, esprime il parere di competenza per
l’autorizzazione da rilasciarsi con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
nei casi di cui al comma 9-ter, su istanza di
SACE S.p.A., verificata la conformità del-
l’operazione deliberata da SACE S.p.A. e
del relativo impegno assicurativo al piano
di attività, al RAF e alla convenzione, non-
ché il rispetto dei limiti indicati al comma
9-bis. Il decreto del Ministro è sottoposto al
controllo preventivo di legittimità e alla
registrazione della Corte dei conti. Il Co-
mitato esamina ogni elemento rilevante ai
fini del funzionamento del sistema di so-
stegno pubblico all’esportazione e all’inter-
nazionalizzazione, anche predisponendo re-
lazioni e formulando proposte. »;

9-octies. Il Comitato per il sostegno fi-
nanziario pubblico all’esportazione, in ag-
giunta alle funzioni di cui al comma 9-sep-
ties, esprime il parere di competenza per
l’autorizzazione da rilasciarsi con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
nei casi di cui al comma 9-ter, su istanza di
SACE S.p.A., verificati la conformità del-
l’operazione deliberata da SACE S.p.A. e
del relativo impegno assicurativo al piano
di attività, al RAF e alla convenzione di cui
al comma 9-quinquies, nonché il rispetto
dei limiti indicati al comma 9-bis. Il Comi-
tato esamina ogni elemento rilevante ai fini
del funzionamento del sistema di sostegno
pubblico all’esportazione e all’internazio-
nalizzazione, anche predisponendo rela-
zioni e formulando proposte. »;

c) dopo il comma 14, è inserito il
seguente: « 14-bis. Ai fini del sostegno e
rilancio dell’economia, SACE S.p.A. è abi-
litata a rilasciare, a condizioni di mercato
e in conformità alla normativa dell’Unione
Europea, garanzie sotto qualsiasi forma, ivi
incluse controgaranzie verso i confidi, in
favore di banche, di istituzioni finanziarie
nazionali e internazionali e degli altri sog-
getti abilitati all’esercizio del credito in
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi
forma concessi alle imprese con sede in
Italia, entro l’importo complessivo mas-
simo di 200 miliardi di euro. L’attività di
cui al presente comma è svolta con conta-
bilità separata rispetto alle attività di cui al
comma 9. È accordata di diritto per gli
impegni assunti ai sensi del presente comma
la garanzia dello Stato a prima richiesta a
favore di SACE S.p.A. Non è ammesso il
ricorso diretto dei soggetti finanziatori alla
garanzia dello Stato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
definiti criteri, modalità e condizioni del
rilascio da parte di SACE S.p.A. delle ga-
ranzie di cui al presente comma e dell’o-
peratività della garanzia dello Stato, in
conformità con la normativa dell’Unione

c) dopo il comma 14, è inserito il
seguente: « 14-bis. Ai fini del sostegno e
rilancio dell’economia, SACE S.p.A. è abi-
litata a rilasciare, a condizioni di mercato
e in conformità alla normativa dell’Unione
Europea, garanzie sotto qualsiasi forma, ivi
incluse controgaranzie verso i confidi, in
favore di banche, di istituzioni finanziarie
nazionali e internazionali e degli altri sog-
getti abilitati all’esercizio del credito in
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi
forma concessi alle imprese con sede in
Italia, entro l’importo complessivo mas-
simo di 200 miliardi di euro. L’attività di
cui al presente comma è svolta con conta-
bilità separata rispetto alle attività di cui al
comma 9. È accordata di diritto per gli
impegni assunti ai sensi del presente comma
la garanzia dello Stato a prima richiesta a
favore di SACE S.p.A. Non è ammesso il
ricorso diretto dei soggetti finanziatori alla
garanzia dello Stato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
definiti criteri, modalità e condizioni del
rilascio da parte di SACE S.p.A. delle ga-
ranzie di cui al presente comma e dell’o-
peratività della garanzia dello Stato, in
conformità alla normativa dell’Unione eu-
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europea, e sono altresì individuate le atti-
vità che SACE S.p.A. svolge per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze.

ropea, e sono altresì individuate le attività
che SACE S.p.A. svolge per conto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ».

2. Gli impegni assunti e le operazioni
deliberate dal consiglio di amministrazione
di SACE S.p.A. nonché le garanzie rila-
sciate dallo Stato prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto sulla
base delle norme previgenti rispetto a quelle
modificate dal comma 1, lettera b), del
presente articolo, e delle disposizioni pri-
marie e secondarie relative o collegate, re-
stano regolate dalle medesime norme e
dalle medesime disposizioni, salvo quanto
previsto ai commi 4, 5 e 6 del presente
articolo.

2. Identico.

3. Gli impegni assunti e le operazioni
deliberate dal consiglio di amministrazione
di SACE S.p.A. nonché le garanzie rila-
sciate dallo Stato nel periodo intercorrente
tra la data di entrata in vigore del presente
decreto e il 31 dicembre 2020, sono e
restano regolate dalle norme e dalle con-
venzioni vigenti alla data del 7 aprile 2020,
salvo quanto previsto ai commi 4, 5 e 7 del
presente articolo. Il Comitato di cui al
comma 9-sexies dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 32, come modificato ai sensi del
comma 1, una volta completata la proce-
dura di nomina dei suoi componenti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sostituisce il Comitato di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 13 febbraio 2015, n. 3245 e
successive modificazioni. A decorrere dal 1
gennaio 2021 si applicano le disposizioni in
base alle quali gli impegni derivanti dal-
l’attività assicurativa e di garanzia dei ri-
schi definiti non di mercato dalla norma-
tiva dell’Unione Europea sono assunti da
SACE S.p.A. e dallo Stato nella misura
rispettivamente del dieci per cento e del
novanta per cento del capitale e degli in-
teressi di ciascun impegno, secondo quanto
previsto dall’articolo 6 del decreto legge
n. 269 del 2003, come dal comma 1 del
presente articolo. Le risorse del fondo isti-
tuito ai sensi del previgente articolo 6,
comma 9-bis, del decreto-legge n. 269 del

3. Gli impegni assunti e le operazioni
deliberate dal consiglio di amministrazione
di SACE S.p.A. nonché le garanzie rila-
sciate dallo Stato nel periodo intercorrente
tra la data di entrata in vigore del presente
decreto e il 31 dicembre 2020, sono e
restano regolate dalle norme e dalle con-
venzioni vigenti alla data del 7 aprile 2020,
salvo quanto previsto ai commi 4, 5 e 7 del
presente articolo. Il Comitato di cui al
comma 9-sexies dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, come modificato ai sensi del
comma 1, una volta completata la proce-
dura di nomina dei suoi componenti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sostituisce il Comitato di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 13 febbraio 2015, n. 3245 e
successive modificazioni. A decorrere dal
1° gennaio 2021 si applicano le disposizioni
in base alle quali gli impegni derivanti
dall’attività assicurativa e di garanzia dei
rischi definiti non di mercato dalla norma-
tiva dell’Unione Europea sono assunti da
SACE S.p.A. e dallo Stato nella misura
rispettivamente del dieci per cento e del
novanta per cento del capitale e degli in-
teressi di ciascun impegno, secondo quanto
previsto dall’articolo 6 del decreto legge
n. 269 del 2003, come modificato dal comma
1 del presente articolo. Le risorse del fondo
istituito ai sensi del previgente articolo 6,
comma 9-bis, del decreto-legge n. 269 del
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2003, confluiscono nel fondo istituito ai
sensi dell’articolo 6, comma 9-quater del
decreto legge n. 269 del 2003 come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo.

2003, confluiscono nel fondo istituito ai
sensi dell’articolo 6, comma 9-quater del
decreto legge n. 269 del 2003 come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo.

4. Per effetto della presente disposizione
sono garantite dallo Stato, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 6, comma 9-bis e
seguenti, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come
vigente alla data del 6 aprile 2020, le se-
guenti operazioni nel settore crocieristico,
specificamente indicate nella tabella alle-
gata che costituisce parte integrante del
presente decreto:

4. Per effetto della presente disposizione
sono garantite dallo Stato, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 6, comma 9-bis e
seguenti, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come
vigente alla data del 6 aprile 2020, le se-
guenti operazioni nel settore crocieristico,
specificamente indicate nella tabella alle-
gata al presente decreto:

a) operazioni già autorizzate, ai sensi
dell’articolo 2 della delibera CIPE n. 75/
2019;

a) identica;

b) operazioni ammissibili alla garan-
zia ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
Delibera CIPE n. 75/2019, le cui istanze
sono state già presentate da SACE S.p.A.;

b) identica;

c) ulteriori operazioni deliberate da
SACE S.p.A., entro la data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, fino al-
l’importo massimo di 2,6 miliardi di euro.

c) identica.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per l’anno 2020, salvo quanto pre-
visto dal comma 4, è autorizzato a rila-
sciare la garanzia dello Stato in favore di
SACE S.p.A., di cui all’articolo 6, comma
9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come vi-
gente alla data del 6 aprile 2020, con con-
cessione del limite speciale di cui all’arti-
colo 7.8 della Convenzione approvata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 novembre 2014, entro i seguenti
limiti:

5. Identico:

a) per il settore crocieristico, la ga-
ranzia dello Stato in favore di SACE S.p.A.
su nuove operazioni deliberate nel corso
dell’anno 2020, escluse quelle di cui alla
lettera a) del comma 4 non può eccedere
l’importo massimo in termini di flusso di
tre miliardi di euro; il totale dell’esposi-
zione cumulata conservata da SACE S.p.A.
e di quella ceduta allo Stato sul settore non
può eccedere la quota massima del 40 per

a) identica;
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cento dell’intero portafoglio rischi in essere
complessivamente conservato da SACE
S.p.A. e ceduto allo Stato;

b) per il settore difesa, la garanzia
dello Stato in favore di SACE S.p.A. su
nuove operazioni, esclusivamente con con-
troparte sovrana, deliberate nel corso del-
l’anno 2020 non può eccedere l’importo
massimo in termini di flusso di cinque
miliardi euro; il totale dell’esposizione cu-
mulata conservata da SACE S.p.A. e di
quella ceduta allo Stato sul settore non può
eccedere la quota massima del 29 per cento
dell’intero portafoglio rischi in essere com-
plessivamente conservato da SACE S.p.A. e
ceduto allo Stato. La garanzia dello Stato è
rilasciata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su istanza di SACE
S.p.A., previo parere dell’IVASS – espresso
entro 15 giorni dalla richiesta – limitata-
mente alla congruità del premio ricono-
sciuto allo Stato, nel principio della condi-
visione dei rischi e tenuto conto dei neces-
sari accantonamenti prudenziali alla luce
del nuovo scenario di rischiosità sistemica
e di una maggiore concentrazione, a valere
sulla dotazione del fondo di cui all’articolo
6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, vigente alla data del 6 aprile 2020.

b) per il settore difesa, la garanzia
dello Stato in favore di SACE S.p.A. su
nuove operazioni, esclusivamente con con-
troparte sovrana, deliberate nel corso del-
l’anno 2020 non può eccedere l’importo
massimo in termini di flusso di cinque
miliardi di euro; il totale dell’esposizione
cumulata conservata da SACE S.p.A. e di
quella ceduta allo Stato sul settore non può
eccedere la quota massima del 29 per cento
dell’intero portafoglio rischi in essere com-
plessivamente conservato da SACE S.p.A. e
ceduto allo Stato. La garanzia dello Stato è
rilasciata, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su istanza di SACE
S.p.A., previo parere dell’IVASS – espresso
entro 15 giorni dalla richiesta – limitata-
mente alla congruità del premio ricono-
sciuto allo Stato, nel principio della condi-
visione dei rischi e tenuto conto dei neces-
sari accantonamenti prudenziali alla luce
del nuovo scenario di rischiosità sistemica
e di una maggiore concentrazione, a valere
sulla dotazione del fondo di cui all’articolo
6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, vigente alla data del 6 aprile 2020.

6. Alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è riassicurato dallo Stato
il novanta per cento degli impegni in essere
a tale data assunti da SACE S.p.A. deri-
vanti dall’attività assicurativa e di garanzia
dei rischi definiti non di mercato dalla
normativa dell’Unione Europea, ad esclu-
sione di quelli per i quali è già stata pre-
sentata la richiesta di indennizzo o per i
quali è stata comunicata a SACE S.p.A. il
verificarsi, o la minaccia che si verifichi, un
evento generatore di sinistro o un rischio
incombente di sinistro, nonché di quelli per
i quali è stata rilasciata garanzia dello
Stato prima dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto- ovvero ai sensi dei commi 4
e 5. Il novanta per cento degli attivi in cui
sono investite le riserve tecniche è trasfe-
rito da SACE S.p.A. al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. La gestione di tali

6. Alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è riassicurato dallo Stato
il novanta per cento degli impegni in essere
a tale data assunti da SACE S.p.A. deri-
vanti dall’attività assicurativa e di garanzia
dei rischi definiti non di mercato dalla
normativa dell’Unione Europea, ad esclu-
sione di quelli per i quali è già stata pre-
sentata la richiesta di indennizzo o per i
quali è stato comunicato a SACE S.p.A. il
verificarsi, o la minaccia che si verifichi, un
evento generatore di sinistro o un rischio
incombente di sinistro, nonché di quelli per
i quali è stata rilasciata garanzia dello
Stato prima dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto- ovvero ai sensi dei commi 4
e 5. Il novanta per cento degli attivi in cui
sono investite le riserve tecniche è trasfe-
rito da SACE S.p.A. al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. La gestione di tali

Art. 2.

Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



attivi è affidata a SACE S.p.A. che si attiene
agli indirizzi del Ministero dell’economia e
delle finanze. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legge,
il Ministero dell’economia e delle finanze e
SACE S.p.A. possono procedere ad una
verifica della coerenza tra ammontare delle
riserve tecniche trasferite e la riassicura-
zione dello Stato, tenuto conto dell’assenza
di remunerazione di questa.

attivi è affidata a SACE S.p.A. che si attiene
agli indirizzi del Ministero dell’economia e
delle finanze. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legge,
il Ministero dell’economia e delle finanze e
SACE S.p.A. possono procedere ad una
verifica della coerenza tra l’ammontare delle
riserve tecniche trasferite e la riassicura-
zione dello Stato, tenuto conto dell’assenza
di remunerazione di questa.

7. Il novanta per cento degli impegni
assunti da SACE S.p.A. nel periodo inter-
corrente tra la data di entrata in vigore del
presente decreto e il 31 dicembre 2020, ad
esclusione di quelli di cui ai commi 4 e 5,
può essere riassicurato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, che
approva altresì la forma di remunerazione
concordata con SACE S.p.A., sentito il Co-
mitato di cui all’articolo 6, comma 9-sexies,
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, come modificato dal
comma 1 del presente articolo. La remu-
nerazione della riassicurazione di cui al
periodo precedente è versata all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnata
in spesa ed essere versata sul conto di
tesoreria istituito dal previgente articolo 6,
comma 9-bis del decreto-legge n. 269 del
2003. ».

7. Il novanta per cento degli impegni
assunti da SACE S.p.A. nel periodo inter-
corrente tra la data di entrata in vigore del
presente decreto e il 31 dicembre 2020, ad
esclusione di quelli di cui ai commi 4 e 5,
può essere riassicurato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, che
approva altresì la forma di remunerazione
concordata con SACE S.p.A., sentito il Co-
mitato di cui all’articolo 6, comma 9-sexies,
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo. La
remunerazione della riassicurazione di cui
al periodo precedente è versata all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnata in spesa ed essere versata sul conto
di tesoreria istituito dal previgente articolo
6, comma 9-bis del decreto-legge n. 269 del
2003. ».

8. Ai fini del calcolo della percentuale
per la quale è prevista la riassicurazione ai
sensi dei commi 6 e 7 si computa anche la
quota degli impegni garantiti dallo Stato ai
sensi dell’articolo 6, comma 9-bis, del de-
creto-legge n. 269 del 2003, come vigente
alla data del 6 aprile 2020, in modo che per
ogni impegno, esclusa la quota riassicurata
da terzi, la riassicurazione di cui ai commi
6 e 7 sia pari alla misura del novanta per
cento degli impegni assunti da SACE S.p.A.

8. Identico.

9. Entro dieci giorni dalla data dell’en-
trata in vigore del presente decreto, SACE
S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia
e delle finanze una relazione dettagliata sul
capitale e la dotazione patrimoniale che si
renderanno disponibili in seguito alle di-
sposizioni di cui al presente articolo, al fine
della valutazione sull’impiego di tali risorse
per il sostegno alle imprese.

9. Identico.
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10. Ai fini della predisposizione dello
schema di convenzione, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze può affidare, con
apposito disciplinare, a società a totale par-
tecipazione pubblica un incarico di studio,
consulenza, valutazione e assistenza. Al re-
lativo onere nel limite massimo di 100.000
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

10. Identico.

11. L’articolo 53 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, è abrogato.

11. Identico.

Articolo 3.

(SACE S.p.A.)

Articolo 3.

(SACE S.p.A. e Commissione per la vigi-
lanza sulla Cassa depositi e prestiti)

1. SACE S.p.A. concorda con Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. (CDP S.p.A.) le stra-
tegie industriali e commerciali al fine di
massimizzare le sinergie di gruppo e au-
mentare l’efficacia del sistema di sostegno
all’esportazione e all’internazionalizzazione
delle imprese e di rilancio dell’economia.

1. Identico.

2. In considerazione del ruolo strategico
di SACE S.p.A. per l’attuazione delle mi-
sure di sostegno all’esportazione e all’in-
ternazionalizzazione delle imprese e di ri-
lancio degli investimenti:

2. Identico.

a) CDP S.p.A. concorda preventiva-
mente con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, l’esercizio dei diritti di voto derivanti
dalla partecipazione in SACE S.p.A.; per le
deliberazioni di nomina degli organi so-
ciali, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze agisce di concerto con il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale;

b) CDP S.p.A. consulta preventiva-
mente il Ministero dell’economia e delle

Art. 3.

Art. 2.

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



finanze in merito ad operazioni di gestione
della partecipazione in SACE S.p.A. diverse
da quella di cui alla lettera a);

c) SACE S.p.A. non è soggetta all’at-
tività di direzione e coordinamento di CDP
S.p.A.;

d) SACE S.p.A. consulta preventiva-
mente il Ministero dell’economia e delle
finanze in ordine alle decisioni aziendali
rilevanti ai fini dell’efficace attuazione delle
misure di rilancio degli investimenti, con
particolare riferimento alle decisioni rela-
tive all’assunzione di impegni e al recupero
dei crediti;

e) SACE S.p.A. consulta preventiva-
mente il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale in or-
dine alle decisioni aziendali rilevanti ai fini
dell’efficace attuazione delle misure di so-
stegno all’internazionalizzazione delle im-
prese, con particolare riferimento alle de-
cisioni relative all’assunzione di impegni e
al recupero dei crediti;

f) SACE S.p.A., nella predisposizione
del piano annuale di attività, tiene conto
delle linee guida e di indirizzo strategico in
materia di promozione e internazionaliz-
zazione delle imprese assunte dalla cabina
di regia co-presieduta dal Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di cui all’articolo 14, comma 18-bis
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n.111.

3. Restano fermi i poteri del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale nei confronti di Simest S.p.A.,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 10, del decreto-legge 21 settembre
2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132.

3. Identico.

3-bis. La Commissione di vigilanza pre-
vista dall’articolo 3 del testo unico delle
leggi riguardanti l’Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti, di cui al regio
decreto 2 gennaio 1913, n. 453, può avva-
lersi, d’intesa con i Presidenti delle Ca-

Art. 3.

Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



mere, delle necessarie risorse strumentali a
supporto delle funzioni ad essa attribuite.

CAPO II

MISURE URGENTI PER GARANTIRE LA
CONTINUITÀ DELLE IMPRESE COLPITE

DALL’EMERGENZA COVID-19

CAPO II

MISURE URGENTI PER GARANTIRE LA
CONTINUITÀ DELLE IMPRESE COLPITE

DALL’EMERGENZA COVID-19

Articolo 4.

(Sottoscrizione contratti e comunicazioni in
modo semplificato)

Articolo 4.

(Sottoscrizione contratti e comunicazioni in
modo semplificato)

1. Ai fini degli articoli 117, 125-bis,
126-quinquies e 126-quinquiesdecies del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
ferme restando le previsioni sulle tecniche
di conclusione dei contratti mediante stru-
menti informativi o telematici, i contratti,
conclusi con la clientela al dettaglio come
definita dalle disposizioni della Banca d’I-
talia in materia di trasparenza delle ope-
razioni e dei servizi bancari e finanziari,
nel periodo compreso tra la data di entrata
in vigore del presente decreto ed il termine
dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2020 soddisfano il requisito ed hanno l’ef-
ficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis,
primo periodo, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, anche se il cliente
esprime il proprio consenso mediante il
proprio indirizzo di posta elettronica non
certificata o con altro strumento idoneo, a
condizione che questi siano accompagnati
da copia di un documento di riconosci-
mento in corso di validità del contraente,
facciano riferimento ad un contratto iden-
tificabile in modo certo e siano conservati
insieme al contratto medesimo con moda-
lità tali da garantirne la sicurezza, l’inte-
grità e l’immodificabilità. Il requisito della
consegna di copia del contratto è soddi-
sfatto mediante la messa a disposizione del
cliente di copia del testo del contratto su
supporto durevole; l’intermediario conse-
gna copia cartacea del contratto al cliente
alla prima occasione utile successiva al
termine dello stato di emergenza. Il cliente
può usare il medesimo strumento impie-
gato per esprimere il consenso al contratto

1. Ai fini degli articoli 117, 125-bis,
126-quinquies e 126-quinquiesdecies del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
ferme restando le previsioni sulle tecniche
di conclusione dei contratti mediante stru-
menti informativi o telematici, i contratti,
conclusi con la clientela al dettaglio come
definita dalle disposizioni della Banca d’I-
talia in materia di trasparenza delle ope-
razioni e dei servizi bancari e finanziari,
nel periodo compreso tra la data di entrata
in vigore del presente decreto ed il termine
dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2020 soddisfano il requisito ed hanno l’ef-
ficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis,
primo periodo, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, anche se il cliente
esprime il proprio consenso mediante co-
municazione inviata dal proprio indirizzo
di posta elettronica non certificata o con
altro strumento idoneo, a condizione che
l’espressione del consenso sia accompa-
gnata da copia di un documento di rico-
noscimento in corso di validità del contra-
ente, faccia riferimento ad un contratto
identificabile in modo certo e sia conser-
vata insieme al contratto medesimo con
modalità tali da garantirne la sicurezza,
l’integrità e l’immodificabilità. Il requisito
della consegna di copia del contratto è
soddisfatto mediante la messa a disposi-
zione del cliente di copia del testo del
contratto su supporto durevole; l’interme-
diario consegna copia cartacea del con-
tratto al cliente alla prima occasione utile
successiva al termine dello stato di emer-
genza. Il cliente può usare il medesimo
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anche per esercitare il diritto di recesso
previsto dalla legge.

strumento impiegato per esprimere il con-
senso al contratto anche per esercitare il
diritto di recesso previsto dalla legge.

Articolo 4-bis.

(Inserimento di nuove attività nella lista
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge

6 novembre 2012, n. 190)

1. All’articolo 1, comma 53, della legge
6 novembre 2012, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le lettere a) e b) sono abrogate;

b) dopo la lettera i) sono aggiunte le
seguenti:

« i-bis) servizi funerari e cimiteriali;

i-ter) ristorazione, gestione delle mense
e catering;

i-quater) servizi ambientali, comprese
le attività di raccolta, di trasporto nazio-
nale e transfrontaliero, anche per conto di
terzi, di trattamento e di smaltimento dei
rifiuti, nonché le attività di risanamento e
di bonifica e gli altri servizi connessi alla
gestione dei rifiuti ».

Articolo 4-ter.

(Obiettivi annuali di gestione di pneuma-
tici fuori uso)

1. Alla luce della situazione emergen-
ziale derivante dalla pandemia di CO-
VID-19 e delle misure adottate per conte-
nerla, in quanto incidenti sulle attività
commerciali e sugli spostamenti delle per-
sone, gli obiettivi di gestione di quantitativi
di pneumatici fuori uso su base annuale,
come fissati ai sensi dell’articolo 228, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, pari a quelli immessi nel mercato e
destinati alla vendita nell’anno precedente,
per l’anno in corso sono parametrati al
biennio 2020-2021; conseguentemente, la
verifica delle quantità di pneumatici fuori
uso gestite dai soggetti obbligati è eseguita
computando gli pneumatici immessi sul
mercato e destinati alla vendita nel biennio
2019-2020.

Art. 4-bis.

Art. 4-ter.
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Articolo 5.

(Differimento dell’entrata in vigore del Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,

n. 14)

Articolo 5.

(Differimento dell’entrata in vigore del Co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,

n. 14)

1. All’articolo 389 del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

1. Identico:

« 1. Il presente decreto entra in vigore il
1 settembre 2021, salvo quanto previsto al
comma 2. ».

« 1. Il presente decreto entra in vigore il
1° settembre 2021, salvo quanto previsto al
comma 2. ».

Articolo 6.

(Disposizioni temporanee in materia di ri-
duzione del capitale)

Articolo 6.

(Disposizioni temporanee in materia di ri-
duzione del capitale)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino alla data
del 31 dicembre 2020 per le fattispecie
verificatesi nel corso degli esercizi chiusi
entro la predetta data non si applicano gli
articoli 2446, commi secondo e terzo, 2447,
2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, e
2482-ter del codice civile. Per lo stesso
periodo non opera la causa di scioglimento
della società per riduzione o perdita del
capitale sociale di cui agli articoli 2484,
primo comma, numero 4), e 2545-duodecies
del codice civile.

1. Identico.

1-bis. In via eccezionale, solo per la
chiusura dei bilanci dell’esercizio 2020, i
costi fissi di gestione sostenuti dalle im-
prese possono essere capitalizzati e am-
mortizzati sulla base del principio conta-
bile OIC 24 per la valutazione delle immo-
bilizzazioni immateriali, nello stesso pe-
riodo temporale del finanziamento ottenuto
con le garanzie dello Stato per gli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
d).

Articolo 6-bis.

(Disposizioni per il sostegno dei settori
alberghiero e termale)

1. Al fine di sostenere i settori alber-
ghiero e termale, i soggetti indicati nell’ar-
ticolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo

Art. 5.
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unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, operanti nei settori
alberghiero e termale che non adottano i
princìpi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i beni di impresa e le
partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
ad esclusione degli immobili alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diretta l’attività
di impresa, risultanti dal bilancio dell’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2019.

2. La rivalutazione deve essere eseguita
in uno o in entrambi i bilanci o rendiconti
relativi ai due esercizi successivi a quello di
cui al comma 1, deve riguardare tutti i beni
appartenenti alla stessa categoria omoge-
nea e deve essere annotata nel relativo
inventario e nella nota integrativa.

3. Sui maggiori valori dei beni e delle
partecipazioni iscritti in bilancio di cui al
comma 2 non è dovuta alcuna imposta
sostitutiva od altra imposta. Il maggior
valore attribuito ai beni e alle parteci-
pazioni si considera riconosciuto, ai fini
delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive, a decor-
rere dall’esercizio nel cui bilancio la riva-
lutazione è eseguita.

4. Il saldo attivo risultante dalle rivalu-
tazioni eseguite deve essere imputato al
capitale o accantonato in una speciale ri-
serva designata con riferimento al presente
comma, con esclusione di ogni diversa uti-
lizzazione.

5. Il saldo attivo della rivalutazione può
essere affrancato, in tutto o in parte, con
l’applicazione in capo alla società di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi,
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e di eventuali addizionali nella misura
del 10 per cento, da versare con le moda-
lità indicate all’articolo 1, comma 701,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

6. Nel caso di cessione a titolo oneroso,
di assegnazione al socio di destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero al consumo personale o familiare
dell’imprenditore dei beni rivalutati in data
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anteriore a quella di inizio del quarto
esercizio successivo a quello nel cui bilan-
cio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini
della determinazione delle plusvalenze o
delle minusvalenze si considera il costo del
bene prima della rivalutazione.

7. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 aprile
2002, n. 86, e dei commi 475, 477 e 478
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311.

8. Le disposizioni dell’articolo 14, comma
1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, si
applicano anche ai soggetti che redigono il
bilancio in base ai princìpi contabili inter-
nazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/
2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 luglio 2002, anche con riferi-
mento alle partecipazioni, in società ed
enti, costituenti immobilizzazioni finanzia-
rie ai sensi dell’articolo 85, comma 3-bis,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali
soggetti, per l’importo corrispondente ai
maggiori valori oggetto di riallineamento è
vincolata una riserva in sospensione d’im-
posta ai fini fiscali, che può essere affran-
cata ai sensi del comma 5 del presente
articolo.

9. Nel caso in cui i soggetti individuati
al comma 1 del presente articolo abbiano
esercitato la facoltà di cui all’articolo 1,
commi 696 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, gli effetti della riva-
lutazione e dell’eventuale affrancamento
del saldo attivo ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive si producono a decorrere
dall’ultimo bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio in corso alla data del 31 dicembre
2020.

Art. 6-bis.
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Articolo 7.

(Disposizioni temporanee sui princìpi di re-
dazione del bilancio)

Articolo 7.

(Disposizioni temporanee sui princìpi di re-
dazione del bilancio)

1. Nella redazione del bilancio di eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2020, la
valutazione delle voci nella prospettiva della
continuazione dell’attività di cui all’articolo
2423-bis, comma primo, n. 1), del codice
civile può comunque essere operata se ri-
sulta sussistente nell’ultimo bilancio di eser-
cizio chiuso in data anteriore al 23 febbraio
2020, fatta salva la previsione di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legge 17 marzo 2020,
n. 18. Il criterio di valutazione è specifica-
mente illustrato nella nota informativa an-
che mediante il richiamo delle risultanze
del bilancio precedente.

1. Nella redazione del bilancio di eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2020, la
valutazione delle voci nella prospettiva della
continuazione dell’attività di cui all’articolo
2423-bis, comma primo, n. 1), del codice
civile può comunque essere operata se ri-
sulta sussistente nell’ultimo bilancio di eser-
cizio chiuso in data anteriore al 23 febbraio
2020, fatta salva la previsione di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, di seguito citato
anche come « decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 ». Il criterio di valutazione è specifi-
camente illustrato nella nota informativa
anche mediante il richiamo delle risultanze
del bilancio precedente.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai bilanci chiusi entro il 23
febbraio 2020 e non ancora approvati.

2. Identico

2-bis. All’articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « È facoltà delle società
cooperative che applicano l’articolo 2540
del codice civile di convocare l’assemblea
generale dei soci delegati entro il 30 set-
tembre 2020 ».

Articolo 8.

(Disposizioni temporanee in materia di fi-
nanziamenti alle società)

Articolo 8.

(Disposizioni temporanee in materia di fi-
nanziamenti alle società)

1. Ai finanziamenti effettuati a favore
delle società dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e sino alla data del 31
dicembre 2020 non si applicano gli articoli
2467 e 2497 quinquies del codice civile.

Identico.
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Articolo 9.

(Disposizioni in materia di concordato pre-
ventivo e di accordi di ristrutturazione)

Articolo 9.

(Disposizioni in materia di concordato pre-
ventivo e di accordi di ristrutturazione)

1. I termini di adempimento dei con-
cordati preventivi e degli accordi di ristrut-
turazione omologati aventi scadenza nel
periodo tra il 23 febbraio 2020 e il 31
dicembre 2021 sono prorogati di sei mesi.

1. I termini di adempimento dei con-
cordati preventivi, degli accordi di ristrut-
turazione, degli accordi di composizione
della crisi e dei piani del consumatore
omologati aventi scadenza in data succes-
siva al 23 febbraio 2020 sono prorogati di
sei mesi.

2. Nei procedimenti per l’omologazione
del concordato preventivo e degli accordi di
ristrutturazione pendenti alla data del 23
febbraio 2020 il debitore può presentare,
sino all’udienza fissata per l’omologa, istanza
al tribunale per la concessione di un ter-
mine non superiore a novanta giorni per il
deposito di un nuovo piano e di una nuova
proposta di concordato ai sensi dell’arti-
colo 161 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 o di un nuovo accordo di ristruttu-
razione ai sensi dell’articolo 182-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. Il
termine decorre dalla data del decreto con
cui il Tribunale assegna il termine e non è
prorogabile. L’istanza è inammissibile se
presentata nell’ambito di un procedimento
di concordato preventivo nel corso del quale
è già stata tenuta l’adunanza dei creditori
ma non sono state raggiunte le maggio-
ranze stabilite dall’articolo 177 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

2. Nei procedimenti di concordato pre-
ventivo e per l’omologazione degli accordi
di ristrutturazione pendenti alla data del
23 febbraio 2020 il debitore può presen-
tare, sino all’udienza fissata per l’omologa-
zione, istanza al tribunale per la conces-
sione di un termine non superiore a no-
vanta giorni per il deposito di un nuovo
piano e di una nuova proposta di concor-
dato ai sensi dell’articolo 161 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 o di un
nuovo accordo di ristrutturazione ai sensi
dell’articolo 182-bis del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267. Il termine decorre
dalla data del decreto con cui il Tribunale
assegna il termine e non è prorogabile.
L’istanza è inammissibile se presentata nel-
l’ambito di un procedimento di concordato
preventivo nel corso del quale è già stata
tenuta l’adunanza dei creditori ma non
sono state raggiunte le maggioranze stabi-
lite dall’articolo 177 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

3. Quando il debitore intende modifi-
care unicamente i termini di adempimento
del concordato preventivo o dell’accordo di
ristrutturazione deposita sino all’udienza
fissata per l’omologa una memoria conte-
nente l’indicazione dei nuovi termini, de-
positando altresì la documentazione che
comprova la necessità della modifica dei
termini. Il differimento dei termini non
può essere superiore di sei mesi rispetto
alle scadenze originarie. Nel procedimento
per omologa del concordato preventivo il
Tribunale acquisisce il parere del Commis-
sario giudiziale. Il Tribunale, riscontrata la
sussistenza dei presupposti di cui agli ar-
ticoli 180 o 182-bis del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, procede all’omologa,

3. Quando il debitore intende modifi-
care unicamente i termini di adempimento
del concordato preventivo o dell’accordo di
ristrutturazione deposita sino all’udienza
fissata per l’omologazione una memoria
contenente l’indicazione dei nuovi termini,
depositando altresì la documentazione che
comprova la necessità della modifica dei
termini. Il differimento dei termini non
può essere superiore di sei mesi rispetto
alle scadenze originarie. Nel procedimento
per omologazione del concordato preven-
tivo il Tribunale acquisisce il parere del
Commissario giudiziale. Il Tribunale, ri-
scontrata la sussistenza dei presupposti di
cui agli articoli 180 o 182-bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, procede
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dando espressamente atto delle nuove sca-
denze.

all’omologazione, dando espressamente atto
delle nuove scadenze.

4. Il debitore che ha ottenuto la conces-
sione del termine di cui all’articolo 161,
comma sesto, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, che sia già stato prorogato dal
Tribunale, può, prima della scadenza, pre-
sentare istanza per la concessione di una
ulteriore proroga sino a novanta giorni,
anche nei casi in cui è stato depositato
ricorso per la dichiarazione di fallimento.
L’istanza indica gli elementi che rendono
necessaria la concessione della proroga con
specifico riferimento ai fatti sopravvenuti
per effetto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19. Il Tribunale, acquisito il parere
del Commissario giudiziale se nominato,
concede la proroga quando ritiene che l’i-
stanza si basa su concreti e giustificati
motivi. Si applica l’articolo 161, commi
settimo e ottavo, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.

4. Identico.

5. L’istanza di cui al comma 4 può
essere presentata dal debitore che ha otte-
nuto la concessione del termine di cui
all’articolo 182-bis, comma settimo, del re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267. Il Tri-
bunale provvede in camera di consiglio
omessi gli adempimenti previsti dall’arti-
colo 182-bis, comma settimo, primo pe-
riodo, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e concede la proroga quando ritiene
che l’istanza si basa su concreti e giustifi-
cati motivi e che continuano a sussistere i
presupposti per pervenire a un accordo di
ristrutturazione dei debiti con le maggio-
ranze di cui all’articolo 182-bis, primo
comma del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

5. Identico.

5-bis. Il debitore che, entro la data del
31 dicembre 2021, ha ottenuto la conces-
sione dei termini di cui all’articolo 161,
sesto comma, o all’articolo 182-bis, settimo
comma, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, può, entro i suddetti termini, de-
positare un atto di rinuncia alla procedura,
dichiarando di avere predisposto un piano
di risanamento ai sensi dell’articolo 67,
terzo comma, lettera d), del medesimo
regio decreto n. 267 del 1942, pubblicato
nel registro delle imprese, e depositando la
documentazione relativa alla pubblica-
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zione medesima. Il tribunale, verificate la
completezza e la regolarità della documen-
tazione, dichiara l’improcedibilità del ri-
corso presentato ai sensi dell’articolo 161,
sesto comma, o dell’articolo 182-bis, set-
timo comma, del citato regio decreto n. 267
del 1942.

5-ter. Le disposizioni dell’articolo 161,
decimo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, non si applicano ai ricorsi
presentati ai sensi dell’articolo 161, sesto
comma, del medesimo regio decreto n. 267
del 1942 depositati entro il 31 dicembre
2020.

Articolo 10.

(Disposizioni temporanee in materia di ri-
corsi e richieste per la dichiarazione di fal-

limento e dello stato di insolvenza)

Articolo 10.

(Disposizioni temporanee in materia di ri-
corsi e richieste per la dichiarazione di fal-

limento e dello stato di insolvenza)

1. Tutti i ricorsi ai sensi degli articoli 15
e 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e 3 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270 depositati nel periodo tra il 9
marzo 2020 ed il 30 giugno 2020 sono
improcedibili.

1. Identico.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano alla richiesta presentata dal
pubblico ministero quando nella medesima
è fatta domanda di emissione dei provve-
dimenti di cui all’articolo 15, comma ot-
tavo, del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

2. Le disposizioni del comma 1 non si
applicano:

a) al ricorso presentato dall’impren-
ditore in proprio, quando l’insolvenza non
è conseguenza dell’epidemia di COVID-19;

b) all’istanza di fallimento da chiun-
que formulata ai sensi degli articoli 162,
secondo comma, 173, secondo e terzo
comma, e 180, settimo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) alla richiesta presentata dal pub-
blico ministero quando nella medesima è
fatta domanda di emissione dei provvedi-
menti di cui all’articolo 15, ottavo comma,
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o
quando la richiesta è presentata ai sensi
dell’articolo 7, numero 1), del medesimo
regio decreto n. 267 del 1942.

3. Quando alla dichiarazione di impro-
cedibilità dei ricorsi presentati nel periodo
di cui al comma 1 fa seguito la dichiara-
zione di fallimento, il periodo di cui al
comma 1 non viene computato nei termini

3. Quando alla dichiarazione di impro-
cedibilità dei ricorsi presentati nel periodo
di cui al comma 1 fa seguito, entro il 30
settembre 2020, la dichiarazione di falli-
mento, il periodo di cui al comma 1 non
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di cui agli articoli 10 e 69 bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

viene computato nei termini di cui agli
articoli 10, 64, 65, 67, primo e secondo
comma, 69-bis e 147 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

Articolo 11.

(Sospensione dei termini di scadenza dei
titoli di credito)

Articolo 11.

(Sospensione dei termini di scadenza dei
titoli di credito)

1. Fermo restando quanto previsto ai
commi 2 e 3, i termini di scadenza rica-
denti o decorrenti nel periodo dal 9 marzo
2020 al 30 aprile 2020, relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito
emessi prima della data di entrata in vigore
della presente decreto, e ad ogni altro atto
avente efficacia esecutiva a quella stessa
data sono sospesi per lo stesso periodo. La
sospensione opera a favore dei debitori e
obbligati anche in via di regresso o di
garanzia, salva la facoltà degli stessi di
rinunciarvi espressamente.

1. Fermo restando quanto previsto ai
commi 2 e 3, i termini di scadenza rica-
denti o decorrenti nel periodo dal 9 marzo
2020 al 31 agosto 2020, relativi a vaglia
cambiari, cambiali e altri titoli di credito
emessi prima della data di entrata in vigore
del presente decreto, e ad ogni altro atto
avente efficacia esecutiva a quella stessa
data sono sospesi per lo stesso periodo. La
sospensione opera a favore dei debitori e
obbligati anche in via di regresso o di
garanzia, salva la facoltà degli stessi di
rinunciarvi espressamente.

2. L’assegno presentato al pagamento
durante il periodo di sospensione è paga-
bile nel giorno di presentazione. La sospen-
sione di cui al comma 1 opera su:

2. Identico.

a) i termini per la presentazione al
pagamento;

b) i termini per la levata del protesto
o delle constatazioni equivalenti;

c) i termini previsti all’articolo 9,
comma 2, lettere a) e b), della legge 15
dicembre 1990, n. 386, nonché all’articolo
9-bis, comma 2, della medesima legge n. 386
del 1990;

d) il termine per il pagamento tardivo
dell’assegno previsto dall’articolo 8, comma
1, della stessa legge n. 386 del 1990.

3. I protesti o le constatazioni equiva-
lenti levati dal 9 marzo 2020 fino alla data
di entrata in vigore del presente decreto
non sono trasmessi dai pubblici ufficiali
alle Camere di Commercio; ove già pubbli-
cati le Camere di commercio provvedono
d’ufficio alla loro cancellazione. Con rife-
rimento allo stesso periodo sono sospese le
informative al Prefetto di cui all’articolo
8-bis, commi 1 e 2, della legge 15 dicembre
1990, n. 386.

3. I protesti o le constatazioni equiva-
lenti levati dal 9 marzo 2020 fino al 31
agosto 2020 non sono trasmessi dai pub-
blici ufficiali alle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura; ove già
pubblicati le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura provvedono
d’ufficio alla loro cancellazione. Con rife-
rimento allo stesso periodo sono sospese le
informative al prefetto di cui all’articolo
8-bis, commi 1 e 2, della legge 15 dicembre
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1990, n. 386, e le iscrizioni nell’archivio
informatizzato di cui all’articolo 10-bis della
medesima legge n. 386 del 1990, che, ove
già effettuate, sono cancellate.

Articolo 12.

(Fondo solidarietà mutui « prima casa », cd.
« Fondo Gasparrini)

Articolo 12.

(Fondo solidarietà mutui « prima casa », cd.
« Fondo Gasparrini)

1. Per lavoratori autonomi, ai sensi del-
l’articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, si intendono i
soggetti di cui all’articolo 28, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 18 del 2020.

1. Identico.

1-bis. All’articolo 54, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « e ai liberi
professionisti » sono sostituite dalle se-
guenti: « , ai liberi professionisti, agli im-
prenditori individuali e ai soggetti di cui
all’articolo 2083 del codice civile ».

2. Per un periodo di nove mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto, in
deroga alla disciplina vigente, l’accesso ai
benefìci del Fondo di cui all’articolo 2,
commi 475 e seguenti della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, è ammesso anche nell’i-
potesi di mutui in ammortamento da meno
di un anno.

2. Identico.

2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, a fronte
delle domande di sospensione dei mutui
pervenute alla banca a partire dal 28 marzo
2020 a valere sul Fondo di cui al comma 2
e delle quali la banca ha verificato la
completezza e la regolarità formale, la
banca avvia la sospensione dalla prima
rata in scadenza successiva alla data di
presentazione della domanda. Il gestore
del Fondo, ricevuta dalla banca la do-
manda di sospensione, accerta la sussi-
stenza dei presupposti e comunica alla
banca, entro venti giorni, l’esito dell’istrut-
toria. Decorso inutilmente tale termine, la
domanda si ritiene comunque accolta. In
caso di esito negativo dell’istruttoria comu-
nicato dal gestore, la banca può riavviare
l’ammortamento del mutuo a partire dalla
prima rata in scadenza successiva alla data
di presentazione della domanda.

Art. 12.
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2-ter. Dopo la lettera a) del comma 1
dell’articolo 54 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è inserita
la seguente:

« a-bis) l’ammissione ai benefìci del
Fondo è estesa alle quote di mutuo relative
alle unità immobiliari appartenenti alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa
adibite ad abitazione principale e alle re-
lative pertinenze dei soci assegnatari che si
trovino nelle condizioni di cui all’articolo
2, comma 479, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, come da ultimo modificato
dal presente articolo ».

2-quater. Con regolamento adottato me-
diante decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2-ter e, in particolare, quelle
relative all’individuazione della quota di
mutuo da sospendere.

Articolo 12-bis.

(Rimborso alle imprese per mancata par-
tecipazione a fiere e manifestazioni com-

merciali internazionali)

1. Per l’anno 2020, è riconosciuto un
credito di imposta pari al 30 per cento
delle spese sostenute dalle imprese per la
partecipazione a fiere e manifestazioni com-
merciali all’estero, come individuate ai sensi
dell’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che siano
state disdette in ragione dell’emergenza
legata alla situazione epidemiologica in atto.

2. Si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58. La misura di
cui al comma 1 è riconosciuta nei limiti
delle somme stanziate per l’anno 2020.

Art. 12-bis.
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Articolo 12-ter.

(Disposizioni in materia di beni di im-
presa)

1. Le operazioni di cui all’articolo 1,
commi 696 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, alle condizioni ivi
stabilite, possono essere effettuate nel bi-
lancio o rendiconto dell’esercizio succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2019,
al 31 dicembre 2020 o al 31 dicembre 2021;
limitatamente ai beni immobili, i maggiori
valori iscritti in bilancio ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, si considerano riconosciuti, rispet-
tivamente, con effetto dal periodo di im-
posta in corso alla data del 1o dicembre
2022, del 1o dicembre 2023 o del 1o di-
cembre 2024.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 6,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 11,8 milioni di euro per l’anno
2020, in 2 milioni di euro per l’anno 2021
e in 6,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede:

a) quanto a 10,9 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo di una cor-
rispondente quota del margine disponibile,
risultante a seguito dell’attuazione del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, rispetto al ricorso all’indebi-
tamento autorizzato l’11 marzo 2020 con
le risoluzioni di approvazione della rela-
zione al Parlamento, presentata ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 243, e della relativa
integrazione;

b) quanto a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 2 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 6,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal presente articolo.

Art. 12-ter.
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Articolo 12-quater.

(Modifica all’articolo 66 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, in materia di detraibilità dell’Iva
sugli acquisti dei beni oggetto di eroga-

zioni liberali)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 66 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è inserito il seguente:

« 3-bis. Ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, gli acquisti dei beni ceduti a
titolo di erogazione liberale in natura ai
sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo
si considerano effettuati nell’esercizio del-
l’impresa, arte o professione ai fini della
detrazione di cui all’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 ».

Articolo 13.

(Fondo centrale di garanzia PMI)

Articolo 13.

(Fondo centrale di garanzia PMI)

1. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga
alla vigente disciplina del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si appli-
cano le seguenti misure:

1. Identico:

a) la garanzia è concessa a titolo gra-
tuito;

a) identica;

b) l’importo massimo garantito per
singola impresa è elevato, nel rispetto della
disciplina dell’Unione europea, a 5 milioni
di euro. Sono ammesse alla garanzia le
imprese con numero di dipendenti non
superiore a 499;

b) l’importo massimo garantito per
singola impresa è elevato, nel rispetto della
disciplina dell’Unione europea, a 5 milioni
di euro. Sono ammesse alla garanzia le
imprese con numero di dipendenti non
superiore a 499. Resta fermo che la misura
di cui alla presente lettera si applica, alle
medesime condizioni, anche qualora al-
meno il 25 per cento del capitale o dei
diritti di voto sia detenuto direttamente o
indirettamente da un ente pubblico op-
pure, congiuntamente, da più enti pubblici;

c) la percentuale di copertura della
garanzia diretta è incrementata, anche me-
diante il concorso delle sezioni speciali del
Fondo di garanzia, al 90 per cento dell’am-
montare di ciascuna operazione finanzia-

c) identico:

Art. 12-quater.
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ria, previa autorizzazione della Commis-
sione Europea ai sensi dell’articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’unione eu-
ropea (TFUE), per le operazioni finanziarie
con durata fino a 72 mesi. L’importo totale
delle predette operazioni finanziarie non
può superare, alternativamente:

1) il doppio della spesa salariale
annua del beneficiario (compresi gli oneri
sociali e il costo del personale che lavora
nel sito dell’impresa ma che figura formal-
mente nel libro paga dei subcontraenti) per
il 2019 o per l’ultimo anno disponibile. Nel
caso di imprese costituite a partire dal 1°
gennaio 2019, l’importo massimo del pre-
stito non può superare i costi salariali
annui previsti per i primi due anni di
attività;

1) identico;

2) il 25 per cento del fatturato totale
del beneficiario nel 2019;

2) identico;

3) il fabbisogno per costi del capi-
tale di esercizio e per costi di investimento
nei successivi 18 mesi, nel caso di piccole e
medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel
caso di imprese con numero di dipendenti
non superiore a 499; tale fabbisogno è
attestato mediante apposita autocertifica-
zione resa dal beneficiario ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445;

3) identico;

3-bis) per le imprese caratterizzate
da cicli produttivi ultrannuali di cui alla
parte IX, lettera A, sezioni A.1.d) e A.1.e),
dell’allegato al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 12 febbraio 2019, di
cui al comunicato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2019,
i ricavi delle vendite e delle prestazioni,
sommati alle variazioni delle rimanenze di
prodotti in corso di lavorazione, semilavo-
rati e finiti per l’anno 2019;

d) per le operazioni finanziarie aventi
le caratteristiche di durata e importo di cui
alla lettera c), la percentuale di copertura
della riassicurazione è incrementata, anche
mediante il concorso delle sezioni speciali
del Fondo di garanzia, al 100 per cento
dell’importo garantito dai Confidi o da al-
tro fondo di garanzia, a condizione che le
garanzie da questi rilasciate non superino

d) per le operazioni finanziarie aventi
le caratteristiche di durata e importo di cui
alla lettera c), la percentuale di copertura
della riassicurazione è incrementata, anche
mediante il concorso delle sezioni speciali
del Fondo di garanzia, al 100 per cento
dell’importo garantito dai Confidi o da al-
tro fondo di garanzia o dalle società coo-
perative previste dall’articolo 112, comma
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la percentuale massima di copertura del 90
per cento, previa autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo 108
del TFUE, e che non prevedano il paga-
mento di un premio che tiene conto della
remunerazione per il rischio di credito.
Fino all’autorizzazione della Commissione
Europea e, successivamente alla predetta
autorizzazione per le operazioni finanzia-
rie non aventi le predette caratteristiche di
durata e importo di cui alla lettera c) e alla
presente lettera d), le percentuali di coper-
tura sono incrementate, rispettivamente,
all’80 per cento per la garanzia diretta di
cui alla lettera c) e al 90 per cento per la
riassicurazione di cui alla presente lettera
d);

7, terzo periodo, del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
a condizione che le garanzie da questi
rilasciate non superino la percentuale mas-
sima di copertura del 90 per cento, previa
autorizzazione della Commissione Europea
ai sensi dell’articolo 108 del TFUE, e che
non prevedano il pagamento di un premio
che tiene conto della remunerazione per il
rischio di credito. Fino all’autorizzazione
della Commissione Europea e, successiva-
mente alla predetta autorizzazione, per le
operazioni finanziarie non aventi le pre-
dette caratteristiche di durata e importo di
cui alla lettera c) e alla presente lettera d),
le percentuali di copertura sono incremen-
tate, rispettivamente, all’80 per cento per la
garanzia diretta di cui alla lettera c) e al 90
per cento per la riassicurazione di cui alla
presente lettera d) anche per durate supe-
riori a dieci anni. La garanzia del Fondo
può essere cumulata con un’ulteriore ga-
ranzia concessa da confidi o da altri sog-
getti abilitati al rilascio di garanzie, a va-
lere su risorse proprie, fino alla copertura
del 100 per cento del finanziamento con-
cesso;

e) sono ammissibili alla garanzia del
Fondo, per la garanzia diretta nella misura
dell’80 per cento e per la riassicurazione
nella misura del 90 per cento dell’importo
garantito dal Confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per cento,
i finanziamenti a fronte di operazioni di
rinegoziazione del debito del soggetto be-
neficiario, purché il nuovo finanziamento
preveda l’erogazione al medesimo soggetto
beneficiario di credito aggiuntivo in misura
pari ad almeno il 10 per cento dell’importo
del debito accordato in essere del finanzia-
mento oggetto di rinegoziazione;

e) sono ammissibili alla garanzia del
Fondo, per la garanzia diretta nella misura
dell’80 per cento e per la riassicurazione
nella misura del 90 per cento dell’importo
garantito dal Confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per cento,
i finanziamenti a fronte di operazioni di
rinegoziazione del debito del soggetto be-
neficiario, purché il nuovo finanziamento
preveda l’erogazione al medesimo soggetto
beneficiario di credito aggiuntivo in misura
pari ad almeno il 10 per cento dell’importo
del debito accordato in essere del finanzia-
mento oggetto di rinegoziazione ovvero, per
i finanziamenti deliberati dal soggetto fi-
nanziatore in data successiva alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in misura pari ad
almeno il 25 per cento dell’importo del
debito accordato in essere del finanzia-
mento oggetto di rinegoziazione. Nei casi di
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cui alla presente lettera il soggetto finan-
ziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione
del tasso di interesse applicata, sul finan-
ziamento garantito, al soggetto beneficiario
per effetto della sopravvenuta concessione
della garanzia;

f) per le operazioni per le quali ban-
che o gli intermediari finanziari hanno
accordato, anche di propria iniziativa, la
sospensione del pagamento delle rate di
ammortamento, o della sola quota capitale,
ovvero l’allungamento della scadenza dei
finanziamenti, in connessione degli effetti
indotti dalla diffusione del COVID-19, su
operazioni ammesse alla garanzia del Fondo,
la durata della garanzia del Fondo è estesa
in conseguenza;

f) per le operazioni per le quali le
banche o gli intermediari finanziari hanno
accordato, anche di propria iniziativa, la
sospensione del pagamento delle rate di
ammortamento, o della sola quota capitale,
ovvero l’allungamento della scadenza dei
finanziamenti, in connessione agli effetti
indotti dalla diffusione del COVID-19, su
operazioni ammesse alla garanzia del Fondo,
la durata della garanzia del Fondo è estesa
in conseguenza;

g) fermo restando quanto già previsto
all’articolo 6, comma 2, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 marzo
2017, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 7
luglio 2017, n. 157, e fatto salvo quanto
previsto per le operazioni finanziarie di cui
alla lettera m), la garanzia è concessa senza
applicazione del modello di valutazione di
cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni
di ammissibilità e disposizioni di carattere
generale per l’amministrazione del Fondo
di garanzia riportate nell’allegato al de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 12 febbraio 2019, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale 27 febbraio 2019, n. 49.
Ai fini della definizione delle misure di
accantonamento a titolo di coefficiente di
rischio, in sede di ammissione della singola
operazione finanziaria, la probabilità di
inadempimento delle imprese è calcolata
esclusivamente sulla base dei dati contenuti
nel modulo economico-finanziario del sud-
detto modello di valutazione. Con fre-
quenza bimestrale, in riferimento all’in-
sieme delle operazioni finanziarie ammesse
alla garanzia, la consistenza degli accanto-
namenti prudenziali operati a valere sul
Fondo è corretta in funzione dei dati di
Centrale dei Rischi di Banca d’Italia, ac-
quisiti dal Gestore del Fondo al momento
della presentazione delle richieste di am-
missione alla garanzia. La garanzia è con-
cessa anche in favore di beneficiari finali

g) fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 6 marzo
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 157 del 7 luglio 2017, e fatto salvo quanto
previsto per le operazioni finanziarie di cui
alla lettera m) del presente comma, la
garanzia è concessa senza applicazione del
modello di valutazione di cui alla parte IX,
lettera A, delle condizioni di ammissibilità
e disposizioni di carattere generale per
l’amministrazione del Fondo di garanzia
allegate al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 12 febbraio 2019, di cui
al comunicato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2019. Ai fini
della definizione delle misure di accanto-
namento a titolo di coefficiente di rischio,
in sede di ammissione della singola opera-
zione finanziaria, la probabilità di inadem-
pimento delle imprese è calcolata esclusi-
vamente sulla base dei dati contenuti nel
modulo economico-finanziario del sud-
detto modello di valutazione. Con fre-
quenza bimestrale, in riferimento all’in-
sieme delle operazioni finanziarie ammesse
alla garanzia, la consistenza degli accanto-
namenti prudenziali operati a valere sul
Fondo è corretta in funzione dei dati della
Centrale dei rischi della Banca d’Italia,
acquisiti dal Gestore del Fondo alla data
della presentazione delle richieste di am-
missione alla garanzia;
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che presentano, alla data della richiesta di
garanzia, esposizioni nei confronti del sog-
getto finanziatore classificate come « ina-
dempienze probabili » o « scadute o scon-
finanti deteriorate » ai sensi del paragrafo
2, parte B della circolare n. 272 del 30
luglio 2008 della Banca d’Italia e successive
modificazioni, purché la predetta classifi-
cazione non sia precedente alla data del 31
gennaio 2020. La garanzia è concessa an-
che alle imprese che, in data successiva al
31 dicembre 2019, sono state ammesse alla
procedura del concordato con continuità
aziendale di cui all’articolo 186-bis del re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno
stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi
dell’articolo 182-bis del regio decreto 267
del 1942 o hanno presentato un piano
attestato di cui all’articolo 67 del predetto
regio decreto, purché, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, le loro espo-
sizioni non siano più in una situazione che
ne determinerebbe la classificazione come
esposizioni deteriorate, non presentino im-
porti in arretrato successivi all’applica-
zione delle misure di concessione e la banca,
sulla base dell’analisi della situazione fi-
nanziaria del debitore, possa ragionevol-
mente presumere il rimborso integrale del-
l’esposizione alla scadenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 47-bis, comma 6, lettere a) e c) del
regolamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013. Ai fini dell’ammissione alla
garanzia non è necessario che sia trascorso
un anno dalla data in cui sono state accor-
date le misure di concessione o, se poste-
riore, dalla data in cui le esposizioni sono
state classificate come esposizioni deterio-
rate, ai sensi dell’art 47-bis, comma 6,
lettera b) del Regolamento 575/2013. Sono,
in ogni caso, escluse le imprese che pre-
sentano esposizioni classificate come « sof-
ferenze » ai sensi della disciplina bancaria;

g-bis) la garanzia è concessa anche in
favore dei beneficiari finali che presentano,
alla data della richiesta della garanzia,
esposizioni nei confronti del soggetto finan-
ziatore classificate come inadempienze pro-
babili o come esposizioni scadute e/o scon-
finanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2
della parte B) delle avvertenze generali
della circolare n. 272 del 30 luglio 2008
della Banca d’Italia, purché la predetta
classificazione non sia stata effettuata prima
del 31 gennaio 2020;

g-ter) la garanzia è altresì concessa,
con esclusione della garanzia di cui alla
lettera e), in favore di beneficiari finali che
presentano esposizioni che, prima del 31
gennaio 2020, sono state classificate come
inadempienze probabili o come esposizioni
scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi
del paragrafo 2 della parte B) delle avver-
tenze generali della circolare n. 272 del 30
luglio 2008 della Banca d’Italia e che sono
state oggetto di misure di concessione. In
tale caso, il beneficio della garanzia è
ammesso anche prima che sia trascorso un
anno dalla data in cui sono state accordate
le misure di concessione o, se posteriore,
dalla data in cui le suddette esposizioni
sono state classificate come esposizioni de-
teriorate, ai sensi dell’articolo 47-bis, pa-
ragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE)
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 giugno 2013, se, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, le
citate esposizioni non sono più classifica-
bili come esposizioni deteriorate, non pre-
sentano importi in arretrato successivi al-
l’applicazione delle misure di concessione e
il soggetto finanziatore, sulla base dell’a-
nalisi della situazione finanziaria del de-
bitore, possa ragionevolmente presumere il
rimborso integrale dell’esposizione alla sca-
denza, ai sensi del citato articolo 47-bis,
paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento
(UE) n. 575/2013;

g-quater) la garanzia è concessa, an-
che prima che sia trascorso un anno dalla
data in cui sono state accordate le misure
di concessione o, se posteriore, dalla data
in cui le esposizioni sono state classificate

Art. 13.

Atti Parlamentari — 115 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



come esposizioni deteriorate, ai sensi del-
l’articolo 47-bis, paragrafo 6, lettera b), del
regolamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26
giugno 2013, in favore delle imprese che, in
data successiva al 31 dicembre 2019, sono
state ammesse alla procedura del concor-
dato con continuità aziendale di cui all’ar-
ticolo 186-bis del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, hanno stipulato accordi di
ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’ar-
ticolo 182-bis del citato regio decreto n.
267 del 1942 o hanno presentato un piano
ai sensi dell’articolo 67 del medesimo regio
decreto, purché, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le loro esposi-
zioni non siano classificabili come esposi-
zioni deteriorate, non presentino importi in
arretrato successivi all’applicazione delle
misure di concessione e il soggetto finan-
ziatore, sulla base dell’analisi della situa-
zione finanziaria del debitore, possa ragio-
nevolmente presumere il rimborso inte-
grale dell’esposizione alla scadenza, ai sensi
del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, let-
tere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/
2013. Sono, in ogni caso, escluse le imprese
che presentano esposizioni classificate come
sofferenze ai sensi della disciplina bancaria
vigente;

h) non è dovuta la commissione per il
mancato perfezionamento delle operazioni
finanziarie di cui all’articolo 10, comma 2,
del decreto ministeriale 6 marzo 2017;

h) non è dovuta la commissione per il
mancato perfezionamento delle operazioni
finanziarie di cui all’articolo 10, comma 2,
del citato decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 6 marzo 2017;

i) per operazioni di investimento im-
mobiliare nei settori turistico-alberghiero e
delle attività immobiliari, con durata mi-
nima di 10 anni e di importo superiore a
euro 500.000,00, la garanzia del Fondo può
essere cumulata con altre forme di garan-
zia acquisite sui finanziamenti;

i) per operazioni di investimento im-
mobiliare nei settori turistico-alberghiero,
compreso il settore termale, e delle attività
immobiliari, con durata minima di 10 anni
e di importo superiore a euro 500.000,00, la
garanzia del Fondo può essere cumulata
con altre forme di garanzia acquisite sui
finanziamenti;

l) per le garanzie su specifici porta-
fogli di finanziamenti, anche senza piano
d’ammortamento, dedicati a imprese dan-
neggiate dall’emergenza COVID-19, o ap-
partenenti, per almeno il 60 per cento, a
specifici settori e filiere colpiti dall’epide-
mia, la quota della tranche junior coperta
dal Fondo può essere elevata del 50 per

l) identica;
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cento, ulteriormente incrementabile del 20
per cento in caso di intervento di ulteriori
garanti;

m) previa autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo 108
del TFUE, sono ammissibili alla garanzia
del fondo, con copertura al 100 percento
sia in garanzia diretta che in riassicura-
zione, i nuovi finanziamenti concessi da
banche, intermediari finanziari di cui al-
l’articolo 106 del Testo Unico bancario di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993
n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla
concessione di credito in favore di piccole
e medie imprese e di persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arti o professioni
la cui attività d’impresa è stata danneggiata
dall’emergenza COVID-19 come da dichia-
razione autocertificata ai sensi dell’articolo
47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000 n. 445, purché tali
finanziamenti prevedano l’inizio del rim-
borso del capitale non prima di 24 mesi
dall’erogazione e abbiano una durata fino a
72 mesi e un importo non superiore al 25
per cento dell’ammontare dei ricavi del
soggetto beneficiario, come risultante dal-
l’ultimo bilancio depositato o dall’ultima
dichiarazione fiscale presentata alla data
della domanda di garanzia ovvero, per i
soggetti beneficiari costituiti dopo il 1°
gennaio 2019, da altra idonea documenta-
zione, anche mediante autocertificazione ai
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, e, comunque, non superiore a
25.000,00 euro. Si ha un nuovo finanzia-
mento quando, ad esito della concessione
del finanziamento coperto da garanzia, l’am-
montare complessivo delle esposizioni del
finanziatore nei confronti del soggetto fi-
nanziato risulta superiore all’ammontare
di esposizioni detenute alla data di entrata
in vigore del presente decreto, corretto per
le riduzioni delle esposizioni intervenute
tra le due date in conseguenza del regola-
mento contrattuale stabilito tra le parti
prima dell’entrata in vigore del presente
decreto ovvero per decisione autonoma del
soggetto finanziato. Nei casi di cessione o
affitto di azienda con prosecuzione della

m) previa autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo 108
del TFUE, sono ammissibili alla garanzia
del fondo, con copertura al 100 per cento
sia in garanzia diretta che in riassicura-
zione, i nuovi finanziamenti concessi da
banche, intermediari finanziari di cui al-
l’articolo 106 del Testo Unico bancario di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993
n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla
concessione di credito in favore di piccole
e medie imprese e di persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arti o professioni,
di associazioni professionali e di società tra
professionisti nonché di agenti di assicu-
razione, subagenti di assicurazione e bro-
ker iscritti alla rispettiva sezione del Regi-
stro unico degli intermediari assicurativi e
riassicurativi la cui attività d’impresa è
stata danneggiata dall’emergenza COVID-
19, secondo quanto attestato dall’interes-
sato mediante dichiarazione autocertificata
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445, purché tali finanziamenti pre-
vedano l’inizio del rimborso del capitale
non prima di 24 mesi dall’erogazione e
abbiano una durata fino a 120 mesi e un
importo non superiore, alternativamente,
anche tenuto conto di eventi calamitosi, a
uno degli importi di cui alla lettera c),
numeri 1) o 2), come risultante dall’ultimo
bilancio depositato o dall’ultima dichiara-
zione fiscale presentata alla data della do-
manda di garanzia ovvero da altra idonea
documentazione, prodotta anche mediante
autocertificazione ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque,
non superiore a 30.000 euro. Si ha un
nuovo finanziamento quando, ad esito della
concessione del finanziamento coperto da
garanzia, l’ammontare complessivo delle
esposizioni del finanziatore nei confronti
del soggetto finanziato risulta superiore
all’ammontare delle esposizioni detenute
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, corretto per le riduzioni delle espo-
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medesima attività si considera altresì l’am-
montare dei ricavi risultante dall’ultima
dichiarazione dei redditi o dall’ultimo bi-
lancio depositato dal cedente o dal loca-
tore. In relazione alle predette operazioni,
il soggetto richiedente applica all’opera-
zione finanziaria un tasso di interesse, nel
caso di garanzia diretta o un premio com-
plessivo di garanzia, nel caso di riassicu-
razione, che tiene conto della sola coper-
tura dei soli costi di istruttoria e di gestione
dell’operazione finanziaria e, comunque,
non superiore al tasso di Rendistato con
durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni
e 6 mesi, maggiorato della differenza tra il
CDS banche a 5 anni e il CDS ITA a 5 anni,
come definiti dall’accordo quadro per l’an-
ticipo finanziario a garanzia pensionistica
di cui all’articolo 1, commi da 166 a 178
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, mag-
giorato dello 0,20 per cento. In favore di
tali soggetti beneficiari l’intervento del Fondo
centrale di garanzia per le piccole e medie
imprese è concesso automaticamente, gra-
tuitamente e senza valutazione e il soggetto
finanziatore eroga il finanziamento coperto
dalla garanzia del Fondo, subordinata-
mente alla verifica formale del possesso dei
requisiti, senza attendere l’esito definitivo
dell’istruttoria da parte del gestore del Fondo
medesimo.

sizioni intervenute tra le due date in con-
seguenza del regolamento contrattuale sta-
bilito tra le parti prima dell’entrata in
vigore del presente decreto ovvero per de-
cisione autonoma del soggetto finanziato.
Nei casi di cessione o affitto di azienda con
prosecuzione della medesima attività si con-
sidera altresì l’ammontare dei ricavi risul-
tante dall’ultima dichiarazione dei redditi o
dall’ultimo bilancio depositato dal cedente
o dal locatore. In relazione alle predette
operazioni, il soggetto richiedente applica
all’operazione finanziaria un tasso di inte-
resse, nel caso di garanzia diretta, o un
premio complessivo di garanzia, nel caso di
riassicurazione, che tiene conto della sola
copertura dei soli costi di istruttoria e di
gestione dell’operazione finanziaria e, co-
munque, non superiore al tasso del rendi-
mento medio dei titoli pubblici (Rendi-
stato) con durata analoga al finanzia-
mento, maggiorato dello 0,20 per cento. In
favore di tali soggetti beneficiari l’inter-
vento del Fondo centrale di garanzia per le
piccole e medie imprese è concesso auto-
maticamente, gratuitamente e senza valu-
tazione e il soggetto finanziatore eroga il
finanziamento coperto dalla garanzia del
Fondo, subordinatamente alla verifica for-
male del possesso dei requisiti, senza at-
tendere l’esito definitivo dell’istruttoria da
parte del gestore del Fondo medesimo. La
garanzia è altresì concessa in favore di
beneficiari finali che presentano esposi-
zioni che, anche prima del 31 gennaio
2020, sono state classificate come inadem-
pienze probabili o esposizioni scadute e/o
sconfinanti deteriorate ai sensi delle avver-
tenze generali, parte B), paragrafo 2, della
circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della
Banca d’Italia, a condizione che le predette
esposizioni alla data della richiesta del
finanziamento non siano più classificabili
come esposizioni deteriorate ai sensi del-
l’articolo 47-bis, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) n. 575/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2013. Nel caso in cui le predette esposi-
zioni siano state oggetto di misure di con-
cessione, la garanzia è altresì concessa in
favore dei beneficiari finali a condizione
che le stesse esposizioni non siano classi-
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ficabili come esposizioni deteriorate ai sensi
del citato articolo 47-bis, paragrafo 6, del
regolamento (UE) n. 575/2013, ad ecce-
zione di quanto disposto dalla lettera b)
del medesimo paragrafo;

m-bis) per i finanziamenti di cui alla
lettera m) concessi fino alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i soggetti beneficiari pos-
sono chiedere, con riguardo all’importo
finanziato e alla durata, l’adeguamento del
finanziamento alle nuove condizioni intro-
dotte dalla legge di conversione del pre-
sente decreto;

n) in favore dei soggetti beneficiari
con ammontare di ricavi non superiore a
3.200.000 euro, la cui attività d’impresa è
stata danneggiata dall’emergenza COVID-19
come da dichiarazione autocertificata ai
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, la garanzia di cui alla lettera c) può
essere cumulata con un’ulteriore garanzia
concessa da confidi o altri soggetti abilitati
al rilascio di garanzie, a valere su risorse
proprie, sino alla copertura del 100 per
cento del finanziamento concesso. La pre-
detta garanzia può essere rilasciata per
prestiti di importo non superiore al 25 per
cento dei ricavi del soggetto beneficiario. Si
ha un nuovo finanziamento quando, ad
esito della concessione del finanziamento
coperto da garanzia, l’ammontare comples-
sivo delle esposizioni del finanziatore nei
confronti del soggetto finanziato risulta su-
periore all’ammontare di esposizioni dete-
nute alla data di entrata in vigore del
presente decreto, corretto per le riduzioni
delle esposizioni intervenute tra le due date
in conseguenza del regolamento contrat-
tuale stabilito tra le parti prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto ovvero
per decisione autonoma del soggetto finan-
ziato) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le
Camere di Commercio, anche per il tramite
di Unioncamere, le Amministrazioni di set-
tore, anche unitamente alle associazioni e
gli enti di riferimento, possono conferire
risorse al Fondo ai fini della costituzione di
sezioni speciali finalizzate a sostenere l’ac-
cesso al credito, anche a favore di deter-

n) in favore dei soggetti beneficiari
con ammontare di ricavi non superiore a
3.200.000 euro, la cui attività d’impresa è
stata danneggiata dall’emergenza COVID-
19, secondo quanto attestato dall’interes-
sato mediante dichiarazione autocertificata
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445, la garanzia di cui alla lettera
c) può essere cumulata con un’ulteriore
garanzia concessa da confidi o altri soggetti
abilitati al rilascio di garanzie, a valere su
risorse proprie, sino alla copertura del 100
per cento del finanziamento concesso. La
predetta garanzia può essere rilasciata per
prestiti di importo non superiore, alterna-
tivamente, a uno degli importi di cui alla
lettera c), numeri 1) o 2). Si ha un nuovo
finanziamento quando, ad esito della con-
cessione del finanziamento coperto da ga-
ranzia, l’ammontare complessivo delle espo-
sizioni del finanziatore nei confronti del
soggetto finanziato risulta superiore all’am-
montare delle esposizioni detenute alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
corretto per le riduzioni delle esposizioni
intervenute tra le due date in conseguenza
del regolamento contrattuale stabilito tra le
parti prima dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto ovvero per decisione auto-
noma del soggetto finanziato. Le regioni, gli
enti locali, le Camere di Commercio, anche
per il tramite di Unioncamere, le Ammini-
strazioni di settore, anche unitamente alle
associazioni e agli enti di riferimento, pos-
sono conferire risorse al Fondo ai fini della
costituzione di sezioni speciali finalizzate a
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minati settori economici o filiere d’im-
presa;

sostenere l’accesso al credito, anche a fa-
vore di determinati settori economici o
filiere d’impresa e reti d’impresa di cui
all’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33. Nei finanziamenti di cui
al periodo precedente, la garanzia è estesa
esclusivamente alla quota di credito incre-
mentale rispetto alle esposizioni pregresse.
Nei casi di cessione o affitto di azienda con
prosecuzione della medesima attività si con-
sidera, altresì, l’ammontare dei ricavi ri-
sultante dall’ultima dichiarazione dei red-
diti o dall’ultimo bilancio depositato dal
cedente o dal locatore;

n-bis) previa autorizzazione della Com-
missione europea al fine di rafforzare il
supporto all’emergenza da COVID-19 pre-
stato dalle cooperative e dai confidi di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
i soggetti di cui all’articolo 3 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 3 gen-
naio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 40 del 17 febbraio 2017, possono
imputare al fondo consortile, al capitale
sociale o ad apposita riserva i fondi rischi
e gli altri fondi o riserve patrimoniali co-
stituiti da contributi pubblici, con esclu-
sione di quelli derivanti dalle attribuzioni
annuali di cui alla legge 7 marzo 1996,
n. 108, esistenti alla data del 31 dicembre
2019. Tali risorse sono attribuite unitaria-
mente al patrimonio netto, anche ai fini di
vigilanza, dei relativi confidi, senza vincoli
di destinazione. Le eventuali azioni o quote
corrispondenti costituiscono azioni o quote
proprie delle banche o dei confidi e non
attribuiscono alcun diritto patrimoniale o
amministrativo né sono computate nel ca-
pitale sociale o nel fondo consortile ai fini
del calcolo delle quote richieste per la
costituzione e per le deliberazioni dell’as-
semblea. La relativa delibera, da assumere
entro centottanta giorni dall’approvazione
del bilancio, è di competenza dell’assem-
blea ordinaria;

o) sono prorogati per tre mesi tutti i
termini riferiti agli adempimenti ammini-

o) identica;
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strativi relativi alle operazioni assistite dalla
garanzia del Fondo;

p) la garanzia del Fondo può essere
richiesta anche su operazioni finanziarie
già perfezionate ed erogate dal soggetto
finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data
di presentazione della richiesta e, comun-
que, in data successiva al 31 gennaio 2020.
In tali casi, il soggetto finanziatore deve
trasmettere al gestore del Fondo una di-
chiarazione attestante la riduzione del tasso
di interesse applicata, sul finanziamento
garantito, al soggetto beneficiario per ef-
fetto della sopravvenuta concessione della
garanzia.

p) la garanzia del Fondo può essere
richiesta anche su operazioni finanziarie
già perfezionate con l’erogazione da parte
del soggetto finanziatore da non oltre 3
mesi dalla data di presentazione della ri-
chiesta e, comunque, in data successiva al
31 gennaio 2020. In tali casi, il soggetto
finanziatore deve trasmettere al gestore del
Fondo una dichiarazione attestante la ri-
duzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto bene-
ficiario per effetto della sopravvenuta con-
cessione della garanzia;

p-bis) per i finanziamenti di importo
superiore a 25.000 euro la garanzia è ri-
lasciata con la possibilità per le imprese di
avvalersi di un preammortamento fino a
ventiquattro mesi.

2. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga
alla vigente disciplina del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lett. a) della legge
23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie
su portafogli di finanziamenti, anche senza
piano d’ammortamento, dedicati a imprese
danneggiate dall’emergenza COVID-19, co-
stituiti per almeno il 20 per cento da im-
prese aventi, alla data di inclusione dell’o-
perazione nel portafoglio, un rating, deter-
minato dal soggetto richiedente sulla base
dei propri modelli interni, non superiore
alla classe « BB » della scala di valutazione
Standard’s and Poor’s, sono applicate le
seguenti misure:

2. Identico:

a) l’ammontare massimo dei portafo-
gli di finanziamenti è innalzato a euro 500
milioni;

a) identica;

b) i finanziamenti hanno le caratteri-
stiche di durata e importo previste dal
comma 1, lettera c), e possono essere de-
liberati, perfezionati ed erogati dal soggetto
finanziatore prima della richiesta di garan-
zia sul portafoglio di finanziamenti ma
comunque in data successiva al 31 gennaio
2020;

b) identica;

c) i soggetti beneficiari sono ammessi
senza la valutazione del merito di credito
da parte del Gestore del Fondo;

c) identica;
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d) il punto di stacco e lo spessore della
tranche junior del portafoglio di finanzia-
menti sono determinati utilizzando la pro-
babilità di default calcolata dal soggetto
richiedente sulla base dei propri modelli
interni;

d) identica;

e) la garanzia è concessa a copertura
di una quota non superiore al 90 per cento
della tranche junior del portafoglio di fi-
nanziamenti;

e) identica;

f) la quota della tranche junior co-
perta dal Fondo, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 8, comma 2, del decreto
interministeriale del 14 novembre 2017,
non può superare il 15 percento dell’am-
montare del portafoglio di finanziamenti,
ovvero il 18 percento, nel caso in cui il
portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti
concessi a fronte della realizzazione di pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o
di programmi di investimenti;

f) la quota della tranche junior co-
perta dal Fondo, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 8, comma 2, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 14 no-
vembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2018, non
può superare il 15 per cento dell’ammon-
tare del portafoglio di finanziamenti, ov-
vero il 18 per cento, nel caso in cui il
portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti
concessi a fronte della realizzazione di pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o
di programmi di investimenti;

g) in relazione ai singoli finanziamenti
inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo
copre il 90 percento della perdita registrata
sul singolo finanziamento;

g) in relazione ai singoli finanziamenti
inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo
copre il 90 per cento della perdita regi-
strata sul singolo finanziamento;

h) i finanziamenti possono essere con-
cessi anche in favore delle imprese ubicate
nelle regioni sul cui territorio è stata di-
sposta la limitazione dell’intervento del pre-
detto Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, alla sola controgaranzia dei
fondi di garanzia regionali e dei consorzi di
garanzia collettiva.

h) identica.

3. All’articolo 18, comma 2 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, le parole « fino al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti « fino al 10
aprile 2020 ».

3. Identico.

4. Previa autorizzazione della Commis-
sione Europea ai sensi dell’articolo 108 del
TFUE, la garanzia dei confidi di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,

4. Identico.
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n. 326, a valere sulle risorse dei fondi ri-
schi di natura comunitaria, nazionale, re-
gionale e camerale, può essere concessa sui
finanziamenti erogati alle piccole e medie
imprese a copertura della quota dei finan-
ziamenti stessi non coperta dalla garanzia
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di
natura pubblica.

4-bis. Le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, anche tra-
mite propri organismi consortili, con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
esistenti a legislazione vigente, al fine di
favorire l’accesso al credito da parte delle
piccole e medie imprese, possono, anche
con la costituzione di appositi fondi, con-
cedere contributi alle piccole e medie im-
prese in conto commissioni di garanzia su
operazioni finanziarie ammesse alla rias-
sicurazione del Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, al fine di
contenere i costi delle garanzie concesse da
soggetti garanti autorizzati.

4-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
del comma 4-bis non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Per le imprese che accedono al Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996 n. 662, qua-
lora il rilascio della documentazione anti-
mafia non sia immediatamente conseguente
alla consultazione della banca dati nazio-
nale unica prevista dall’articolo 96 del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
l’aiuto è concesso all’impresa sotto condi-
zione risolutiva anche in assenza della do-
cumentazione medesima. Nel caso in cui la
documentazione successivamente perve-
nuta accerti la sussistenza di una delle
cause interdittive ai sensi della medesima
disciplina antimafia, è disposta la revoca
dell’agevolazione ai sensi dell’articolo 92,
commi 3 e 4, del predetto decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011 e dell’articolo 9 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
mantenendo l’efficacia della garanzia.

5. Identico.

6. All’articolo 11, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,

6. Identico.
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con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, dopo le parole « organismi pub-
blici » sono inserite le parole « e privati ».

7. Le garanzie di cui all’articolo 39,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non-
ché le garanzie su portafogli di minibond,
sono concesse a valere sulla dotazione di-
sponibile del Fondo, assicurando la sussi-
stenza, tempo per tempo, di un ammontare
di risorse libere del Fondo, destinate al
rilascio di garanzie su singole operazioni
finanziarie, pari ad almeno l’85 percento
della dotazione disponibile del Fondo.

7. Le garanzie di cui all’articolo 39,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non-
ché le garanzie su portafogli di minibond,
sono concesse a valere sulla dotazione di-
sponibile del Fondo, assicurando la sussi-
stenza, tempo per tempo, di un ammontare
di risorse libere del Fondo, destinate al
rilascio di garanzie su singole operazioni
finanziarie, pari ad almeno l’85 per cento
della dotazione disponibile del Fondo.

8. Gli operatori di microcredito iscritti
nell’elenco di cui all’articolo 111 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, in possesso del requi-
sito di micro piccola media impresa, bene-
ficiano, a titolo gratuito e nella misura
massima dell’80 per cento dell’ammontare
del finanziamento e, relativamente alle nuove
imprese costituite o che hanno iniziato la
propria attività non oltre tre anni prima
della richiesta della garanzia del Fondo e
non utilmente valutabili sulla base degli
ultimi due bilanci approvati, senza valuta-
zione del merito di credito, della garanzia
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sui finanziamenti concessi da ban-
che e intermediari finanziari finalizzati alla
concessione, da parte dei medesimi opera-
tori, di operazioni di microcredito in favore
di beneficiari come definiti dal medesimo
articolo 111 e dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 17 ottobre
2014, n. 176.

8. Gli operatori di microcredito iscritti
nell’elenco di cui all’articolo 111 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, in possesso del requi-
sito per la qualificazione come micro, pic-
cola o media impresa, beneficiano, a titolo
gratuito e nella misura massima dell’80 per
cento dell’ammontare del finanziamento e,
relativamente alle nuove imprese costituite
o che hanno iniziato la propria attività non
oltre tre anni prima della richiesta della
garanzia del Fondo e non utilmente valu-
tabili sulla base degli ultimi due bilanci
approvati, senza valutazione del merito di
credito, della garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sui finan-
ziamenti concessi da banche e intermediari
finanziari finalizzati alla concessione, da
parte dei medesimi operatori, di erogazioni
di microcredito in favore di beneficiari
come definiti dal medesimo articolo 111 e
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176.

9. All’articolo 111, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, le parole « euro 25.000,00 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 40.000,00 ».
Il Ministero dell’economia e delle finanze
adegua il decreto ministeriale. 17 ottobre
2014, n. 176 alle nuove disposizioni.

9. All’articolo 111, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, le parole « euro 25.000,00 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 40.000,00 ».
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono apportate al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 17 ottobre 2014,
n. 176, le modificazioni necessarie per ade-
guarlo alla disposizione di cui al primo
periodo del presente comma

10. Per le finalità di cui al presente
articolo, al Fondo di garanzia di cui all’ar-

10. Identico.
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ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati
1.729 milioni di euro per l’anno 2020.

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo, in quanto compatibili, si applicano
anche alle garanzie di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, in favore delle imprese agri-
cole e della pesca. Per le finalità di cui al
presente comma sono assegnati all’ISMEA
100 milioni di euro per l’anno 2020. Le
predette risorse sono versate su un conto
corrente di tesoreria centrale apposita-
mente istituito, intestato a ISMEA, per es-
sere utilizzate in base al fabbisogno finan-
ziario derivante dalla gestione delle garan-
zie.

11. Le disposizioni di cui al presente
articolo, in quanto compatibili, si applicano
anche alle garanzie di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, in favore delle imprese agri-
cole, forestali, della pesca e dell’acquacol-
tura e dell’ippicoltura, nonché dei consorzi
di bonifica e dei birrifici artigianali. Per le
finalità di cui al presente comma sono
assegnati all’ISMEA 100 milioni di euro per
l’anno 2020. Le predette risorse sono ver-
sate su un conto corrente di tesoreria cen-
trale appositamente istituito, intestato a
ISMEA, per essere utilizzate in base al
fabbisogno finanziario derivante dalla ge-
stione delle garanzie.

12. L’articolo 49 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, è abrogato.

12. Identico.

12-bis. Fino al 31 dicembre 2020, le
risorse del Fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, fino a un im-
porto di euro 100 milioni, sono destinate
all’erogazione della garanzia di cui al comma
1, lettera m), del presente articolo in fa-
vore degli enti del Terzo settore, compresi
gli enti religiosi civilmente riconosciuti, eser-
centi attività di impresa o commerciale,
anche in via non esclusiva o prevalente o
finalizzata all’autofinanziamento. Per le fi-
nalità di cui al presente comma, per ricavi
si intende il totale dei ricavi, rendite, pro-
venti o entrate, comunque denominati, come
risultanti dal bilancio o rendiconto appro-
vato dall’organo statutariamente compe-
tente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
2019 o, in mancanza, dal bilancio o ren-
diconto approvato dall’organo statutaria-
mente competente per l’esercizio chiuso al
31 dicembre 2018.

13. Alla copertura degli oneri previsti
dal presente articolo si provvede mediante
utilizzo delle risorse rivenienti dall’abroga-
zione di cui al comma 12 e per 249 milioni
di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione delle somme di cui
all’articolo 56, comma 6, decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18.

13. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1.829 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede, quanto a 1.580
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
utilizzo delle risorse rivenienti dall’abroga-
zione della disposizione di cui al comma 12
e, quanto a 249 milioni di euro per l’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
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delle somme di cui all’articolo 56, comma
6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.

Articolo 13-bis.

(Fondo per la prevenzione del fenomeno
dell’usura)

1. Per l’esercizio relativo all’anno 2020,
in acconto sul saldo di fine esercizio, è
destinato al Fondo per la prevenzione del
fenomeno dell’usura, di cui all’articolo 15
della legge 7 marzo 1996, n. 108, il 20 per
cento dell’attivo di esercizio del Fondo di
solidarietà per le vittime dell’usura, di cui
all’articolo 14 della medesima legge n. 108
del 1996, risultante alla data del 30 set-
tembre 2020.

Articolo 13-ter.

(Microcredito)

1. All’articolo 112, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I confidi di cui al
presente articolo possono detenere parte-
cipazioni nei soggetti di cui all’articolo
111 ».

Articolo 14.

(Finanziamenti erogati dall’Istituto per il
Credito Sportivo per le esigenze di liquidità
e concessione di contributi in conto interessi

sui finanziamenti)

Articolo 14.

(Finanziamenti erogati dall’Istituto per il
Credito Sportivo per le esigenze di liquidità
e concessione di contributi in conto interessi

sui finanziamenti)

1. Il Fondo di cui all’articolo 90, comma
12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
può prestare garanzia, fino al 31 dicembre
2020, sui finanziamenti erogati dall’Istituto
per il Credito Sportivo o da altro istituto
bancario per le esigenze di liquidità delle
Federazioni Sportive Nazionali, delle Disci-
pline Sportive Associate, degli Enti di Pro-
mozione Sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche iscritte al
registro di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), del d.lgs. 23 luglio 1999 n. 242. A
tali fini, è costituito un apposito comparto
del predetto Fondo con una dotazione di 30

1. Il Fondo di cui all’articolo 90, comma
12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
può prestare garanzia, fino al 31 dicembre
2020, sui finanziamenti erogati dall’Istituto
per il Credito Sportivo o da altro istituto
bancario per le esigenze di liquidità delle
Federazioni Sportive Nazionali, delle Disci-
pline Sportive Associate, degli Enti di Pro-
mozione Sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo
23 luglio 1999 n. 242. A tali fini, è costi-
tuito un apposito comparto del predetto

Art. 13-bis.

Art. 13-ter.

Art. 14.
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milioni di euro per l’anno 2020. Per la
gestione di tale comparto del fondo è au-
torizzata l’apertura di un conto corrente di
tesoreria centrale intestato all’Istituto per il
Credito Sportivo su cui sono versate le
predette risorse per essere utilizzate in
base al fabbisogno finanziario derivante
dalla gestione delle garanzie.

Fondo con una dotazione di 30 milioni di
euro per l’anno 2020. Per la gestione di tale
comparto del fondo è autorizzata l’aper-
tura di un conto corrente di tesoreria cen-
trale intestato all’Istituto per il Credito Spor-
tivo su cui sono versate le predette risorse
per essere utilizzate in base al fabbisogno
finanziario derivante dalla gestione delle
garanzie.

2. Il Fondo speciale di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 24 dicembre 1957,
n. 1295, può concedere contributi in conto
interessi, fino al 31 dicembre 2020, sui
finanziamenti erogati dall’Istituto per il Cre-
dito Sportivo o da altro istituto bancario
per le esigenze di liquidità delle Federa-
zioni Sportive Nazionali, delle Discipline
Sportive Associate, degli Enti di Promo-
zione Sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), del d.lgs. 23 luglio 1999 n. 242,
secondo le modalità stabilite dal Comitato
di Gestione dei Fondi Speciali dell’Istituto
per il Credito Sportivo. Per tale funzione è
costituito un apposito comparto del Fondo
dotato di 5 milioni di euro per l’anno 2020.

2. Il Fondo speciale di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge 24 dicembre 1957,
n. 1295, può concedere contributi in conto
interessi, fino al 31 dicembre 2020, sui
finanziamenti erogati dall’Istituto per il Cre-
dito Sportivo o da altro istituto bancario
per le esigenze di liquidità delle Federa-
zioni Sportive Nazionali, delle Discipline
Sportive Associate, degli Enti di Promo-
zione Sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo
23 luglio 1999 n. 242, secondo le modalità
stabilite dal Comitato di Gestione dei Fondi
Speciali dell’Istituto per il Credito Sportivo.
Per tale funzione è costituito un apposito
comparto del Fondo dotato di 5 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 35 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle somme di cui all’articolo
56, comma 6, decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, e a 5 milioni di euro per l’anno 2020,
in soli termini di fabbisogno, mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 13,
comma 12.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari, in termini di saldo netto e di
indebitamento netto, a 35 milioni di euro
per l’anno 2020 e pari, in termini di fab-
bisogno, a 5 milioni di euro per il mede-
simo anno 2020, si provvede, quanto a 35
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione delle somme di cui all’articolo
56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e, quanto
a 5 milioni di euro, mediante utilizzo delle
risorse rivenienti dall’abrogazione di cui al
comma 12 dell’articolo 13 del presente
decreto.

Articolo 14-bis.

(Proroga del Programma nazionale trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura)

1. Al fine di assicurare la continuità
delle azioni previste dallo strumento pro-
grammatorio nazionale del settore ittico

Art. 14-bis.
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nel periodo di emergenza da COVID-19, è
disposta la proroga al 31 dicembre 2021
del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2017-2019, di cui
all’articolo 2, comma 5-decies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, già prorogato al 31 dicembre
2020 dall’articolo 1, comma 517, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

Articolo 14-ter.

(Proroga dei termini degli adempimenti
tecnici e amministrativi relativi agli im-

pianti a fune in servizio pubblico)

1. Al fine di garantire la continuità del
servizio di pubblico trasporto mediante
impianti a fune, le scadenze relative alle
revisioni generali e speciali quinquennali
nonché quelle relative agli scorrimenti e
alle sostituzioni delle funi e al rifacimento
dei loro attacchi di estremità sono proro-
gate di dodici mesi, qualora sia trasmessa
prima delle suddette scadenze all’Autorità
di sorveglianza, da parte del direttore o del
responsabile dell’esercizio, una dettagliata
e completa relazione in merito ai controlli
effettuati, ai provvedimenti adottati e al-
l’esito delle verifiche e delle prove eseguite,
contenente l’attestazione della sussistenza
delle condizioni di sicurezza per l’esercizio
pubblico.

2. Ai fini di cui al comma 1, per l’anno
2020 non è obbligatoria la partecipazione
dell’Autorità di sorveglianza alle verifiche e
alle prove periodiche da effettuare da parte
del direttore o del responsabile dell’eser-
cizio o dell’assistente tecnico.

3. Le scadenze relative ai termini di
inizio e di conclusione delle opere di rea-
lizzazione di impianti a fune per le quali è
già stata rilasciata l’approvazione dei pro-
getti sono prorogate di dodici mesi.

4. Le procedure per l’attuazione di
quanto disposto dai commi 1, 2 e 3 sono
stabilite mediante regolamento adottato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Art. 14-ter.
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5. L’articolo 62-bis del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è abrogato.

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
ESERCIZIO DI POTERI SPECIALI NEI SET-

TORI DI RILEVANZA STRATEGICA

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
ESERCIZIO DI POTERI SPECIALI NEI SET-

TORI DI RILEVANZA STRATEGICA

Articolo 15.

(Modifiche all’articolo 4-bis, comma 3, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 no-

vembre 2019, n. 133)

Articolo 15.

(Modifiche all’articolo 4-bis, comma 3, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 no-

vembre 2019, n. 133)

1. L’articolo 4-bis, comma 3, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 novembre
2019, n. 133, è sostituito dai seguenti:

1. Identico:

« 3. Fino alla data di entrata in vigore
del primo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma
1-ter, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2012, n. 56, come sostituito dal
comma 1, lettera c), numero 3), del pre-
sente articolo, fatta salva l’applicazione de-
gli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge,
come modificati dal presente articolo, sono
soggetti alla notifica di cui al comma 5
dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge
n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo
di partecipazioni in società che detengono
beni e rapporti nei settori di cui all’articolo
4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed e), ivi
inclusi, nel settore finanziario, quello cre-
ditizio e assicurativo, del regolamento (UE)
2019/452 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 marzo 2019.

« 3. Fino alla data di entrata in vigore
del primo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma
1-ter, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2012, n. 56, come sostituito dal
comma 1, lettera c), numero 3), del pre-
sente articolo, fatta salva l’applicazione de-
gli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge,
come modificati dal presente articolo, è
soggetto alla notifica di cui al comma 5
dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge
n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo
di partecipazioni in società che detengono
beni e rapporti nei settori di cui all’articolo
4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed e), del
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019,
intendendosi compresi nel settore finan-
ziario i settori creditizio e assicurativo, e,
nel settore sanitario, la produzione, l’im-
portazione e la distribuzione all’ingrosso di
dispositivi medicali, medico-chirurgici e di
protezione individuale.

3-bis. Al fine di contrastare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenerne

3-bis. Identico:
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gli effetti negativi, fino al 31 dicembre
2020:

a) sono soggetti all’obbligo di notifica
di cui al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli
atti o le operazioni, adottati da un’impresa
che detiene beni e rapporti nei settori di
cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b),
c), d) ed e) del regolamento (UE) 2019/452,
ivi inclusi, nel settore finanziario, quello
creditizio ed assicurativo, ovvero indivi-
duati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al citato articolo 2,
comma 1-ter, che abbiano per effetto mo-
difiche della titolarità, del controllo o della
disponibilità di detti attivi o il cambia-
mento della loro destinazione;

a) sono soggetti all’obbligo di notifica
di cui al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli
atti o le operazioni, adottati da un’impresa
che detiene beni e rapporti nei settori di
cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b),
c), d) ed e) del regolamento (UE) 2019/452,
intendendosi compresi nel settore finanzia-
rio i settori creditizio e assicurativo, non-
ché le delibere, gli atti o le operazioni
individuati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al citato arti-
colo 2, comma 1-ter, del decreto-legge n. 21
del 2012, che abbiano per effetto modifiche
della titolarità, del controllo o della dispo-
nibilità di detti attivi o il cambiamento
della loro destinazione;

b) sono soggetti all’obbligo di notifica
di cui al comma 5 dell’articolo 2 del me-
desimo decreto-legge n. 21 del 2012, in
relazione ai beni e ai rapporti di cui al
comma 1 dell’articolo 2, del medesimo de-
creto-legge n. 21 del 2012, nonché ai beni
e rapporti nei settori indicati alla lettera a),
ovvero individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
citato articolo 2, comma 1-ter, del decreto-
legge n. 21 del 2012, anche gli acquisti a
qualsiasi titolo di partecipazioni, da parte
di soggetti esteri, anche appartenenti all’U-
nione europea, di rilevanza tale da deter-
minare l’insediamento stabile dell’acqui-
rente in ragione dell’assunzione del con-
trollo della società la cui partecipazione è
oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile e del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, nonché gli acquisti di partecipazioni,
da parte di soggetti esteri non appartenenti
all’Unione europea, che attribuiscono una
quota dei diritti di voto o del capitale
almeno pari al 10 per cento, tenuto conto
delle azioni o quote già direttamente o
indirettamente possedute, e il valore com-
plessivo dell’investimento sia pari o supe-
riore a un milione di euro, e sono altresì
notificate le acquisizioni che determinano

b) sono soggetti all’obbligo di notifica
di cui al comma 5 dell’articolo 2 del me-
desimo decreto-legge n. 21 del 2012, in
relazione ai beni e ai rapporti di cui al
comma 1 dell’articolo 2, del medesimo de-
creto-legge n. 21 del 2012, nonché ai beni
e rapporti nei settori indicati alla lettera a),
ovvero individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al
citato articolo 2, comma 1-ter, del decreto-
legge n. 21 del 2012, anche gli acquisti a
qualsiasi titolo di partecipazioni, da parte
di soggetti esteri, anche appartenenti all’U-
nione europea, di rilevanza tale da deter-
minare l’insediamento stabile dell’acqui-
rente in ragione dell’assunzione del con-
trollo della società la cui partecipazione è
oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile e del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, nonché gli acquisti di partecipazioni,
da parte di soggetti esteri non appartenenti
all’Unione europea, che attribuiscono una
quota dei diritti di voto o del capitale
almeno pari al 10 per cento, tenuto conto
delle azioni o quote già direttamente o
indirettamente possedute, quando il valore
complessivo dell’investimento sia pari o su-
periore a un milione di euro, e sono altresì
notificate le acquisizioni che determinano

Art. 15.

Atti Parlamentari — 130 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



il superamento delle soglie del 15 per cento,
20 per cento, 25 per cento e 50 per cento;

il superamento delle soglie del 15 per cento,
20 per cento, 25 per cento e 50 per cento
del capitale;

c) la disposizione di cui all’articolo 2,
comma 6, lettera a), del decreto-legge n. 21
del 2012, si applica anche quando il con-
trollo ivi previsto sia esercitato da un’am-
ministrazione pubblica di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea.

c) identica.

3-ter. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 2, commi 6 e 7, del citato decreto-
legge n. 21 del 2012, come modificato dal
presente articolo.

3-ter. Identico.

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi
3 e 3-bis aventi vigenza fino al 31 dicembre
2020 si applicano nei confronti di delibere,
atti o operazioni, nonché di acquisti di
partecipazioni, rilevanti ai fini degli obbli-
ghi di notifica di cui ai commi 2 e 5
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del
2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel
predetto arco temporale, ancorché la noti-
fica sia intervenuta successivamente o sia
stata omessa. Restano validi, anche succes-
sivamente al termine di cui al 31 dicembre
2020, gli atti e i provvedimenti adottati a
seguito di esercizio dei poteri speciali in
applicazione delle disposizioni dei commi 3
e 3-bis, e sono fatti salvi gli effetti prodottisi
ed i rapporti giuridici sorti sulla base degli
stessi atti e provvedimenti successivamente
al decorso del predetto termine. Fermo
restando l’obbligo di notifica, i poteri spe-
ciali di cui all’articolo 2 del decreto-legge
n. 21 del 2012 e relativi a società che
detengono beni e rapporti nei settori di cui
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c),
d) e e) del regolamento (UE) 2019/452, ivi
inclusi, nel settore finanziario, quello cre-
ditizio ed assicurativo, si applicano nella
misura in cui la tutela degli interessi es-
senziali dello Stato, ovvero la tutela della
sicurezza e dell’ordine pubblico, previsti
dal medesimo articolo 2 non sia adeguata-
mente garantita dalla sussistenza di una
specifica regolamentazione di settore. ».

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi
3 e 3-bis aventi vigenza fino al 31 dicembre
2020 si applicano nei confronti di delibere,
atti o operazioni, nonché di acquisti di
partecipazioni, rilevanti ai fini degli obbli-
ghi di notifica di cui ai commi 2 e 5
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del
2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel
predetto arco temporale, ancorché la noti-
fica sia intervenuta successivamente o sia
stata omessa. Restano validi, anche succes-
sivamente al termine del 31 dicembre 2020,
gli atti e i provvedimenti adottati a seguito
di esercizio dei poteri speciali in applica-
zione delle disposizioni dei commi 3 e
3-bis, e sono fatti salvi gli effetti prodottisi
ed i rapporti giuridici sorti sulla base degli
stessi atti e provvedimenti successivamente
al decorso del predetto termine. Fermo
restando l’obbligo di notifica, i poteri spe-
ciali di cui all’articolo 2 del decreto-legge
n. 21 del 2012 relativi a società che deten-
gono beni e rapporti nei settori di cui
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c),
d) e e) del regolamento (UE) 2019/452,
intendendosi compresi nel settore finanzia-
rio i settori creditizio e assicurativo, si
applicano nella misura in cui la tutela degli
interessi essenziali dello Stato, ovvero la
tutela della sicurezza e dell’ordine pub-
blico, previsti dal medesimo articolo 2, non
sia adeguatamente garantita dalla sussi-
stenza di una specifica regolamentazione di
settore. ».
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Articolo 16.

(Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, convertito con modificazioni dalla

legge 11 maggio 2012, n. 56)

Articolo 16.

(Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, convertito con modificazioni dalla

legge 11 maggio 2012, n. 56)

1. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le
seguenti modifiche:

1. Identico:

a) all’articolo 1, comma 8-bis, è ag-
giunto infine il seguente periodo: « Nei casi
di violazione degli obblighi di notifica di cui
al presente articolo, anche in assenza della
notifica di cui ai commi 4 e 5, la Presidenza
del Consiglio può avviare il procedimento
ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di
cui al comma 1, lettere a), b) e c). A tale
scopo, trovano applicazione i termini e le
norme procedurali previste dal presente
articolo, nonché dal regolamento di cui al
comma 8. Il termine di quarantacinque
giorni di cui ai commi 4 e 5 decorre dalla
conclusione del procedimento di accerta-
mento della violazione dell’obbligo di no-
tifica. »;

a) all’articolo 1, comma 8-bis, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nei
casi di violazione degli obblighi di notifica
di cui al presente articolo, anche in assenza
della notifica di cui ai commi 4 e 5, la
Presidenza del Consiglio dei ministri può
avviare il procedimento ai fini dell’even-
tuale esercizio dei poteri di cui al comma 1,
lettere a), b) e c). A tale scopo, trovano
applicazione i termini e le norme procedu-
rali previsti dal presente articolo nonché
dal regolamento di cui al comma 8. Il
termine di quarantacinque giorni di cui ai
commi 4 e 5 decorre dalla conclusione del
procedimento di accertamento della viola-
zione dell’obbligo di notifica. »;

b) all’articolo 1-bis, comma 2, ultimo
periodo, dopo le parole « l’integrità e la
sicurezza delle reti e dei dati che vi tran-
sitano » sono inserite le seguenti: « , com-
presi quelli individuati sulla base dei prin-
cipi e delle linee guida elaborate a livello
internazionale e dall’Unione europea »;

b) all’articolo 1-bis, comma 2, ultimo
periodo, dopo le parole « l’integrità e la
sicurezza delle reti e dei dati che vi tran-
sitano » sono inserite le seguenti: « , com-
presi quelli individuati sulla base dei prin-
cipi e delle linee guida elaborati a livello
internazionale e dall’Unione europea »;

c) all’articolo 1-bis, comma 3-bis: c) identico:

1) al decimo periodo, le parole « dal-
l’ultimo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’undicesimo periodo »;

1) identico;

2) sono aggiunti infine i seguenti
periodi: « Nei casi di violazione degli ob-
blighi di notifica di cui al presente articolo,
anche in assenza della notifica, la Presi-
denza del Consiglio può avviare il procedi-
mento ai fini dell’eventuale esercizio dei
poteri speciali. A tale scopo, trovano appli-
cazione i termini e le norme procedurali
previste dal presente comma. Il termine di
trenta giorni di cui al presente comma
decorre dalla conclusione del procedi-

2) sono aggiunti infine i seguenti
periodi: « Nei casi di violazione degli ob-
blighi di notifica di cui al presente articolo,
anche in assenza della notifica, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri può av-
viare il procedimento ai fini dell’eventuale
esercizio dei poteri speciali. A tale scopo,
trovano applicazione i termini e le norme
procedurali previsti dal presente comma. Il
termine di trenta giorni di cui al presente
comma decorre dalla conclusione del pro-
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mento di accertamento della violazione del-
l’obbligo di notifica. »;

cedimento di accertamento della violazione
dell’obbligo di notifica. »;

d) all’articolo 2, dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente comma: « 8-bis. Nei
casi di violazione degli obblighi di notifica
di cui al presente articolo, anche in assenza
della notifica di cui ai commi 2, 2-bis e 5,
la Presidenza del Consiglio può avviare il
procedimento ai fini dell’eventuale eserci-
zio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano
applicazione i termini e le norme procedu-
rali previste dal presente articolo, nonché
dal regolamento di cui al comma 9. Il
termine di quarantacinque giorni di cui ai
commi 4 e 6 decorre dalla conclusione del
procedimento di accertamento della viola-
zione dell’obbligo di notifica. »;

d) all’articolo 2, dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente comma: « 8-bis. Nei
casi di violazione degli obblighi di notifica
di cui al presente articolo, anche in assenza
della notifica di cui ai commi 2, 2-bis e 5,
la Presidenza del Consiglio dei ministri può
avviare il procedimento ai fini dell’even-
tuale esercizio dei poteri speciali. A tale
scopo, trovano applicazione i termini e le
norme procedurali previsti dal presente
articolo, nonché dal regolamento di cui al
comma 9. Il termine di quarantacinque
giorni di cui ai commi 4 e 6 decorre dalla
conclusione del procedimento di accerta-
mento della violazione dell’obbligo di no-
tifica. »;

e) all’articolo 2-bis sono aggiunti i
seguenti commi:

e) identico:

« 2. Al fine di raccogliere elementi utili
all’applicazione degli articoli 1, 1-bis e 2, il
gruppo di coordinamento istituito ai sensi
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 può
richiedere a pubbliche amministrazioni, enti
pubblici o privati, imprese o altri soggetti
terzi che ne siano in possesso, di fornire
informazioni e di esibire documenti.

« 2. Identico.

3. Ai medesimi fini di cui al comma
precedente, la Presidenza del Consiglio può
stipulare convenzioni o protocolli di intesa
con istituti o enti di ricerca. ».

3. Ai medesimi fini di cui al comma 2, la
Presidenza del Consiglio può stipulare, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, convenzioni o protocolli di intesa con
istituti o enti di ricerca. ».

Articolo 17.

(Modifiche all’articolo 120 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58)

Articolo 17.

(Modifiche all’articolo 120 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58)

1. All’articolo 120 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modifiche:

1. Identico.

a) al comma 2-bis, le parole « ad ele-
vato valore corrente di mercato e » sono
soppresse;

b) al comma 4-bis, è aggiunto infine il
seguente periodo: « La CONSOB può, con
provvedimento motivato da esigenze di tu-
tela degli investitori nonché di efficienza e
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trasparenza del mercato del controllo so-
cietario e del mercato dei capitali, preve-
dere, per un limitato periodo di tempo, in
aggiunta alle soglie indicate nel primo pe-
riodo del presente comma una soglia del 5
per cento per società ad azionariato parti-
colarmente diffuso. ».

1-bis. Fino al 31 dicembre 2020, per i
settori agroalimentare e siderurgico le di-
sposizioni di cui al presente articolo e degli
articoli 15 e 16 si applicano anche per
perseguire l’ulteriore finalità della tutela
del mantenimento dei livelli occupazionali
e della produttività nel territorio nazio-
nale.

CAPO IV

MISURE FISCALI E CONTABILI

CAPO IV

MISURE FISCALI E CONTABILI

Articolo 18.

(Sospensione di versamenti tributari e con-
tributivi)

Articolo 18.

(Sospensione di versamenti tributari e con-
tributivi)

1. Per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato con ri-
cavi o compensi non superiori a 50 milioni
di euro nel periodo di imposta precedente
a quello in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, che hanno subìto
una diminuzione del fatturato o dei corri-
spettivi di almeno il 33 per cento nel mese
di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del
precedente periodo d’imposta e nel mese di
aprile 2020 rispetto allo stesso mese del
precedente periodo d’imposta, sono so-
spesi, rispettivamente, per i mesi di aprile
e di maggio 2020, i termini dei versamenti
in autoliquidazione relativi:

1. Identico.

a) alle ritenute alla fonte di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

b) all’imposta sul valore aggiunto.
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2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono
sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di
maggio 2020, i termini dei versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria.

2. Identico.

3. Per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato con ri-
cavi o compensi superiori a 50 milioni di
euro nel periodo di imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto, che hanno subìto una
diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi di almeno il 50 per cento nel mese di
marzo 2020 rispetto allo stesso mese del
precedente periodo d’imposta e nel mese di
aprile 2020 rispetto allo stesso mese del
precedente periodo d’imposta, sono so-
spesi, rispettivamente, per i mesi di aprile
e di maggio 2020, i termini dei versamenti
in autoliquidazione relativi:

3. Identico.

a) alle ritenute alla fonte di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

b) all’imposta sul valore aggiunto.

4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono
sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di
maggio 2020, i termini dei versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria.

4. Identico.

5. I versamenti di cui ai commi da 1 a
4 sono sospesi anche per i soggetti esercenti
attività d’impresa, arte o professione, che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato e
che hanno intrapreso l’attività di impresa,
di arte o professione, in data successiva al
31 marzo 2019. I versamenti di cui alle
lettere a) dei predetti commi 1 e 3 nonché
quelli di cui ai commi 2 e 4 sono altresì
sospesi per gli enti non commerciali, com-
presi gli enti del terzo settore e gli enti
religiosi civilmente riconosciuti, che svol-
gono attività istituzionale di interesse ge-
nerale non in regime d’impresa.

5. Identico.
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6. La sospensione dei versamenti del-
l’imposta sul valore aggiunto si applica per
i mesi di aprile e maggio 2020, a prescin-
dere dal volume dei ricavi e dei compensi
del periodo d’imposta precedente, ai sog-
getti esercenti attività d’impresa, arte o
professione, che hanno il domicilio fiscale,
la sede legale o la sede operativa nelle
province di Bergamo, Brescia, Cremona,
Lodi e Piacenza, che hanno subìto rispet-
tivamente una diminuzione del fatturato o
dei corrispettivi di almeno il 33 per cento
nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso
mese del precedente periodo d’imposta e
nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso
mese del precedente periodo d’imposta.

6. La sospensione dei versamenti del-
l’imposta sul valore aggiunto si applica per
i mesi di aprile e maggio 2020, a prescin-
dere dal volume dei ricavi e dei compensi
del periodo d’imposta precedente, ai sog-
getti esercenti attività d’impresa, arte o
professione, che hanno il domicilio fiscale,
la sede legale o la sede operativa nelle
province di Bergamo, Brescia, Cremona,
Lodi, Piacenza, Alessandria e Asti, che hanno
subìto rispettivamente una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33
per cento nel mese di marzo 2020 rispetto
allo stesso mese del precedente periodo
d’imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto
allo stesso mese del precedente periodo
d’imposta.

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi
1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni ed interessi, in
un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020
o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di 5 rate mensili di pari importo a
decorrere dal medesimo mese di giugno
2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già versato.

7. Identico.

8. Per i soggetti aventi diritto restano
ferme, per il mese di aprile 2020, le dispo-
sizioni dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell’articolo 61,
commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, per i mesi di aprile 2020 e
maggio 2020, le disposizioni dell’articolo
61, comma 5, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18. La ripresa della riscossione dei
versamenti sospesi resta disciplinata dal-
l’articolo 61, commi 4 e 5, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18.

8. Per i soggetti aventi diritto restano
ferme, per il mese di aprile 2020, le dispo-
sizioni dell’articolo 61, commi 1 e 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e, per
i mesi di aprile 2020 e maggio 2020, le
disposizioni dell’articolo 61, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. La
ripresa della riscossione dei versamenti so-
spesi resta disciplinata dall’articolo 61,
commi 4 e 5, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18.

8-bis. I termini per il versamento del
prelievo erariale unico sugli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e del relativo canone conces-
sorio in scadenza entro il 30 agosto 2020
sono prorogati al 22 settembre 2020. Le
somme dovute possono essere versate con
rate mensili di pari importo, con applica-
zione degli interessi legali calcolati giorno
per giorno; la prima rata è versata entro il
22 settembre 2020 e le successive entro
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l’ultimo giorno del mese; l’ultima rata è
versata entro il 18 dicembre 2020.

9. L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno
1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103,
comunicano all’Agenzia delle entrate i dati
identificativi dei soggetti che hanno effet-
tuato la sospensione del versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi di assicurazione obbligatoria di cui
ai commi precedenti. L’Agenzia delle en-
trate, nei tempi consentiti dagli adempi-
menti informativi fiscali previsti dalla nor-
mativa vigente, comunica ai predetti enti
previdenziali l’esito dei riscontri effettuati
sulla verifica dei requisiti sul fatturato e sui
corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6
con modalità e termini definiti con accordi
di cooperazione tra le parti. Analoga pro-
cedura si applica con riferimento ai sog-
getti di cui all’articolo 62, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.

9. Identico.

Articolo 18-bis.

(Sospensione del versamento dei canoni
per l’uso di beni immobili appartenenti

allo Stato)

1. Al fine di garantire la continuità delle
imprese colpite dall’emergenza da CO-
VID-19 e i livelli occupazionali, il paga-
mento dei canoni dovuti per il periodo dal
1° marzo 2020 al 31 luglio 2020 per l’uso,
in regime di concessione o di locazione, di
beni immobili appartenenti allo Stato ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296, è sospeso. Al pagamento dei
canoni sospesi ai sensi del primo periodo,
da effettuare, anche mediante rateazione,
senza applicazione di interessi, entro e non
oltre il 31 ottobre 2020, si provvede se-
condo le modalità stabilite dall’autorità
concedente.

Articolo 19.

(Proroga sospensione ritenute sui redditi di
lavoro autonomo e sulle provvigioni ine-
renti rapporti di commissione, di agenzia, di

Articolo 19.

(Proroga sospensione ritenute sui redditi di
lavoro autonomo e sulle provvigioni ine-
renti rapporti di commissione, di agenzia, di

Art. 18-bis.
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mediazione, di rappresentanza di commercio
e di procacciamento d’affari)

mediazione, di rappresentanza di commercio
e di procacciamento d’affari)

1. Per i soggetti che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato con ricavi o compensi
non superiori a euro 400.000 nel periodo di
imposta precedente a quello in corso alla
data del 17 marzo 2020, i ricavi e i com-
pensi percepiti nel periodo compreso tra il
17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 non
sono assoggettati alle ritenute d’acconto di
cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, da parte del sostituto d’im-
posta, a condizione che nel mese prece-
dente non abbiano sostenuto spese per pre-
stazioni di lavoro dipendente o assimilato.
I contribuenti, che si avvalgono della pre-
sente opzione, rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che i ricavi e
compensi non sono soggetti a ritenuta ai
sensi della presente disposizione e provve-
dono a versare l’ammontare delle ritenute
d’acconto non operate dal sostituto in un’u-
nica soluzione entro il 31 luglio 2020 o
mediante rateizzazione fino a un massimo
di 5 rate mensili di pari importo a decor-
rere dal mese di luglio 2020, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi.

Identico.

2. Il comma 7, dell’articolo 62, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è abro-
gato.

Articolo 20.

(Metodo previsionale acconti giugno)

Articolo 20.

(Metodo previsionale per la determinazione
degli acconti da versare nel mese di giugno)

1. Le disposizioni concernenti le san-
zioni e gli interessi per il caso di omesso o
di insufficiente versamento degli acconti
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’imposta sul reddito delle società e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive non si applicano in caso di insuffi-
ciente versamento delle somme dovute se
l’importo versato non è inferiore all’ottanta
per cento della somma che risulterebbe
dovuta a titolo di acconto sulla base della
dichiarazione relativa al periodo di impo-
sta in corso.

Identico.

Art. 20.

Art. 19.
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2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano esclusivamente agli acconti do-
vuti per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2019.

Articolo 21.

(Rimessione in termini per i versamenti)

Articolo 21.

(Rimessione in termini per i versamenti)

1. I versamenti nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni, di cui all’articolo
60 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
sono considerati tempestivi se effettuati en-
tro il 16 aprile 2020.

Identico.

Articolo 22.

(Disposizioni relative ai termini di consegna
e di trasmissione telematica della Certifica-

zione Unica 2020)

Articolo 22.

(Disposizioni relative ai termini di consegna
e di trasmissione telematica della Certifica-

zione Unica 2020)

1. Per l’anno 2020, il termine di cui
all’articolo 4, comma 6-quater, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, è prorogato al 30 aprile.

Identico.

2. Per l’anno 2020, la sanzione per la
tardiva trasmissione delle certificazioni uni-
che di cui all’articolo 4, comma 6-quin-
quies, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, non si
applica se le certificazioni uniche di cui al
comma 6-ter del medesimo articolo 4 sono
trasmesse in via telematica all’Agenzia delle
entrate entro il 30 aprile.

Articolo 23.

(Proroga dei certificati di cui all’articolo
17-bis, comma 5, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, emessi nel mese di feb-

braio 2020)

Articolo 23.

(Proroga dei certificati di cui all’articolo
17-bis, comma 5, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, emessi nel mese di feb-

braio 2020)

1. I certificati previsti dall’articolo 17-
bis, comma 5, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, emessi entro il 29 feb-
braio 2020, conservano la loro validità fino
al 30 giugno 2020.

Identico.

Art. 21.

Art. 22.

Art. 23.

Art. 20.

Atti Parlamentari — 139 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



Articolo 24.

(Termini agevolazioni prima casa)

Articolo 24.

(Termini agevolazioni prima casa)

1. I termini previsti dalla nota II-bis
all’articolo 1 della Tariffa parte prima, al-
legata al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il ter-
mine previsto dall’articolo 7 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta per il riac-
quisto della prima casa, sono sospesi nel
periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e
il 31 dicembre 2020.

Identico.

Articolo 25.

(Assistenza fiscale a distanza)

Articolo 25.

(Assistenza fiscale a distanza)

1. Con riferimento al periodo d’imposta
2019, al fine di superare le difficoltà de-
terminate dall’emergenza sanitaria e con-
siderate le restrizioni volte a contrastare
l’epidemia da COVID-19, fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza sanitaria, i
soggetti titolari dei redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati indicati all’articolo 34,
comma 4, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, possono inviare in via tele-
matica ai CAF e ai professionisti abilitati la
copia per immagine della delega all’accesso
alla dichiarazione precompilata sottoscritta
e la copia della documentazione necessa-
ria, unitamente alla copia del documento
di identità. In caso di necessità, in luogo
della sottoscrizione della delega, il contri-
buente può inviare al CAF o al professio-
nista abilitato, in via telematica, copia per
immagine di un’apposita autorizzazione pre-
disposta in forma libera e sottoscritta.

Soppresso.

2. Le modalità di cui al comma 1 sono
consentite anche per la presentazione, in
via telematica, di dichiarazioni, modelli e
domande di accesso o fruizione di presta-
zioni all’INPS.

3. Resta fermo l’obbligo di regolarizza-
zione, con consegna delle citate deleghe e
della documentazione, una volta cessata
l’attuale situazione emergenziale.

Art. 24.

Art. 25.
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Articolo 26.

(Semplificazioni per il versamento dell’im-
posta di bollo sulle fatture elettroniche)

Articolo 26.

(Semplificazioni per il versamento dell’im-
posta di bollo sulle fatture elettroniche)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: « 1-bis. Al fine di semplificare e
ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il
pagamento dell’imposta di bollo può essere
effettuato, senza applicazione di interessi e
sanzioni:

Identico.

a) per il primo trimestre, nei termini
previsti per il versamento dell’imposta re-
lativa al secondo trimestre solare dell’anno
di riferimento, qualora l’ammontare del-
l’imposta da versare per le fatture elettro-
niche emesse nel primo trimestre solare
dell’anno sia inferiore a 250 euro;

b) per il primo e secondo trimestre,
nei termini previsti per il versamento del-
l’imposta relativa al terzo trimestre solare
dell’anno di riferimento, qualora l’ammon-
tare dell’imposta da versare per le fatture
elettroniche emesse nel primo e secondo
trimestre solare dell’anno sia inferiore com-
plessivamente a 250 euro. ».

Articolo 27.

(Cessione gratuita di farmaci ad uso com-
passionevole)

Articolo 27.

(Cessione gratuita di farmaci ad uso com-
passionevole)

1. La presunzione di cessione di cui
all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441,
non opera per le cessioni gratuite di far-
maci nell’ambito dei programmi ad uso
compassionevole, individuati dal decreto del
Ministro della salute 7 settembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 novem-
bre 2017, n. 256, autorizzate dal compe-
tente Comitato Etico, effettuate nei con-
fronti dei soggetti indicati dall’articolo 3
dello stesso decreto.

1. La presunzione di cessione di cui
all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441,
non opera per le cessioni gratuite di far-
maci nell’ambito dei programmi ad uso
compassionevole, individuati dal decreto del
Ministro della salute 7 settembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 novem-
bre 2017, n. 256, autorizzate dal compe-
tente Comitato Etico, effettuate nei con-
fronti dei soggetti indicati dall’articolo 3
dello stesso decreto del Ministro della sa-
lute.

2. I farmaci di cui al comma 1 non si
considerano destinati a finalità estranee
all’esercizio dell’impresa ai sensi dell’arti-

2. Identico.

Art. 26.

Art. 27.
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colo 85, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

Articolo 27-bis.

(Modifica all’articolo 99 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,

n. 27)

1. Al comma 5 dell’articolo 99 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, dopo le parole: « per la quale
è » è inserita la seguente: « anche ».

Articolo 27-ter.

(Disposizioni in materia di distribuzione
dei farmaci agli assistiti)

1. I farmaci di cui all’articolo 8, comma
1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, ero-
gati in regime di distribuzione diretta da
parte delle strutture pubbliche, possono
essere distribuiti agli assistiti, in regime di
distribuzione per conto, dalle farmacie con-
venzionate con il Servizio sanitario nazio-
nale con le modalità e alle condizioni
stabilite dagli accordi regionali stipulati ai
sensi di quanto previsto dalla citata lettera
a) e fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica determinata dal
COVID-19.

Articolo 28.

(Modifiche all’articolo 32-quater del decreto-
legge n. 124 del 2019)

Articolo 28.

(Modifiche all’articolo 32-quater del decreto-
legge n. 124 del 2019)

1. All’articolo 32-quater del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1, dopo le parole « di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, », le parole « dalle

a) al comma 1, alinea, dopo le parole
« di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, », le

Art. 27-bis.

Art. 27-ter.

Art. 28.

Art. 27.
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società e dagli enti residenti di cui all’arti-
colo 73, comma 1, lettere a), b) e c), » sono
sostituite dalle seguenti: « dalle società e
dagli enti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettere a), b), c) e d), »;

parole « dalle società e dagli enti residenti
di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a), b)
e c), » sono sostituite dalle seguenti: « dalle
società e dagli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a), b), c) e d), »;

b) al comma 1, lettera c), dopo le
parole « sono soggetti a tassazione con ap-
plicazione », le parole « di una ritenuta a
titolo d’imposta nella misura prevista dal-
l’articolo 27, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 », sono sostituite dalle se-
guenti: « della ritenuta di cui all’articolo 27,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, con la stessa
aliquota e alle stesse condizioni previste nel
medesimo articolo 27 »;

b) al comma 1, lettera c), dopo le
parole « sono soggetti a tassazione con ap-
plicazione », le parole « di una ritenuta a
titolo d’imposta nella misura prevista dal-
l’articolo 27, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 », sono sostituite dalle se-
guenti: « della ritenuta di cui all’articolo 27
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, con la stessa
aliquota e alle stesse condizioni previste nel
medesimo articolo 27 »;

c) al comma 1, dopo la lettera c), sono
inserite le seguenti: « c-bis) per la quota
imputabile ai soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera c) del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, concorrono alla for-
mazione del reddito complessivo per l’in-
tero ammontare; c-ter) per la quota impu-
tabile a soggetti non residenti nel territorio
dello Stato, sono soggetti a tassazione con
applicazione di una ritenuta nella misura
prevista dal medesimo articolo 27 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600; per i soggetti non
residenti indicati nel comma 3-ter del ci-
tato articolo 27 la misura della predetta
ritenuta è pari a quella stabilita dal mede-
simo comma 3-ter. »;

c) identica;

d) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: « 1-bis. Resta fermo il regime fi-
scale applicabile agli utili provenienti da
imprese o enti residenti o localizzati in
Stati o territori a regime fiscale privilegiato
individuati ai sensi dell’articolo 47-bis,
comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. »;

d) identica;

e) il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Sugli utili derivanti dalle azioni e dagli
strumenti finanziari similari alle azioni,
immessi nel sistema di deposito accentrato
gestito da una società di gestione accen-
trata, è applicata, in luogo della ritenuta di

e) identica;

Art. 28.
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cui al comma 1, l’imposta sostitutiva di cui
all’articolo 27-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, con la stessa aliquota e alle stesse
condizioni previste nel medesimo articolo
27-ter. Le ritenute di cui al comma 1 del
presente articolo e l’imposta sostitutiva di
cui al periodo precedente sono operate
sulla base delle informazioni fornite dalla
società semplice. »;

f) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente: « 2-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano ai dividendi
percepiti a partire dal 1° gennaio 2020. In
deroga alle disposizioni di cui al periodo
precedente, alle distribuzioni di utili deri-
vanti da partecipazioni in società ed enti
soggetti all’imposta sul reddito delle so-
cietà, formatesi con utili prodotti fino al-
l’esercizio in corso al 31 dicembre 2019,
deliberate entro il 31 dicembre 2022, con-
tinua ad applicarsi la disciplina previgente
a quella prevista dall’articolo 1, commi da
999 a 1006, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. ».

f) identica.

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di processo tribu-
tario e notifica degli atti sanzionatori relativi
al contributo unificato e attività del conten-

zioso degli enti impositori)

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di processo tribu-
tario e notifica degli atti sanzionatori relativi
al contributo unificato e attività del conten-

zioso degli enti impositori)

1. Gli enti impositori, gli agenti della
riscossione e i soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e le parti assistite
da un difensore abilitato che si sono costi-
tuite in giudizio con modalità analogiche,
sono tenute a notificare e depositare gli atti
successivi, nonché i provvedimenti giurisdi-
zionali, esclusivamente con le modalità te-
lematiche stabilite dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, e dai successivi decreti attua-
tivi.

1. Gli enti impositori, gli agenti della
riscossione e i soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e le parti assistite
da un difensore abilitato che si sono costi-
tuite in giudizio con modalità analogiche,
sono tenuti a notificare e depositare gli atti
successivi, nonché i provvedimenti giurisdi-
zionali, esclusivamente con le modalità te-
lematiche stabilite dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, e dai successivi decreti attua-
tivi.

2. All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente: « 1-ter. La sanzione irrogata, an-
che attraverso la comunicazione contenuta
nell’invito al pagamento di cui all’articolo

2. All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente: « 1-ter. La sanzione irrogata, an-
che attraverso la comunicazione contenuta
nell’invito al pagamento di cui all’articolo

Art. 29.

Art. 28.

Atti Parlamentari — 144 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



248, è notificata a cura dell’ufficio e anche
tramite posta elettronica certificata, nel
domicilio eletto o, nel caso di mancata
elezione del domicilio, è depositata presso
l’ufficio. ».

248, è notificata a cura dell’ufficio e anche
tramite posta elettronica certificata, nel
domicilio eletto o, nel caso di mancata
elezione del domicilio, mediante deposito
presso l’ufficio. ».

3. In deroga al termine fissato dall’ar-
ticolo 67, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, la proroga del termine
di cui all’articolo 73, comma 1, si applica
anche alle attività del contenzioso degli enti
impositori.

3. In deroga al termine fissato dall’ar-
ticolo 67, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, la proroga del termine
di cui all’articolo 37, comma 1, del presente
decreto, si applica anche alle attività del
contenzioso degli enti impositori.

Articolo 29-bis.

(Obblighi dei datori di lavoro per la tutela
contro il rischio di contagio da COVID-19)

1. Ai fini della tutela contro il rischio di
contagio da COVID-19, i datori di lavoro
pubblici e privati adempiono all’obbligo di
cui all’articolo 2087 del codice civile me-
diante l’applicazione delle prescrizioni con-
tenute nel protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del CO-
VID-19 negli ambienti di lavoro, sotto-
scritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le
parti sociali, e successive modificazioni e
integrazioni, e negli altri protocolli e linee
guida di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, non-
ché mediante l’adozione e il mantenimento
delle misure ivi previste. Qualora non tro-
vino applicazione le predette prescrizioni,
rilevano le misure contenute nei protocolli
o accordi di settore stipulati dalle organiz-
zazioni sindacali e datoriali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale.

Articolo 30.

(Credito d’imposta per l’acquisto di disposi-
tivi di protezione nei luoghi di lavoro)

Articolo 30.

(Credito d’imposta per l’acquisto di disposi-
tivi di protezione nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di incentivare l’acquisto di
attrezzature volte a evitare il contagio del
virus COVID-19 nei luoghi di lavoro, il
credito d’imposta di cui all’articolo 64 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, trova
applicazione secondo le misure e nei limiti
di spesa complessivi ivi previsti, anche per

Abrogato dall’articolo 125, comma 5, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

Art. 29-bis.

Art. 30.

Art. 29.
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le spese sostenute nell’anno 2020 per l’ac-
quisto di dispositivi di protezione indivi-
duale e altri dispositivi di sicurezza atti a
proteggere i lavoratori dall’esposizione ac-
cidentale ad agenti biologici e a garantire la
distanza di sicurezza interpersonale.

2. Con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto on il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare ai sensi del comma 2 dell’articolo
64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
sono stabiliti altresì i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione del credito
d’imposta di cui al presente articolo.

Articolo 30-bis.

(Norme in materia di rifiuti sanitari)

1. Al fine di contenere il rischio infet-
tivo e favorire la sterilizzazione dei rifiuti
sanitari nelle strutture sanitarie, fino a
trenta giorni dopo la dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza sanitaria,
i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo
assoggettati a procedimento di sterilizza-
zione, effettuato secondo le previsioni del-
l’articolo 2, comma 1, lettera m), del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254,
presso le strutture sanitarie pubbliche e
private ai sensi dell’articolo 7, comma 2,
del citato regolamento, sono sottoposti al
regime giuridico dei rifiuti urbani.

Articolo 31.

(Potenziamento dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli)

Articolo 31.

(Potenziamento dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli)

1. Per l’anno 2020, al fine di consentire
lo svolgimento di maggiori prestazioni la-
vorative articolate su turnazioni, in consi-
derazione dei rilevanti impegni derivanti
dall’incremento delle attività di controllo
presso i porti, gli aeroporti e le dogane
interne in relazione dall’emergenza sanita-
ria Covid19, le risorse variabili del Fondo
risorse decentrate dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono incrementate di
otto milioni di euro, a valere sui finanzia-
menti dell’Agenzia stessa, in deroga all’ar-

1. Per l’anno 2020, al fine di consentire
lo svolgimento di maggiori prestazioni la-
vorative articolate su turnazioni, in consi-
derazione dei rilevanti impegni derivanti
dall’incremento delle attività di controllo
presso i porti, gli aeroporti e le dogane
interne in relazione all’emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione dell’epidemia di
COVID-19, le risorse variabili del Fondo
risorse decentrate dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono incrementate di
otto milioni di euro, a valere sui finanzia-

Art. 30-bis.

Art. 31.

Art. 30.
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ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto, pari a 4,12
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse rivenienti
dall’abrogazione di cui al comma 2.

menti dell’Agenzia stessa, in deroga all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto, pari a 4,12
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse rivenienti
dall’abrogazione della disposizione di cui al
comma 2.

2. L’articolo 70 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18 è abrogato.

2. Identico.

3. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto, i dipendenti dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, che proven-
gono dall’Amministrazione Autonoma dei
Monopoli di Stato e quelli che prestano
servizio presso gli uffici dei Monopoli o
presso qualsiasi altro ufficio dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, sono equipa-
rati ai dipendenti provenienti dall’Agenzia
delle dogane, nei limiti del servizio prestato
e delle attribuzioni ad esso connesse, anche
ai sensi di quanto disposto dagli articoli
324 e 325 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, dall’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, dall’articolo
57, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447,
dagli articoli 30 e 31 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, dagli articoli 18, 19 e 58 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
Agli effetti di cui al presente comma si
provvede nell’ambito del fondo delle ri-
sorse decentrate nei limiti degli importi
complessivamente disponibili a legislazione
vigente.

3. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto, i dipendenti dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli che proven-
gono dall’Amministrazione Autonoma dei
Monopoli di Stato e quelli che prestano
servizio presso gli uffici dei Monopoli o
presso qualsiasi altro ufficio dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, sono equipa-
rati ai dipendenti provenienti dall’Agenzia
delle dogane, nei limiti del servizio prestato
e delle attribuzioni ad esso connesse, anche
ai sensi di quanto disposto dagli articoli
324 e 325 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, dall’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, dall’articolo
57, comma 3, del codice di procedura pe-
nale, dagli articoli 30 e 31 della legge 7
gennaio 1929, n. 4, dagli articoli 18, 19 e 58
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504. Agli effetti di cui al presente comma
si provvede nell’ambito del fondo delle ri-
sorse decentrate nei limiti degli importi
complessivamente disponibili a legislazione
vigente.

Articolo 32.

(Misure urgenti per l’avvio di specifiche fun-
zioni assistenziali per l’emergenza COVID-

19)

Articolo 32.

(Misure urgenti per l’avvio di specifiche fun-
zioni assistenziali per l’emergenza COVID-

19)

1. Per far fronte all’emergenza epide-
miologica COVID-19, limitatamente al pe-
riodo dello stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri 31 gen-
naio 2020, anche in deroga al limite di
spesa di cui all’articolo 45, comma 1-ter,
del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124

Abrogato dall’articolo 4, comma 6, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

Art. 32.

Art. 31.
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convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, e in deroga al-
l’articolo 8-sexies, comma 1-bis, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le
regioni, ivi comprese quelle in piano di
rientro, e le province autonome di Trento e
Bolzano possono riconoscere alle strutture
inserite nei piani adottati in attuazione
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, la
remunerazione di una specifica funzione
assistenziale per i maggiori costi correlati
all’allestimento dei reparti e alla gestione
dell’emergenza COVID 19 secondo le dispo-
sizioni dei predetti piani e un incremento
tariffario per le attività rese a pazienti
COVID. Il riconoscimento avviene in sede
di rinegoziazione per l’anno 2020 degli ac-
cordi e dei contratti di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, per le finalità emergenziali
previste dai predetti piani.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa Intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono stabilite le modalità
di determinazione della specifica funzione
assistenziale e l’incremento tariffario di cui
al comma 1 in modo da garantire la com-
patibilità con le risorse previste per l’at-
tuazione dell’articolo 3, comma 6, del de-
creto legge 17 marzo 2020, n. 18.

3. Nella vigenza dell’accordo rinegoziato
ai sensi del comma 1, gli enti del servizio
sanitario nazionale corrispondono agli ero-
gatori privati, a titolo di acconto e salvo
conguaglio a seguito di apposita rendicon-
tazione delle attività da parte degli eroga-
tori privati, un corrispettivo, su base men-
sile, per le prestazioni rese ai sensi del
presente articolo, nel limite del 70 per
cento dei dodicesimi corrisposti o comun-
que dovuti per l’anno 2020.

Articolo 33.

(Proroga organi e rendiconti)

Articolo 33.

(Proroga organi e rendiconti)

1. In considerazione della situazione stra-
ordinaria di emergenza sanitaria derivante

1. In considerazione della situazione stra-
ordinaria di emergenza sanitaria derivante

Art. 33.

Art. 32.

Atti Parlamentari — 148 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



dalla diffusione dell’epidemia COVID-19,
per gli enti e organismi pubblici di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con esclusione delle
Regioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano, delle Città metropolitane,
delle Province, dei Comuni, delle Comunità
montane e dei loro consorzi e associazioni,
ed altresì con esclusione delle Società, che,
nel periodo dello stato di emergenza di-
chiarato con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 31 gennaio 2020, sono tenuti al
rinnovo degli organi ordinari e straordinari
di amministrazione e controllo, i termini di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994,
n. 444, sono ulteriormente prorogati fino
al termine dello stato di emergenza e, co-
munque, fino alla loro ricomposizione. Fino
al termine dello stato di emergenza, gli enti
e organismi pubblici a base associativa che,
in tale periodo, sono tenuti al rinnovo degli
organi di amministrazione e controllo pos-
sono sospendere le procedure di rinnovo
elettorali, anche in corso, con contestuale
proroga degli organi.

dalla diffusione dell’epidemia di COVID-19,
per gli enti e organismi pubblici di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con esclusione delle
Regioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano, delle Città metropolitane,
delle Province, dei Comuni, delle Comunità
montane e dei loro consorzi e associazioni,
ed altresì con esclusione delle Società, che,
nel periodo dello stato di emergenza di-
chiarato con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 31 gennaio 2020, sono tenuti al
rinnovo degli organi ordinari e straordinari
di amministrazione e controllo, i termini di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994,
n. 444, sono ulteriormente prorogati fino
al termine dello stato di emergenza e, co-
munque, fino alla loro ricomposizione. Fino
al termine dello stato di emergenza, gli enti
e organismi pubblici a base associativa che,
in tale periodo, sono tenuti al rinnovo degli
organi di amministrazione e controllo pos-
sono sospendere le procedure di rinnovo
elettorali, anche in corso, con contestuale
proroga degli organi.

2. Limitatamente all’anno 2020, i ren-
diconti suppletivi previsti dall’articolo 61
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
relativi all’esercizio 2019, sono presentati
entro il termine dello stato di emergenza
dichiarato con delibera del Consiglio dei
Ministri del 31 gennaio 2020.

2. Identico.

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
30 giugno 2011, n. 123, comma 1, dopo la
lettera c), è inserita la lettera « c-bis) ren-
diconti di contabilità speciale concernenti i
pagamenti degli interventi europei o della
programmazione complementare di cui al-
l’articolo 1, comma 671, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »; conseguentemente,
all’articolo 12, comma 1, dello stesso de-
creto legislativo n. 123 del 2011, le parole:
« nonché dei pagamenti di cui alla lettera
e-bis) », sono sostituite dalle seguenti: « non-
ché dei pagamenti di cui alle lettere c-bis)
ed e-bis) ». »

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
30 giugno 2011, n. 123, comma 1, dopo la
lettera c), è inserita la lettera « c-bis) ren-
diconti di contabilità speciale concernenti i
pagamenti degli interventi europei o della
programmazione complementare di cui al-
l’articolo 1, comma 671, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 »; conseguentemente,
all’articolo 12, comma 1, dello stesso de-
creto legislativo n. 123 del 2011, le parole:
« dei rendiconti di cui all’articolo 11, comma
1, lettere a), b) e c), » sono sostituite dalle
seguenti: « dei rendiconti di cui all’articolo
11, comma 1, lettere a), b), c) e c-bis), ».

Art. 33.
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Articolo 33-bis.

(Proroga dei termini di cui all’articolo 30,
comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)

1. All’articolo 125, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « comma 14-bis » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 14-bis e
14-ter ».

Articolo 34.

(Divieto di cumulo pensioni e redditi)

Articolo 34.

(Divieto di cumulo pensioni e redditi)

1. Ai fini del riconoscimento dell’inden-
nità di cui all’articolo 44 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, i professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103 devono intendersi
non titolari di trattamento pensionistico e
iscritti in via esclusiva.

Abrogato dall’articolo 78, comma 3, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

Articolo 35.

(Pin Inps)

Articolo 35.

(Pin Inps)

1. Fino al termine dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei ministri
in data 31 gennaio 2020 e per l’intero
periodo ivi considerato, l’Inps è autorizzato
a rilasciare le proprie identità digitali (PIN
INPS) in maniera semplificata acquisendo
telematicamente gli elementi necessari al-
l’identificazione del richiedente, ferma re-
stando la verifica con riconoscimento di-
retto, ovvero riconoscimento facciale da
remoto, una volta cessata l’attuale situa-
zione emergenziale.

Identico.

Art. 33-bis.

Art. 34.

Art. 35.
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CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERMINI
PROCESSUALI E PROCEDIMENTALI

CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERMINI
PROCESSUALI E PROCEDIMENTALI

Articolo 36.

(Termini processuali in materia di giustizia
civile, penale, amministrativa, contabile, tri-

butaria e militare)

Articolo 36.

(Termini processuali in materia di giustizia
civile, penale, amministrativa, contabile, tri-

butaria e militare)

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto
dall’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 è prorogato
all’11 maggio 2020. Conseguentemente il
termine iniziale del periodo previsto dal
comma 6 del predetto articolo è fissato al
12 maggio 2020. Le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano, in quanto com-
patibili, ai procedimenti di cui ai commi 20
e 21 dell’articolo 83 del decreto-legge n. 18
del 2020.

1. Identico.

2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica ai procedimenti penali in cui
i termini di cui all’articolo 304 del codice di
procedura penale scadono nei sei mesi suc-
cessivi all’11 maggio 2020.

2. Identico.

3. Nei giudizi disciplinati dal codice del
processo amministrativo sono ulteriormente
sospesi, dal 16 aprile al 3 maggio 2020
inclusi, esclusivamente i termini per la no-
tificazione dei ricorsi, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 54, comma 3, dello
stesso codice.

3. Nei giudizi disciplinati dal codice del
processo amministrativo, di cui all’allegato
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
sono ulteriormente sospesi, dal 16 aprile al
3 maggio 2020 inclusi, esclusivamente i
termini per la notificazione dei ricorsi, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 54,
comma 3, dello stesso codice.

4. La proroga del termine di cui al
comma 1, primo periodo, si applica altresì
a tutte le funzioni e attività della Corte dei
conti, come elencate nell’articolo 85 del
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. Con-
seguentemente il termine iniziale del pe-
riodo previsto dal comma 5 del predetto
articolo 85 è fissato al 12 maggio 2020.

4. Identico.

Articolo 37.

(Termini dei procedimenti amministrativi e
dell’efficacia degli atti amministrativi in sca-

denza)

Articolo 37.

(Termini dei procedimenti amministrativi e
dell’efficacia degli atti amministrativi in sca-

denza)

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto
dai commi 1 e 5 dell’articolo 103 del decreto-

Identico.

Art. 36.

Art. 37.
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legge 17 marzo 2020, n. 18, è prorogato al
15 maggio 2020;

Articolo 37-bis

(Sospensione temporanea delle segnala-
zioni a sofferenza alla Centrale dei rischi

e ai sistemi di informazioni creditizie)

1. Fino al 30 settembre 2020, le segna-
lazioni a sofferenza effettuate dagli inter-
mediari alla Centrale dei rischi della Banca
d’Italia, di cui alla delibera del Comitato
interministeriale per il credito e il rispar-
mio del 29 marzo 1994, come modificata
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 11 luglio 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio
2012, riguardanti le imprese beneficiarie
delle misure di sostegno finanziario di cui
all’articolo 56, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono sospese a decorrere dalla data dalla
quale tali misure sono state concesse.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche ai Sistemi di informazioni
creditizie dei quali fanno parte altri archivi
sul credito gestiti da soggetti privati e ai
quali gli intermediari partecipano su base
volontaria.

CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
E DI LAVORO

CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE
E DI LAVORO

Articolo 38.

(Disposizioni urgenti in materia contrattuale
per la medicina convenzionata)

Articolo 38.

(Disposizioni urgenti in materia contrattuale
per la medicina convenzionata)

1. In considerazione della temporanea
sospensione delle trattative in corso per la
definizione contrattuale dell’accordo collet-
tivo nazionale 2016-2018 per la Medicina
Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per
le necessità connesse al contenimento del-
l’emergenza pandemica da COVID-19, per
tutta la durata dell’emergenza e salvo quanto
previsto dal comma 2, è riconosciuto l’a-
deguamento immediato della quota capita-

1. In considerazione della temporanea
sospensione delle trattative in corso per la
definizione contrattuale dell’accordo collet-
tivo nazionale 2016-2018 per la Medicina
Generale e la Pediatria di Libera Scelta, per
le necessità connesse al contenimento del-
l’emergenza pandemica da COVID-19, per
tutta la durata dell’emergenza e salvo quanto
previsto dal comma 2, è riconosciuto ai
medici di medicina generale e ai pediatri di

Art. 37-bis.

Art. 38.

Art. 37.
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ria/oraria ai Medici di Medicina Generale e
ai Pediatri di Libera Scelta ai contenuti
economici previsti dall’Atto di indirizzo per
il rinnovo dell’accordo collettivo nazionale
della medicina convenzionata, approvato
dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in
data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su
proposta della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome e parere positivo
del Governo, riferiti al totale incrementale
previsto per il 2018, nonché i relativi arre-
trati.

libera scelta l’adeguamento immediato delle
quote capitaria e oraria ai contenuti eco-
nomici previsti dall’Atto di indirizzo per il
rinnovo dell’accordo collettivo nazionale
della medicina convenzionata, approvato
dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in
data 9 luglio 2019 e 29 agosto 2019 su
proposta della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome e parere positivo
del Governo, riferiti al totale incrementale
previsto per il 2018, nonché i relativi arre-
trati.

2. Le parti contrattuali, si impegnano a
concludere le trattative per l’accordo col-
lettivo nazionale 2016-2018 entro sei mesi
dalla fine dell’emergenza secondo le pro-
cedure ordinarie, anche tenendo conto dei
compiti di cui al comma 3, rinegoziati
coerentemente con la parte normativa pre-
vista dal medesimo Atto di indirizzo. Nel
caso in cui non si provveda alla conclusione
delle trattative nei termini previsti cessano
gli effetti di cui al comma 1.

2. Le parti contrattuali, si impegnano a
concludere le trattative per l’accordo col-
lettivo nazionale 2016-2018 entro sei mesi
dalla fine dell’emergenza secondo le pro-
cedure ordinarie, anche tenendo conto dei
compiti di cui al comma 3, rinegoziati
coerentemente con la parte normativa pre-
vista dal medesimo Atto di indirizzo. Nel
caso in cui non si provveda alla conclusione
delle trattative nei termini previsti cessa
l’applicazione delle disposizioni del comma
1.

3. Il trattamento economico di cui al
comma 1 viene erogato anche per garantire
la reperibilità a distanza dei medici per
tutta la giornata, anche con l’ausilio del
personale di studio, in modo da contenere
il contatto diretto e conseguentemente li-
mitare i rischi di contagio dei medici e del
personale stesso.

3. Identico.

4. I medici di Medicina Generale e i
Pediatri di Libera scelta si dotano, con
oneri a proprio carico, di sistemi di piat-
taforme digitali che consentano il contatto
ordinario e prevalente con i pazienti fragili
e cronici gravi, e collaborano a distanza,
nel caso in cui non siano dotati di dispo-
sitivi di protezione individuale idonei, in
via straordinaria ove fosse richiesto dalle
Regioni, per la sorveglianza clinica dei pa-
zienti in quarantena o isolamento o in fase
di guarigione dimessi precocemente dagli
Ospedali.

4. Identico.

5. Le Regioni possono impegnare il 20
per cento dei fondi ripartiti di cui all’arti-
colo 1, comma 449, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, per l’acquisto e la fornitura ai
medici di pulsiossimetri che permettano,
previa consegna al paziente se necessario,
la valutazione a distanza della saturazione

5. Identico.

Art. 38.
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di ossigeno e della frequenza cardiaca du-
rante il videoconsulto. Il medico si avvarrà
delle fasi di osservazione e dei segni riscon-
trati, come dei sintomi riferiti dal paziente,
per un orientamento che definisca le suc-
cessive azioni cliniche necessarie in ac-
cordo con i percorsi definiti a livello regio-
nale.

6. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 è riconosciuto l’adeguamento im-
mediato del trattamento economico spet-
tante agli specialisti ambulatoriali, ai con-
tenuti economici previsti dall’Atto di indi-
rizzo per il rinnovo dell’accordo collettivo
nazionale della medicina convenzionata, ap-
provato dal Comitato di Settore Regioni-
Sanità in data 9 luglio 2019 su proposta
della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome e parere positivo del Go-
verno, riferiti al totale incrementale previ-
sto per il 2018.

6. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 è riconosciuto agli specialisti am-
bulatoriali l’adeguamento immediato del
trattamento economico ai contenuti econo-
mici previsti dall’Atto di indirizzo per il
rinnovo dell’accordo collettivo nazionale
della medicina convenzionata, approvato
dal Comitato di Settore Regioni-Sanità in
data 9 luglio 2019 su proposta della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome e parere positivo del Governo, ri-
feriti al totale incrementale previsto per il
2018.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

7. Identico.

Articolo 39.

(Procedure semplificate per le pratiche e
attrezzature medico-radiologiche)

Articolo 39.

(Procedure semplificate per le pratiche e
attrezzature medico-radiologiche)

1. Il rispetto dei requisiti di salute e
sicurezza per la tutela dei lavoratori e della
popolazione dai rischi di esposizione alle
radiazioni ionizzanti a seguito delle nuove
pratiche medico-radiologiche avviate ai fini
della gestione dell’emergenza presso le strut-
ture sanitarie, comprese le aree e strutture
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, ovvero eseguite
mediante attrezzature radiologiche porta-
tili presso il domicilio del paziente affetto
da COVID-19, incluse le residenze assistite,
è assolto con l’osservanza delle disposizioni
di cui ai Capi VIII e IX del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 230, e con la tra-
smissione, agli organi di cui all’articolo 22,
comma 1 dello stesso decreto legislativo, di
una comunicazione di avvio dell’attività,
corredata dal benestare dell’esperto quali-
ficato, comprensivo delle valutazioni e in-
dicazioni di radioprotezione di cui all’arti-

1. Il rispetto dei requisiti di salute e
sicurezza per la tutela dei lavoratori e della
popolazione dai rischi di esposizione alle
radiazioni ionizzanti a seguito delle nuove
pratiche medico-radiologiche avviate ai fini
della gestione dell’emergenza presso le strut-
ture sanitarie, comprese le aree e strutture
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, ovvero eseguite
mediante attrezzature radiologiche porta-
tili presso il domicilio del paziente affetto
da COVID-19, incluse le residenze assistite,
è assolto con l’osservanza delle disposizioni
di cui ai Capi VIII e IX del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 230, e con la tra-
smissione, agli organi di cui all’articolo 22,
comma 1 dello stesso decreto legislativo, di
una comunicazione di avvio dell’attività,
corredata del benestare dell’esperto quali-
ficato, comprensivo delle valutazioni e in-
dicazioni di radioprotezione di cui all’arti-

Art. 39.

Art. 38.
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colo 61, comma 2, e dell’esito della prima
verifica di cui all’articolo 79, comma 1,
lettera b), punti 1 e 2, del medesimo de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.

colo 61, comma 2, e dell’esito della prima
verifica di cui all’articolo 79, comma 1,
lettera b), numeri 1) e 2), del medesimo
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230.

2. L’utilizzo e il movimento nei diversi
ambienti e luoghi di pertinenza della me-
desima struttura sanitaria, comprese le aree
e strutture di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, di
attrezzature medico-radiologiche mobili, ai
fini dello svolgimento di pratiche mediche
per le quali alla data di entrata in vigore
del presente decreto sia già stata inoltrata
agli organi competenti la comunicazione
preventiva di cui all’articolo 22 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, non sono
oggetto della comunicazione di cui al comma
1 e restano soggetti al solo benestare del-
l’esperto qualificato, che la struttura acqui-
sisce agli atti.

2. L’utilizzo e il movimento nei diversi
ambienti e luoghi di pertinenza della me-
desima struttura sanitaria, comprese le aree
e strutture di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, di
attrezzature medico-radiologiche mobili, ai
fini dello svolgimento di pratiche mediche
per le quali alla data di entrata in vigore
del presente decreto sia già stata inoltrata
agli organi competenti la comunicazione
preventiva di cui all’articolo 22 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, non sono
oggetto della comunicazione di cui al comma
1 del presente articolo e restano soggetti al
solo benestare dell’esperto qualificato, che
la struttura acquisisce agli atti.

3. Restano ferme le disposizioni del de-
creto legislativo 26 maggio 2000, n. 187, in
materia di protezione dei pazienti contro i
pericoli delle radiazioni ionizzanti con-
nesse a esposizioni mediche.

3. Identico.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo si applicano fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza
sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di pato-
logie derivanti da COVID-19, dichiarata con
la delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020.

4. Identico.

Articolo 40.

(Disposizioni urgenti materia di sperimen-
tazione dei medicinali per l’emergenza epi-

demiologica da COVID)

Articolo 40.

(Disposizioni urgenti in materia di speri-
mentazione dei medicinali per l’emergenza

epidemiologica da COVID)

1. Limitatamente al periodo dello stato
di emergenza, di cui alla delibera del Con-
siglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020,
ferme restando le disposizioni vigenti in
materia di sperimentazione clinica dei me-
dicinali, al fine di migliorare la capacità di
coordinamento e di analisi delle evidenze
scientifiche disponibili sui medicinali, l’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA) può
accedere a tutti i dati degli studi clinici
sperimentali, osservazionali e dei pro-

1. Identico.

Art. 40.

Art. 39.

Atti Parlamentari — 155 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2461-A



grammi di uso terapeutico compassione-
vole, per pazienti con COVID-19.

2. I protocolli degli studi clinici speri-
mentali sui medicinali di fase I, II, III e IV,
degli studi osservazionali sui farmaci e dei
programmi di uso terapeutico compassio-
nevole sono preliminarmente valutati dalla
Commissione tecnico scientifica (CTS) del-
l’AIFA, che ne comunica gli esiti anche al
Comitato tecnico scientifico dell’Unità di
crisi del Dipartimento della Protezione ci-
vile, di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 630 del 3 febbraio 2020. Relativa-
mente agli studi di fase I la CTS dell’AIFA
si avvale del parere della Commissione di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 2001, n. 439.

2. I protocolli degli studi clinici speri-
mentali sui medicinali di fase I, II, III e IV,
degli studi osservazionali sui farmaci e dei
programmi di uso terapeutico compassio-
nevole sono preliminarmente valutati dalla
Commissione consultiva tecnico- scientifica
(CTS) dell’AIFA, che ne comunica gli esiti
anche al Comitato tecnico-scientifico del-
l’Unità di crisi del Dipartimento della Pro-
tezione civile, di cui all’articolo 2 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.
Relativamente agli studi di fase I la CTS
dell’AIFA si avvale del parere della Com-
missione di cui all’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre
2001, n. 439.

3. Limitatamente al periodo dello stato
di emergenza, di cui alla delibera del Con-
siglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020,
il Comitato etico dell’Istituto Nazionale per
le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di
Roma, quale comitato etico unico nazio-
nale per la valutazione delle sperimenta-
zioni cliniche dei medicinali per uso umano,
degli studi osservazionali sui farmaci, dei
programmi di uso terapeutico compassio-
nevole per pazienti con COVID-19, esprime
il parere nazionale, anche sulla base della
valutazione della CTS dell’AIFA.

3. Identico.

4. Il Comitato etico di cui al comma 3
acquisisce dai promotori tutta la documen-
tazione necessaria unitamente ai protocolli
degli studi clinici sperimentali sui medici-
nali di fase I, II, III e IV, degli studi osser-
vazionali sui farmaci e dei programmi di
uso terapeutico compassionevole per la cura
dei pazienti con COVID-19, nonché even-
tuali emendamenti. Alle valutazioni rela-
tive alle singole richieste di usi terapeutici
nominali si applicano le disposizioni già
vigenti in materia.

4. Identico.

5. Il Comitato etico di cui al comma 3
comunica il parere all’AIFA, e quest’ultima
cura la pubblicazione del parere e del
protocollo approvato sul proprio sito isti-
tuzionale. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza da COVID-19 e limitatamente al pe-
riodo di cui alla delibera del Consiglio dei
Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga

5. Il Comitato etico di cui al comma 3
comunica il parere all’AIFA, e quest’ultima
cura la pubblicazione del parere e del
protocollo approvato sul proprio sito inter-
net istituzionale. Al fine di fronteggiare
l’emergenza da COVID-19 e limitatamente
al periodo di cui alla delibera del Consiglio
dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in

Art. 40.
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alle vigenti procedure in materia di acqui-
sizione delle domande di sperimentazione
clinica, l’AIFA, sentito il Comitato etico
nazionale di cui al comma 3, pubblica
entro 10 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto una circolare
che indica le procedure semplificate per la
menzionata acquisizione delle domande
nonché per le modalità di adesione agli
studi.

deroga alle vigenti procedure in materia di
acquisizione delle domande di sperimenta-
zione clinica, l’AIFA, sentito il Comitato
etico nazionale di cui al comma 3, pubblica
entro 10 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto una circolare
che indica le procedure semplificate per la
menzionata acquisizione delle domande
nonché per le modalità di adesione agli
studi.

6. Per gli studi sperimentali non profit di
cui al presente articolo non è richiesta la
stipula di una specifica polizza assicura-
tiva.

6. Per gli studi sperimentali senza scopo
di lucro di cui al presente articolo non è
richiesta la stipula di una specifica polizza
assicurativa.

7. Dall’applicazione del presente arti-
colo non derivano nuovi e maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni pubbliche interessate provvedono agli
adempimenti di cui al presente articolo con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente sui propri
bilanci.

7. Dall’applicazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammini-
strazioni pubbliche interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente articolo
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

8. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto l’articolo 17 del decreto
legge 17 marzo 2020, n. 18 è abrogato.

8. Identico.

Articolo 41.

(Disposizioni in materia di lavoro)

Articolo 41.

(Disposizioni in materia di lavoro)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 19
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si
applicano anche ai i lavoratori assunti dal
24 febbraio 2020 al 17 marzo 2020.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 19
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si
applicano anche ai lavoratori assunti tra il
24 febbraio 2020 e il 7 marzo 2020.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 22
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si
applicano anche ai lavoratori assunti tra il
24 febbraio 2020 e il 17 marzo 2020.

2. Identico.

3. Le domande presentate ai sensi del
comma 4 dell’articolo 22 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, sono esenti dall’im-
posta di bollo.

3. Identico.

4. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, valutati in 16 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle somme di
cui all’articolo 56, comma 6, decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 e in soli termini di
fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse
di cui all’articolo 13, comma 12.

4. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, valutate in 16 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede, in termini di
saldo netto e di indebitamento netto, me-
diante corrispondente riduzione delle somme
di cui all’articolo 56, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e, in termini di
fabbisogno, mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dall’abrogazione di cui al comma
12 dell’articolo 13.

Art. 41.

Art. 40.
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4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo di
nuova imprenditoria in agricoltura, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per la concessione da parte del-
l’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare di mutui a tasso zero in favore
di iniziative finalizzate al sostegno di aziende
agricole per la ristrutturazione di mutui in
essere, per la copertura di spese di gestione
o per investimenti nel settore agricolo e in
quello della trasformazione e commercia-
lizzazione di prodotti agricoli. I mutui sono
concessi nel limite massimo di 200.000
euro, per la durata massima di quindici
anni comprensiva del periodo di pream-
mortamento, nel rispetto della normativa
in materia di aiuti di Stato per il settore
agricolo e per quello della trasformazione
e commercializzazione dei prodotti agri-
coli. Costituiscono titoli preferenziali per
l’erogazione dei mutui l’avere costituito
l’azienda nel biennio 2019-2020, la dimen-
sione della superficie utile agricola e la
produzione di prodotti agroalimentari ti-
pici, sotto qualsiasi forma tutelati. Per l’at-
tuazione delle disposizioni del presente
comma, nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito un fondo rotativo con
una dotazione finanziaria iniziale pari a 10
milioni di euro per l’anno 2020. Per la
gestione del fondo rotativo è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale presso la tesoreria dello Stato inte-
stata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili
connesse ad interventi non aventi effetti
sull’indebitamento netto delle PA, di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5
febbraio 2020, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21.

Art. 41.
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4-ter. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
dopo le parole: « da non oltre sessanta
mesi » sono inserite le seguenti: « e nel caso
di imprese agricole, anche di nuova costi-
tuzione ».

Articolo 42.

(Disposizioni urgenti per disciplinare il Com-
missariamento dell’Agenzia nazionale per i

servizi sanitari regionali)

Articolo 42.

(Disposizioni urgenti per disciplinare il Com-
missariamento dell’Agenzia nazionale per i

servizi sanitari regionali)

1. Per le esigenze di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, di cui alla delibera del Consiglio
dei ministri 31 gennaio 2020, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province auto-
nome, è nominato un commissario straor-
dinario per l’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali. Il commissario assume,
per il periodo in cui è in carica, tutti i
poteri di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione che lo statuto dell’Agenzia, ap-
provato con decreto del Ministro della sa-
lute in data 18 maggio 2018, attribuisce al
presidente, al direttore generale ed al con-
siglio di amministrazione che decadono
automaticamente con l’insediamento del
commissario. Il commissario è scelto tra
esperti di riconosciuta competenza in di-
ritto sanitario, in organizzazione, program-
mazione, gestione e finanziamento del ser-
vizio sanitario, anche estranei alla pubblica
amministrazione. Il mandato del commis-
sario cessa alla conclusione dello stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri in data 31 gennaio 2020, o alla sca-
denza delle eventuali proroghe. Qualora il
commissario, al momento della nomina,
abbia altro incarico in corso, può conti-
nuare a svolgerlo, per la durata del man-
dato di cui al presente comma, in deroga
alle disposizioni di cui agli articoli 11 e 14
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.
Al commissario è corrisposto un compenso
determinato con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, salva l’ipotesi di

1. Per le esigenze di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, di cui alla delibera del Consiglio
dei ministri 31 gennaio 2020, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è nominato
un commissario straordinario per l’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali. Il
commissario assume, per il periodo in cui
è in carica, tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione che lo sta-
tuto dell’Agenzia, approvato con decreto
del Ministro della salute in data 18 maggio
2018, attribuisce al presidente e al direttore
generale che decadono automaticamente
con l’insediamento del commissario. Il com-
missario è scelto tra esperti di riconosciuta
competenza in diritto sanitario, in organiz-
zazione, programmazione, gestione e finan-
ziamento del servizio sanitario, anche estra-
nei alla pubblica amministrazione. Il man-
dato del commissario cessa alla conclu-
sione dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, o alla scadenza delle eventuali
proroghe. Qualora il commissario, al mo-
mento della nomina, abbia altro incarico in
corso, può continuare a svolgerlo, per la
durata del mandato di cui al presente
comma, in deroga alle disposizioni di cui
agli articoli 11 e 14 del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39. Al commissario è cor-
risposto un compenso determinato con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, tranne che nel caso di cumulo con

Art. 42.
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cumulo con altro incarico per il quale già
percepisca un compenso.

altro incarico per il quale già percepisca un
compenso.

2. Nell’assolvimento dei compiti istitu-
zionali di ricerca e supporto tecnico-ope-
rativo alle regioni, come previsto dall’arti-
colo 2 dello statuto dell’Agenzia, il com-
missario collabora all’azione di potenzia-
mento della rete di assistenza ospedaliera e
territoriale, al fine di assicurare la più
elevata risposta sanitaria all’emergenza, mo-
nitorando l’adozione, l’aggiornamento e l’at-
tuazione dei piani adottati in applicazione
della circolare del Ministero della salute
prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020 e
alle successive integrazioni; assicura il ne-
cessario supporto tecnico operativo e giu-
ridico-amministrativo alle regioni, anche
per superare le eventuali criticità riscon-
trate e per garantire, nella fase emergen-
ziale, i livelli essenziali di assistenza e la
effettività della tutela del diritto alla salute;
verifica che gli atti, i piani e le azioni di
competenza del commissario straordinario
di cui all’articolo 122, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, siano attuati
dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano in modo tempestivo ed
efficace e fornisce a tale fine ogni supporto
richiesto dalle Regioni e dal commissario
straordinario, in coerenza con i programmi
operativi che le regioni predispongono per
l’emergenza Covid-19 di cui all’articolo 18,
comma 1 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18.

2. Nell’assolvimento dei compiti istitu-
zionali di ricerca e supporto tecnico-ope-
rativo alle regioni, come previsto dall’arti-
colo 2 dello statuto dell’Agenzia, il com-
missario collabora all’azione di potenzia-
mento della rete di assistenza ospedaliera e
territoriale, al fine di assicurare la più
elevata risposta sanitaria all’emergenza, mo-
nitorando l’adozione, l’aggiornamento e l’at-
tuazione dei piani adottati in applicazione
della circolare del Ministero della salute
prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020 e
delle sue successive integrazioni; assicura il
necessario supporto tecnico-operativo e giu-
ridico-amministrativo alle regioni, anche
per superare le eventuali criticità riscon-
trate e per garantire, nella fase emergen-
ziale, i livelli essenziali di assistenza e la
effettività della tutela del diritto alla salute;
verifica che gli atti, i piani e le azioni di
competenza del commissario straordinario
di cui all’articolo 122, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, siano attuati
dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano in modo tempestivo ed
efficace e fornisce a tale fine ogni supporto
richiesto dalle Regioni e dal commissario
straordinario, in coerenza con i programmi
operativi che le regioni predispongono per
l’emergenza COVID-19 ai sensi dell’articolo
18, comma 1 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18.

3. Il commissario, in considerazione del
ruolo di raccordo fra il Ministero della
salute e le regioni svolto dall’Agenzia, sup-
porta, attraverso l’esercizio delle attività
istituzionali proprie dell’Agenzia, indicate
al comma 2, la tempestiva attuazione delle
direttive del Ministro della salute finaliz-
zate alla gestione dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, con particolare riferi-
mento agli articoli 3 e 4 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, al potenziamento
delle reti ospedaliere e territoriali, ai rap-
porti con gli erogatori pubblici e privati,
nonché alle disposizioni di cui al decreto-
legge 9 marzo 2020 n. 14 e ad ogni ulte-
riore atto normativo ed amministrativo ge-
nerale adottato per fronteggiare l’emer-
genza, come recepito e delineato per cia-

3. Il commissario, in considerazione del
ruolo di raccordo fra il Ministero della
salute e le regioni svolto dall’Agenzia, sup-
porta, attraverso l’esercizio delle attività
istituzionali proprie dell’Agenzia, indicate
al comma 2, la tempestiva attuazione delle
direttive del Ministro della salute finaliz-
zate alla gestione dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, con particolare riferi-
mento agli articoli 3, 4, 4-bis e 5-sexies del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, al po-
tenziamento delle reti ospedaliere e terri-
toriali, ai rapporti con gli erogatori pub-
blici e privati, nonché alle disposizioni di
ogni ulteriore atto normativo ed ammini-
strativo generale adottato per fronteggiare
l’emergenza, come recepito e delineato per
ciascuna regione nei Programmi operativi

Art. 42.
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scuna regione nei Programmi operativi per
l’emergenza COVID-19 di cui al richiamato
articolo 18, comma 1.

per l’emergenza COVID-19 di cui al richia-
mato articolo 18, comma 1.

Supporta altresì le direzioni generali del
Ministero e le Regioni nel perseguimento di
ogni ulteriore obiettivo indicato dal Mini-
stro della salute mediante l’adozione di
direttive, nell’esercizio della funzione di
indirizzo e di controllo del sistema sanita-
rio nazionale. Resta fermo il ruolo di co-
ordinamento del Capo del Dipartimento
della protezione civile, ai sensi dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile 3 febbraio 2020, n. 630.

4. Il commissario coadiuva altresì le
direzioni generali del Ministero e le Regioni
nel perseguimento di ogni ulteriore obiet-
tivo indicato dal Ministro della salute me-
diante l’adozione di direttive, nell’esercizio
della funzione di indirizzo e di controllo
del sistema sanitario nazionale. Resta fermo
il ruolo di coordinamento del Capo del
Dipartimento della protezione civile, ai sensi
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento
della Protezione civile 3 febbraio 2020,
n. 630.

Articolo 42-bis.

(Misure straordinarie per la progettazione
e la realizzazione del nuovo complesso

ospedaliero della città di Siracusa)

1. Al fine di contrastare gli effetti de-
rivanti dall’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione nel territorio nazionale del virus
COVID-19, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, d’intesa con il presidente della
Regione siciliana, è nominato un Commis-
sario straordinario per la progettazione e
la realizzazione del nuovo complesso ospe-
daliero della città di Siracusa, che deve
essere completato entro due anni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. La durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario è di un anno, proroga-
bile per un solo anno. L’incarico è a titolo
gratuito.

3. Il Commissario straordinario opera
nel rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea, degli obblighi
internazionali e dei princìpi e criteri pre-
visti dagli articoli 30, comma 1, 34 e 42 del
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e

Art. 42-bis.
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in deroga ad ogni altra disposizione di
legge diversa da quella penale.

4. Al fine di consentire la massima
autonomia finanziaria per la progettazione
e la realizzazione del complesso ospeda-
liero di cui al comma 1, al Commissario
straordinario è intestata un’apposita con-
tabilità speciale aperta presso la tesoreria
statale, sulla quale sono assegnate le ri-
sorse disponibili e possono confluire, inol-
tre, le risorse finanziarie a qualsiasi titolo
destinate o da destinare alla progettazione
e alla realizzazione del citato complesso
ospedaliero.

5. Per la progettazione e la realizza-
zione del complesso ospedaliero di cui al
comma 1 del presente articolo si provvede
a valere sulle risorse disponibili di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, e assegnate alla Regione siciliana,
ferma restando la quota minima del finan-
ziamento a carico della medesima Regione
e previa sottoscrizione di un accordo di
programma tra il Commissario straordina-
rio, il Ministero della salute e il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Articolo 42-ter.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 43.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Ove necessario, il Ministero dell’economia e
delle finanze può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione avviene tempestivamente con l’e-

Identico.

Art. 42-ter.

Art. 43.

Art. 42-bis.
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missione di ordini di pagamento sui perti-
nenti capitoli di spesa.

Articolo 44.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

GUALTIERI, Ministro dell’economia e
delle finanze

DI MAIO, Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazio-
nale

LAMORGESE, Ministro dell’interno
BONAFEDE, Ministro della giustizia
GUERINI, Ministro della difesa
PATUANELLI, Ministro dello sviluppo

economico
BELLANOVA, Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali
COSTA, Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare
DE MICHELI, Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti
CATALFO, Ministro del lavoro e delle

politiche sociali
FRANCESCHINI, Ministro per i beni e

le attività culturali e per il tu-
rismo

SPERANZA, Ministro della salute
PISANO, Ministro per l’innovazione

tecnologica e la digitalizzazione
DADONE, Ministro per la pubblica

amministrazione

Art. 44.

Art. 43.
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BOCCIA, Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie

PROVENZANO, Ministro per il sud e
la coesione territoriale

SPADAFORA, Ministro per le politiche
giovanili e lo sport

BONETTI, Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia

AMENDOLA, Ministro per gli affari
europei

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE

Art. 44.
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ALLEGATO 1

TABELLA operazioni garantite dallo Stato ai sensi dell’articolo 2,
comma 4 del decreto-legge

1) Operazioni di cui all’articolo 2, comma 4, lettera a)
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ALLEGATO 1

TABELLA operazioni garantite dallo Stato ai sensi dell’articolo 2,
comma 4 del decreto-legge

Identica.
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2) Operazioni di cui all’articolo 2, comma 4, lettera b)
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2) Operazioni di cui all’articolo 2, comma 4, lettera b)
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3) Operazioni di cui all’articolo 2, comma 4, lettera c)
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